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27 SEGGI DI MAGGIORANZA Al CONSERVATORI NELLE ELEZIONI INGLESI 

laburisti pagano con la sconfitta 
• •l'I 

• • • rfi! 

a poiiiica impenaiista e porynese m mnee 
319 segui ai conservatori, 293 ai laburisti e 5 ai liberali - Una dichiarazione di Polliti 

Le elezioni inglesi di ieri l'altro 
hanno segnato un nuovo e grave 
nrrosso dei laburisti. Al princi; 
pio dell'anno scorso i dirigenti 
del Labour Part'i ritornavano 
faticosamente al governo, ma con 
ima maggioranza estremaiu.eu.te 
assottigliata. Quest'anno essi han­
no perduto anche il ridotto man­
gine di superiorità che avevano 
e dovranno perciò abbandonare 
la direzione del governo e torna­
re all'opposizione. 

* Sconfitta del laburismo > scri­
veva l'anno «corso il compagno 
Togliatti, commentando l'esito 
delle elezioni di allora. Lo stesso 
giudizio, e con maggior ragione, 
possiamo ripetere oggi, a com­
mento dei risultati della nuova 
consultazione. 

Ma « sconfitta del laburismo > 
non nel significato che credevano 
di dar a queste parole i soliti pro­
pagandisti e sostenitori del regi­
me borghese e capitalistico, cioè 
di fallimento e sconfitta dell'idea 
e dei programmi socialisti. Al 
contrario: sconfitta del laburismo, 
intesa come sconfitta di quella 
adulterazione e falsificazione del 
socialismo clic va sotto il nome 
di laburismi» e che solo i nostri 
socialdemocratici, e tutti quanti 
hanno interesse a confondere le 
carte, osano ancora gabbare per 
socialismo. In una parola: scon­
fitta non del socialismo, ma della 
sua falsificazione e, perciò stesso, 
una nuova conferma della piena 
validità dell'idea e dei program­
mi socialisti, quando essi sono af­
fidati a uomini e a partiti vera­
mente degni di questo nome. 

Poche considerazioni bastano 
ad avvalorare questa affermazio­
ne. In sei anni i dirigenti laburisti 
sono stati alla testa del governo 
Inglese. Sei anni costituiscono un 
lasso di tempo apprezzabile. Sci 
anni di coerente e ferma politica 
socialista possono essere più che 
«ufficienti per intaccare seriamen­
te i privilegi, le basì del regime 
monopolistico e borghese, per 
creare le fondamenta di un nuovo 
sistema di rapporti economici e 
sociali e per assicurare ai rappre­
sentanti della classe operaia una 
larga base di simpatia e di col­
laborazione tra tutti gli strati sani 
• attivi della nazione. 

L'esempio dei Paesi di nuova 
'democrazia è estremamente elo­
quente a questo proposito. In un 
periodo di tempo praticamente 
non più lungo di quello durante 
il quale i laburisti sono stati al 
governo in Inghilterra, e in si­
tuazioni e tra difficoltà certamen­
te non meno gravi, i governi po­
polari e socialisti di questi Paesi 
hanno fatto compiere ai loro po­
poli e al socialismo passi da gi­
gante. Spazzato definitivamente 
il potere delle classi reazionarie, 
liquidato ogni residuo delle mi­
serie e delle brutture del regime 
eapiialistico, dato un possente svi­
luppo a tutte le forze economiche 
e sociali della nazione, create nuo­
ve basi al lavoro e a! benessere 
del popolo — questi Paesi marcia­
no sicuri e forti, sotto la guida 
della classe operaia, verso una vi­
ta veramente nuova, più bella e 
migliore, nella pace e nella con­
cordia di tutte le forze sane della 
nazione. 

Nei sei anni del loro governo 
I laburisti inglesi, invece, hanno 
lasciato praticamente intatto il 
potere economico della grande 
borghesia e dei groppi imperiali­
stici più aggressivi e non hanno 
nemmeno affrontato i problemi 
di fondo, pregiudiziali ad ogni 
riforma effettiva delle strutture 
economiche e sociali. Dopo i ri­
vai tati elettorali dell'anno «corso 
i laburisti, come aveya previsto 
fl compagno Togliatti, abbando­
narono persino la loro fraseologia 
riformista e socialista, non distin­
guendosi qnasi più dai loro_ av­
versari conservatori. Sul piano 
internazionale, la destra laburista 
a l sroverno ha fatto propri la 
politica atlantica, l'alleanza mi­
litare con gli Stati U n i t i il riar­
mo antisovietico: cioè tutti i ca­
pisaldi della politic* reazionaria 

• imperialistica che aggravano le 
condizioni di vita e le apprensioni 
delle grandi masse popolari. Essi 
non hanno saputo mettersi alla 
testa del popolo inglese nella lot­
ta per la pace e contro l'imperia­
lismo. Come stupirsi che una si­
mile politica laburista, che non 
h a risolto e non poteva risolvere 
nessuno dei problemi più urgen­
ti e immediati della vita quoti­
diana de? popolo; che no» ha por­
tato e non poterà portare una 
speranza di pace, di coflabora-
t ione internazionale alla nazione 
'duramente provata dalla guerra, 
come stupirsi, diciamo, che nna 
rimile politica laburista, anziché 
•onsotidara l'iaflaemaa proletaria, 

l'abbia compromessa, demoraliz­
zando la stessa classe operaia e 
abbandonando alla influenza del­
le classi reazionarie gli strati più 
incerti e oscillanti della popola­
zione? 

Questo arretramento è un grave 
colpo non solo per il proletariato 
e. il popolo inglese, ma anche per 
tutti i popoli, perchè minaccia di 
lasciare maggiore libertà alle for­
ze conservatrici di passare ad una 
politica di.riduzione e di liquida­
zione delle conquiste operaie al­
l'interno e di provoca/ione e di 
preparazione alla guerra in cam­
pi) internazionale. Le situazioni 
create in Persia e in Egitto sono 
particolarmente allettanti per i 
icazionàri inglesi, per spingerli 
ad atti di forza dalle conseguenze 
imprevedibili: senza contare le 
sollecitazioni di Washington, al­
le quali i nuovi gotcìminti non 
saranno insensibili, per una più 
celere e attiva preparazione del-
l'aggrev-ionc antisovietica. 

Questi nuoti pericoli, che deri­
vano dai risultati delle elezioni 
inglesi, devono spinuere i demo­
cratici e i fautori della pace dì 
ogni paese a rafforzare i loro le­
gami di solidarietà e a raddoppia­

re gli sforzi comuni per sbarrare 
la strada ai fautori della reazio­
ne e della guerra. Già i lavoratori 
inglesi, nella loro parte più a \nn-
zata e più chiaroveggente, hanno 
avvertito che la politica fin qui 
seguita dal Labour Partii non po­
teva salvaguardare le loro con­
quiste e garantirli dalla guerra. 
Le opposi/ioni, uianikdatesi al di 
fuori e all'interno del partito e 
delle Triule Uniuns. alla politica 
degli Attlee e ilei Morrison, tra-
ducevano e traducono, ancora in 
modo imperfetto e insufficiente, 
questa sana spinta proletaria che 
viene dal basso. Gli insegnamenti 
che ogni operaio potrà trarre dal­
la politica seguita per sei anni 
dalla destra laburista inglese ser­
viranno certamente a portare nuo­
vi orientamenti e nuovi stimoli 
nell'attività di quel grande pro­
letariato, sì da farne elemento at­
tivo e combattivo del grande fron­
te mondiale delle forze della pa­
ce e del soèialismo. Questo è 
l'elemento di speranza che pos­
siamo e dobbiamo trarre dalla 
sconfitta elettorale del laburismo 
inglese, sconfitta non del sociali­
smo ma della sua falsifica/ione. 

LUIGI LONC'.O 

Attlee si è dimesso 
Churchill al governo 

DAL MOSTRO CORRISfONDEHTE dei condirti collegi matginalì, 
LONDRA. 26. — La politica del-ÌQ^m cioè, in cui. nei febbraio 1!>50. 

la destra laburista ha riportato)1" maggioranza laburista sul partito 
Wiston Churchill ed il partito con 
servatore, al governo dell'Inghil­
terra. I risultati definitivi delle 
eledoni britanniche, resi noti nel 
tardo pomeriggio di oggi, assegna­
no, »u 620 seggi elettorali. 319 ai 
conservatori, 293 ai laburisti. 5 ai 
liberali, dando così al partito di 
Churchill la maggioranza di 27 
seggi nel nuovo Parlamento. Una 
maggioranza che, per quanto limi­
tata, di gran lunga inferiore a 
quella di almeno SO, che i conser­
vatori speravano, consentirà a 
Churchill, per l'immediato futuro 
di allineare più strettamente la 
politica inglese co» quella ameri­
cana. 

Per quanto riguarda i roti, i la-

Attlee appena conosciuti i risai* 
tati del vota ha rassegnato le 

dimissioni 

burist' ne hanno avuti J3.i8S.613 
(49.05c.c), i conservatori 13.651361 
(43£2 ) e i liberati 749.200 (2,65^). 

Attlee si è recato stasera a Bu-
ckingham Palace per rassegnare le 
proprie dimissioni. Churchill, di li 
a poco, ve lo ha seguito per rice­
ver* l'inrextitura di Primo Mini­
stro. La formazione ed i nomi del 
nuovo Gabinetto conservatore, sa-
ranno annunciati lunedì. 
' La sconfitta del Labour Party si 

era delineata fin dalla tarda not­
te di ieri quando, su circa 300 cir­
ce-scrizioni scrutinate, i laburisti 
erano risultati perdenti già in 12 

conservatore era stata di poche 
centinaia e, in alcuni casi, addi­
rittura soltanto di qualche decina 
di voti. Nella maggior parte di 
questi collegi, il partito liberale 
non aveva presentato quest'anno il 
suo candidato », 

Enorme affluenza 
Così, per esempio, nel collegio 

londinese di Battersca South, do­
ve i laburisti avevano sui conser­
vatori la esigua maggioranza di 
368 voti, dei 2.949 voti totalizzati 
nel febbraio 1950 dal candidato li­
berale circa 1.900 sono andati ai 
conserra tori e, malgrado un au­
mento di 1095 voti laburisti, questi 
sono bastati a togliere il seggio al 
Lnbour Party. 

Non è cioè bastato lo slancio 
con cut la base laburista, stimo­
lata dall'esempio dei militanti co­
munisti e cosciente di dover fron­
teggiare nei conservatori il più 
pericoloso nemico di classe, è af­
fluita in massa alle urne, non so­
lo mantenendo il voto del Labour 
Party al livello del 1950, come di 

renoia, o portandolo ad un Urei-
Io superiore. La campagna di chia­
rificazione condotta in mezzo agli 
elettori dalia parte più consape­
vole del proletariato, per denuncia­
re senza equivoci il conservatori-
$mo come il partito dell'affama-
»ie«fo e della guerra, non é sta­
ta sufficiente a riparare il danno 
compiuto dalla destra socialdemo­
cratica con la sua politica e con 
il linguaggio esitante e contrad­
dittorio della sita propaganda elet­
torale. 

La dichiarazione di Pollitt 
Ad Attlee e Morrison, che si 

identificavano nei fatti con Chur­
chill, e nelle parete non osavano 
distinguersene altro che timida­
mente, l'elettorato piccolo borghe­
se, deluso e disorientato, Ita pre­
ferito Churchill con la sua dema­
gogia della ~ efficienza * 

Molti potrebbero pensare che a 
distogliere il voto dei piccoli bor-
ghesl dal Labour Party abbia con­
tribuito il manifestarsi al suo in­
terno di una refstenza sempre più 
sensibile alla politica della destra; 
ma una analisi anche sommaria 
dei risultati elettorali vale a dimo­
strare proprio il contrario. Tutti 
i collegi dove il Labour Party pre­
sentava candidati che si sono op­
posti alla politica di Attlee e di 
Morrison, /ossero essi AiitMtrin Be­
vali ed i .' bevanisti.. Barban Ca­
vile, Miliardo, Driberg, o » più coe­
renti laburisti di sinistra, coinè 
Sidney Silverman e S. O. Davies, 
hanno visto saldamente *nantenu-
ta la maggioranza del partito. Ed 
il bevanista Freeman e Wilson, i 
due ministri che si dimisero insie­
me a Berati, sono stati rieletti nei 
loro collegi sebbene si trattasse. 
di tipici coìleHt ina ramali con una 
maggioranza assai limitata. 

Ciò indica- che. dovo il 
Party ha impostato la ' compagnia 
elettorale su una contrapposizione 
abbastanza netta della propria po­
litica a quella conservatrice, l'elet-
torto incerto ha finito col seguirlo. 

Le elezioni hanno suggellato la 
fine del partito liberale come for­
za politica autonoma: il suo presi­
dente. PhitiD Fothergill. non è sta­
to rieletto, e se il partito torna in 
parlamento con cinque dei nove 
*e0gi che aveva nella precedente 
legislatura, esso vi torna però co­
me ima appendice dei conservatori. 

Il piccolo drappello di dieci can­
didati con cui il Partito comunista 
è stato all'avanguardia dello schie­
ramento anticonservatore, lui otte­
nuto nel suo complesso 21.640 voti. 
Anche se il sistema elettorale Vi­
gente in Inghilterra — che ignora 
il principio della proporzionale e, 
considerando ogni collegio chiuso 
re stesso come un compartimento 
stagno, applica rigidamente il cri­
terio della maggioranza uninomi­
nale — non porterà nessun candi­
dato comunista tn Parlamento, il 
volo che il Partito dì Pollitt ha ot­
tenuto appare, in relazione ai col­
legi dove i suoi candidati si sono 
presentati, accresciuto in confronto 
al febbraio del 1950. 

- Il Partito comunista e i suoi 
seguaci — afferma una dichiarazio­
ne formulata questa sera da Harry 
Pollitt — possono essere fieri della 
parte che hanno svolto nelle ele­
zioni. La Unta dei dieci candidati 
comunisti e il lavoro del Partito 
in tutte le altre circo.crin'oni ha 
fatto della pace la questione cen­
trale delle elezioni, e ha denuncia­
to e combattuto i conserivitori in 
un modo che i leaders labttristi 
erano incapaci di fare. Senza la 
lotta del Partito comunista i con­
servatori avrebbero progredito in 
misura ancor più grande. Nelle 
elezioni i Invoratori comunisti e » 
lavoratori del Labur Party si sono 
uniti per la battaglia contro i con­
servatori. Questa unità deve essere 
rafforzata nella battaglia contro il 
goferno di Churchill ». 

FRANCO CALAMANDREI 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

SUPERATI 
1300 milioni 

L'obbiettivo di 300 milioni per 
'• £*«»"•»« rr»»mm'«>.•» nrwto dulia 
Uii«/;ioiit) dei rurttto. è *>t,-uo i n ­
giunto e 6uperato. 

Per la grande sottoscrizione na­
zionale, è «stata Intatti regolarmen­
te versato fino alle ore 12 del 25 
ottobre 1951, all'amministrazione 
contmle del Partito, la somma di 
30C884 217 lire. Lia graduatoria 
dello Federazioni per le somme 
vergate è lo seguente : 

Milano 27.632.118; Bologna 26.22&250 
Roma 25.000.000; Genova 20.563 333; 
Firenze 18.000.000; Torino 10200.000; 
Modena 11.000.000; Napoli 10.060.000; 
Reselo Emilia 10.000.600; Livorno 
8.689.527; Ravenna 8.041.667; Siena 
7.868.332; Ferrara 8.661.875; Pise 
6.500.000; Novara 5.148291; Mantova 
5.089.470; Alessandria 4.628.630; Sa­
vona 4,417.428; Pavia 4.215.039; La 
Spezia 4 050.000; Forlì 4.005.000; 
Perugia 3.504.438; terni 3.500.000 
Grosseto 3.302500; Parme a269.550; 
Arezzo 3.105.519; Pesaro 3.105.000; 
Pistoia aOIO.000; Ancona 2.666.000; 
Biella 2.800000; Bari 2.206.000; Ro­
vigo 2.167.185; Varese 1.786.535; Cre­
mona 1.725.000; Verona 1.605.000; 
Udine 1.519.982; Taranto 1.500.830; 
Brescia 1.489.687; Bergamo 1.389.990; 
Venezia 1.395.000; Vicenza 1.372.500; 
Padova 1.160.120; VeroelH 1.064.606; 
Casliarl 1039.500; Gorizia 1.034.665; 
Lecco 1.010.000; Rimlnl 1.003.432; 
Como 1.000000; Fossi* 822.500; Pia­
cenza 800.000; Cosenza 775.150; Luc­

ca 756.690; Regalo Calabria 753.000; 
Treviso 750.000; Fro^lnon* 7*7 «75; 
Salerno 700.500; Catania 6&9.000; 
Cuneo 650.000; Massa Carrara 648.000 
Trento 600.264; Messina 596.100; Te­
ramo 579.000; Imperia 555 375; La­
tina 555.000; Sassari 551.220; Rieti 
640.000; Potenza 516.686; Pescarci 
501.000; Viterbo 499.992; Macerata 
480.000; Brindisi 442.499; Caltaniset­
ta 438000; Catanzaro 435.000; Cro­
tone 432.500; Aosta 425.160; Ascoli 
Piceno 41 a550; Asti 405.000; Aquila 
400.500; Caserta 400.500; Campoba-v-
so 369.150; Pordenone 331,630; Lec­
ce 315.000; Benevento 304600; Ma-
ter a 300.738; Agrigento 266.580; Rn-
eusa 265.668; Avellino 262.500; Nuo­
ro 258 333; Sondrio 255.000; Chieti 
240.000; Bolzano 225.000; Siracusa 
205441; Avezzano 199.815; Palermo 
139.100; Enna 105.000; Belluno 
100.500; Trapani 60.000; Diversi 
33.430. 

TOTALE 306.884.217. 

A tutte le organizzazioni e A 
tutti i compagni che con la loro atti' 
vita hanno contribuito a dare al 
Partito questa nuova vittoria, va~ 
da il plauso e il ringraziamento del 

' Partito e dell'* Uniti ». 
Avanti per consolidare e raber­

rare H successo, sino al giorno della 
chiusura ufficiale della sottoscrizio' 
ne, che, anche quest'anno, cade il 
7 novembre. 

IL, DRAMMA DELL'ALLUVIONE 

Cinpe morti 
in Sardegna 
Dieci miliardi di danni - La 
visita del Presidente Einaudi, 

LA FERMA ACCUSA DI LI CAUSI A SCELBA 

Il banditismo fu favorito 
contro lo slancio del popolo 

Lii seduta al Senato - Chi è Messana? - "Non molleremo,, 
Ieri il Senato ha concluso la di-

scii.->sio::e sul bilancio del ministero 
dell'Interno. Nella mattinata, dopo 
il repubblicano BERGMAH che ha 
invitato governo e Parlamento a 

Labov». --ervire con fedeltà la Costituitone, 
e il socialista Salvatore iyiOLE*. cjic 
ha chiesto il riordinamento del te­
sto unico di P. #S. secondo lo spi­
rito della CoMitucione, il compagno 
socialista Domenico RIZZO ha pro­
nunziato un forte discorso che è 
stato seguito con viva attenzione 
in tutti i settori e che ha suscitato 
profonda impressione. 

Rizzo ha denunciato la profonda 
involuzione a cui è arrivato il go­
verno che, invece di applicare ' i 
principi» e le nonne della Costitu­
zione, ha proceduto ad un processo 
larvato di revisione della carta sta­
tutaria con le negazione di fatto 
dei suoi principrii e delle «uè nor­
me e con l'impedimento posto alla 
formazione degli istituti che, come 
il « referendum », le regioni, la 
Corte Costituzionale, sono della Co­
stituzione il necessario complemen­
to. Passando a parlare della corru­
zione poliziesca consentita dal go­
verno, l'oratore ha demolito il sofi­
sma di Sceiba che nel suo discorso!terni 

II compagno * Li Causi 

è disposto a condividere le 
alla Camera ha fatto un'arbitraria |responsabilità morali e penali di 

V^%*"-SJV?~*v»'' -V'T *^,*»'*''^^L»-1
j.T'^'^>ht 

confusione tra potere esecutivo t 
giudiziario. L'opposizione non vuo­
le influenzare i giudici della strage 
di Portella, ma vuole accertare fino 
a qual punto il ministro degli In-

Deputali e senatori di vari groppi 
fondano una intesa per la pace 

Liberali, democristiani, socialdemocratici e indipendenti tra i' promotori 

Larghe adesioni anche fra parlamentari che accettano il patto atlantico 

Un interessante avvenimento ha 
messo ifcr; a rumore il mondo po­
litico: la costituzione, da parte di 
deputati e senatori di diversi grup­
pi e tendenze, di una « Intesa par­
lamentare per la difesa della pace». 
Nel Comitato promotore dell' « In­
tesa » c'incontrano, per la prima 
volta, esponenti socialdemocratici 
e liberali, democristiani e indipen­
denti. 4 

lì Comitato promotore è costi­
tuito infatti dal liberale on. Giu­
seppe Nitti. dai democristiani ono­
revoli Igino Giordani, Gaetano Am_ 
brico. Raffaele Terranova, dallo 
indipendente di sinistra on. Anti­
gono Donato, dai socialdemocratici 
on.li Giovanni Giavi. Piero Ca­
lamandrei. • Umberto Zanfagnini, 
Chiaffredo Belliardi. Antonio Cavi-
nato. dall'indipendente di destra 
on. Ettore Viola. 

Un giudiiio di Togliatti 
siila sconfitta dei laburisti 
n compagno Palmiro Togliatti, 

richiesto questa sera a Montecito­
rio di un giudizio sulle «lezioni 
infitti, ha dichiarato ai giornalisti: 

« I laburisti P H I M con la «eon-
ftta, n i pare, l'errare e la colpa 
di • » • aver poeta eoa energia al 
centro «elio lotte elettorale tefle-
•e il proMeiBO eoe Mg-notte oggi 
fotti gli «omini e tatti i pppoli, e 
che è U proMensa di aoricorare la 
poco del mondo, opponendosi con 
vigore allo politica di coerra del* 
llmowrmlmmo, teHif i a te «lutea-

afone teteroariooale attraverso lo 
avricinameate e 1* eollaboraxione 
di tatti i popoli, qoalonane sia il 
regime sociale nel quale essi vo­
gliano vivere*. 

Tutti | eoanpngsl deputati 
SONO STRETTAMENTE TE­
NUTI a partecipare alla Ca­
ntone di grappo che avrà loo-
go questa Buttino sabato 27 
alle ore 9 nell'aala S D «I 
Montecitorio. -

Lo creazione del Comitato • il 
lancio dell' < Intesa parlamentare 
per la difesa della pace », ai osser­
va, non rappresentano fatti improv­
visi. Siamo di fronte ai nuovi svi­
luppi dei movimenti e fermenti che 
si erano andati determinando an­
che nello scacchiere governativo in 
questi ultimi mesi, dopo i risultati 
elettorali del maggio-giugno e in 
particolare dopo il viaggio in Ame­
rica del pres.dente del Consiglio. 1 
grandi dibattiti alla Camera e al 
Senato sulla politica estera e sulla 
politica interna del governo hanno 
accelerato un proceeso di notevole 
interesse, pur rimanendo molti dei 
protagonisti nell'ambito d'ella poli­
tica occidentale». I risultati della 
votazione sull'cd. g. Nitti-Giavi-
Dona'.i per la distensione interna­
zionale, la dichiarazione di voto 
dell'on. Giordani sulla politica 
estera, la presa di posizione dei 
senatori Orlando e Nitti costitui­
scono alcuni dei momenti più si­
gnificativi di questo processo. 

Il «, Sfaniiesto * inizia rilevando 
che « i popoli vivono sotto l'incubo 
di una guerra immane, verso la 
quale sembrano essere precipitati 
da forze fatali. E invece occorre 
opporsi a questa corsa assurda: 
"nulla è perduto con la pace, tut­
to può esserlo con la guerra". 
Qualunque guerra può essere evi­
tata se si ha il coraggio — pro­
segue il «Manifesto» — di lottare 
contro quelle forze che agiscono 
nei momenti critici sui governi e 
sui parlamenti, so si ha ' il co­
raggio di denunziare o di combat­
tere le campagne di provocazione 
e di odio, se yi ha sufficiente ob­
biettività nel denunziare le cause 
reali del contrasti al di sopra dei 
pregiudizi o . del lo deformazioni 

imposte dai fanatismi e dalle di­
visioni ideologiche ». 

Dopo _ aver dimostrato che la 
guerra è « barbarica >„ - inutile » e 
«rovinosa», il «Manifesto» affer­
ma che un terzo conflitto mon­
diale combattuto con l'atomica 

segnerebbe il suicidio dell'uma­
nità: e nessun motivo ideale, per 
quanto alto, potrebbe giustificarlo, 
dacché i suoi danni e le stragi di 
armati e di inermi so\-erchiano, 
con l'immane volume del male, 
ogni finalità di bene. 

«Da queste premesse — prose­
gue il manifesto — dettate dalla 
ragione e confermate dalla tragi­
ca esperienza della recente cata­
strofe, deriviamo il bisogno di im­
pegnarci a un'azione di difesa 
della pace e di rivolgere un caldo 
appello ai collcghi parlamentari 
che come noi sentono l'urgenza 
del problema perché, senza pre­
giudizio delle loro particolari opi­
nioni politiche e della loro appar­
tenenza a singoli partiti, a noi si 
uniscano in una intesa parlamen­
tare per la difesa della pace sulla 
base dei seguenti punti: 

1) volgere tutte le forze a eli­
minare l'origine prima del contra­
sto che le ideologie e le politiche 
complicano e deformano: e cioè la 
miseria, promuovendo una maggio­
re produzione della ricchezza, a cui 
è condizione la sicurezza di lungo 
periodo di pace, e cercando una 
Più ragionevole collaborazione so­
ciale, economica o politica - tra i 
popoli; 

2) rivendicare all'Italia lo più 
ampia partecipazione effettiva alle 
decisioni collettive che vincolano 
lo vita dei popoli nel campo inter­
nazionale; 

3) rivendicare all'Europa la più 
CConsntaa la r ama, •* •»*•> 

una polizia che ha purtroppo mor­
tificato non solo se stessa ma so­
prattutto lo Stato italiano. 

Concludendo Rizzo ha ricordato 
che un giurista d. e. aveva propo­
sto di includere nella Costituzione 
il diritto popolare alla insurrezione 
in caso di violazione della Costitu­
zione e che tale principio non ven­
ne fissato perchè sembrò ovvio. 
• Badi oggi il governo, ha dichia­
rato il .senatore socialista fra gran­
di applausi, di non provocare io 
sdegno e la rivolta del popolo tra­
dito r. 

Ha parlato, poi, il compagno 
TERRACINI che è intervenuto a 
favore dei vigili del fuoco chie­
dendo in un apposito o.d.g. che il 
Senato impegni il governo ad assi­
curare la piena soddisfazione delle 
legittime attese dei vigili specie 
per quanto attiene ai diritti già 
loro riconosciuti per legge (asse­
gni d! cui al decreto presidenziale 
11 fe'tembre 1950, n. 807), al rim­
borso di ritenute indebitamente e-
seguite a loro carico (quota caro­
vita per nascita di figli), a benefìci 
già concessi ad altri funzionari sta­
tali e loca': (scatti periodici di sti­
pendi), alla liquidazione e corre­
sponsione delle pensioni, ecc. 

L'interesse generale si è appun­
tato sulia seduta pomeridiana, nel­
la quale doveva prendere la parola 
il compagno Girolamo LI CAUSI. 
E infatti, quando il senatore comu­
nista si è avvicinato al microfono 
tutti i settori dell'assemblea erano 
affollati e attenti. Numeroso anche 
il pubblico nelle tribune. 

Li Causi ha esordito osservando 
che il profondo turbamento che si 
è manifestato in tutti gli strati so­

ciali del Paese per ciò che è emer­
so dalle sbarre del Tribunale di 
Viterbo impone al Parlamento non 
tanto di chiarire i singoli episodi 
del banditismo sociliano e l'inspie-
gahUe comportamento di altissimi 
funzionari di polizia, ma di com­
piei e una indagine politica, di tra­
sformare il disgusto e la ripugnan­
za degli uomini onesti in una ana­
lisi profonda delle cause che seno 
alla base di questi fatti. Al fondo 
della questione, ha proseguito l'ora­
tore affrontando subito il tema cen­
trale del suo discorso, c'è l'involu­
zione politica dei dirigenti del Par­
tito democristiano che si manifesta 
in modo più acuto proprio in una 
delle sitazioni più delicate della 
vita nazionale italiana, nella Si­
cilia. 

In Sicilia la lotta politica*si era 
sviluppata nel 1946-47 in un clima 
di concordia e di unità regionale, 
tanto che tutti i partiti furono in 
un certo momento d'accordo sui 
problemi fondamentali della liber­
tà, dell'autonomia, dello statuto. 
Perfino Sceiba, esclama l'oratore, 
alla vigilia delle elezioni regionali 
del 1947 era d'accordo su queste 
questioni, tanto che In un radio 
messaggio indirizzato al popolo si­
ciliano faceva delle affermazioni 
che oggi appaiono incredibili. « La 
Sicilia — diceva Sceiba in quel 
messaggio — riavrà un suo Parla-

(contlnaa tn a. Par. 7. colonna) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, ' 28. — La corazzata 

Andrea Doria » con a bordo il 
Presidente della Repubblica e il 
suo seguito ha lasciato le acque di 
Cagliari diretta a Napoli stasera 
alle ore 20. 

Il Capo dello Stato ha dovuto ri­
nunciare alla uisita nelle .'.oiie al-
(ui'ionate del Nuorese a causa ae.-
l'impraticabilità delle strade m.'njL- • 
date tuttora da numerose frane, 
Egli tuttavia si è voluto intratte­
nere a lungo col Prefe't) ai Nuoro 
e i Sindaci dei paesi di quella pro­
vincia maggiormente colpiti d<i! 
nubifragio, ricevendoli a bordo 
dell'* Andrea Dorin ». 

Oaoi intanto sono stale iiramate 
le prime notizie ufficiali sui disa­
stri arrecati dall'alluvione limita­
tamente alle abitazioni e alia via­
bilità; non sono stati ancora, con­
dotti gli accertamenti nelle com­
paone distrutte. Si tratta, secondo 
l'elenco, d» oltre 2000 case grave­
mente danneggiate, delle quali 450 
distrutte e 600 inabitabili; a più di 
5000 assommano i senza tetto. Nel-
l'elcnco tuttavia non figurano i no­
mi dì numerosi paesi dai quali so­
no giunte nei giorni scorsi notizie 
di danni e di crolli. Sono quindi 
da attendersi modifiche rilevanti 
che daranno una misura più esatta 
della portata della sciagura. 

Le strade provinciali sono state 
interrotte per i ponti crollati per 
te erosioni e per le frane in 79 pun­
ti; 95 sono le interruzioni alle linee 
a scartamento ridotto e 4 a quelle 
dtllo Stato; le strade statali inter­
rotte sono 52. 

Tali dati che confermano, ma so­
lo in parte, l'estensione del disa­
stro, mettono in luce piena quale 
incuria sia alla base delle autorità 
regionali e centrali. E' per questa 
ragione che la riunione convocata 
per questa sera al consiglio regio­
nale si preannunzia di grande in­
teresse e assai combattuta. 

I partiti di sinistra, i quali han­
no presentato due progetti di legge 
ed alcune proposte per reme re 
adeguato Vintervento della regione 
in direzione delle popolazioni col-
pite, daranno battaglia alla giunta 
d-c, appoggiata dai monarchici che 
intende limitare ogni provvidenza 
ai 50.000.000 previsti dal loro prò-
getto di legge per la costruzione dì 
case, il riattamento di strade ed 
altro ancora. 

I danni si calcolano intorno agli 
8-10 miliardi. Intanto anche il con­
tributo di 500.000.000 della Cassa 
del Mezzogiorno annunziato dai 
grossi titoli dei giornali locali 
(questo era divenuto ormai il prin­
cipale arpomento della propaganda 
del governo) è stato clamorosamen­
te smentito dagli stessi d.c. L'on.Je 
ÌVfaxia. uno degli esponenti della 
Cassa, ha dovuto infatti dichiarare 
ad un corrispondente da Roma del­
l'* Unione Sarda » che si trattava 
non di una erogazione per aiuti ai 
sinistrati, ma di «n normale tra­
sferimento di somme in deposito 
all'Istituto di Credito Agrario. 

Dopo tante promesse, ridottesi 
nella pratica ad un mucchio di 
carta stampata, anche gli esponen­
ti d.c, di solito così prodighi, a 
parole, divengono quindi più guar­
dinghi. E questo è il segno che in 
Sardegna la vigilanza delle popo­
lazioni. guidate dalle organizzazio­
ni democratiche. è divenuta ancora 
più ferma cosi come ancora più ac­
ceso è lo spirito di lotta unitario 
per la rinascita. 

A. U. 

Armamenti pesanti 
dall'America a Tito 

L'esercito del traditore a disposi­
zione dei plani aggressivi atlantici 

WASHINGTON. 28. — Citando 
e autorevoli funzionari americani >, 
1VA-P.» rivela oggi che settima­
ne di trattative segrete condotte 
da rappresentanti americani e ti-
tini hanno portato alla stesura dì 
nna bozza di accordo per l'invìo 
di.«aiuti militari» alla Jugoslavia, 
accordo che dovrebbe essere fir­
mato tra qualche giorno a Bel­
grado. 

Secondo tale convenzione Tito 
riceverà tatto on complesso di ar­
mi moderne e il eoe esercito en­
trerà definitivamente a far parte 
della coalizione aggressiva occi­
dentale. 

Una missione militare degli Sta­
ti Uniti prenderà sede a Belgrado 
e onde sssicararsi eoe le armi sia­
no veramente atilrszate secondo lo 
spirito dell'accordo», e cioè ai fini 
dì guerra del patto atlantico. A 
capo di essa sarà il gen. Ham-

Il dito nell'occhio 
E d««... 

Scrivevamo alcuni storni fa: «Da 
molto tempo non riusciamo a leggere 
la firma di Antonio Calvi tn calce 
agli articoli di fondo della Voce 
Repubblicano. CI viene il sospetto 
che si tratti dt una congiura con­
tro dt noi». 

feri abbiamo letto sotti Voce Ho* 
pubblicane: «Antonio Calvi. Insi­
stendo co un proposito da tempo 
manifestato, ho chiesto al Comitato 
Esecutivo del PRI di, essere dispen­
sato dalla Direzione della Voce». 

ft sospetto ora fondato, dunowo. 
Vogliono far chiudere botteoe a 

morte*. 

so dopo Sforza 
et manca Calvi 
resta Vacirca 
e starno salvi. 

I l f N N otol « fama 
« n comandante Lauro. Insomma, 

é oa nomo del popolo che mvece 
di prenderò la tessera comunista e 
attendere in cantiere la rivoluzio­
ne stritoUtrice delle fortune altrui. 
si è dedicato con costanza e co­

raggio a guadagnare molto o poco 
denaro anche lui». Dal Tempo. 

A8MODCO 

mond. attualmente addetto mili­
tare americano a Roma. 

Come è noto gli Stati L'aiti han­
no già spedito al governo del boia 
Tito armi leggere e munizioni. In 
base al nuovo accordo verranno 
inviati «gratuitamente» anche car­
ri armati, artiglierie e armamenti 
pesanti. 

Il convegno nazionale 
dei portuali italiani 

Nei giorni 28-29 corrente, a Ro­
ma, in Corso d'Italia 25, si riuni­
ranno 1 rappresentanti sindacali, 
tecnici ed amministrativi dei por­
tuali italiani. 

Al centro del dibattito sarà la 
situazione di tutti i porti italiani 
rispetto al traffico ed alla disci­
plina del lavoro portuale. Si di­
scuterà inoltre sulla legittimità 
della legislazione portuale e la sua 
intangibilità, per il rispetto delle 
maestranze addette ai porti. 
' Le deficienze della assicurazione 

Infortuni, dell'assistenza - malattia 
e del salario garantito, nonché la 
necessità della costituzione di un 
Ente dì Assistenza, saranno affron­
tate con estremo vigore. 

E' assicurato l'intervento dell'on. 
Di Vittorio - Segretar i - Generale 
responsabile della CGIL. 

Macrelli direttore 
della «Voce fUpwbklicana» 

Antonio Calvi ha lasciato i e ­
ri la direzione dell'organo del Par­
tito Repubblicano Italiano, '« LA 
Voce Repubblicana». A nuovo d i ­
rettore è stato nominato il sen . 
C\no Macrelli. 

Jlt», : 

i. »>. m *Vtt£V^ 
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Domani alle ore 9,30 
alla Sezione Ostiense dì Roma Convegno Provinciale 

dell'Attivo della F.G.C.I. 

TRENTAMILA BIMBI DISERTANO LE SCUOLE 
m i • — • • è — . — — . — • • 

La Gioola non si preoccupa 
dt©El'obMi€|i& scolastico 

11 Comune non ha mai trasmesso l'elenco dei 
fanciulli che debbono frequentare le lesioni 

Le Scuole elementari di Roma 
.— secondo calcoli presuntivi latti 
i n base alle medie accertate Jfu ba-
£& nazionale — non vengono fre­
quentate dai venti ai trenta mila 
bambini . L'ult imo dato sicura net 
riguardi • dell'analfabetismo nella 
s e r r a citta , . ^ « .il i n t a n o t9.ll. n c r ' U i , , " " , r *» , 
a l lora coloro che 51 dichiararono c o n d a d e i ca* 
enalfabeti nel le schede del censi­
m e n t o erano circa 80 mila, p a n 
el 7,8 per cento di una popola­
zione eh • ammontava allora al 
mi l ione 8 083 unita. Cosa e elic­
c e l o dopo :1 1031? 

Dobbiamo presumere che il na­
turale e gradualo p r o c e d o di eli­
minazione deir. inalfabrtismo s u 
stato rallentato, se non addirit­
tura annullato, dalle c i i i c h e con­
t ingenze della Riieria e de' dopo­
guerra Comunque una uspoM.i 
decis iva 1 avremo fra breve, con 
i l prossimo censimento. Intanto 
dobbiamo denunciare che in una 
situazione quale è quella su ps-po-
eta, il Comune del la Capitale del ­
lo Stato non ha mai ariempiuto, 
per sua parte, agli obblighi di 
legtje. ' 

L'art. 182 e «tegnenti del v igente 
T U . sull'istruzione elementare (5 

per diffidarli a curare l' iscrizione 
dei bambini. 

Sia li direttore didattico che il 
Sindaco potrebbero, nei due tempi 
previsti da l la legge, contare sulla 
collaborazione di cittadina vo l en ­
terosi per svolgere un'opera di 

E siamo convinti 
che, in generale, 1 genitori, sen­
tendosi individuati e raggiunti, 
compirebbero il loro dovere prima 
che si giunca all 'ammenda. 

Si è chiesto che. in via di espe­
rimento, si inizi la c o m p i l a / u n e 
dall'elenco degli obbligati da parte 
del Comune, almeno per alcune 
circoscrizioni scolastiche L'anno 
scolastico =1 è iniziato ma nulla è 
s-ta'o fatto, nemmeno i n sede spa-
rimei'tale 

ENZO LAPICCIRELLA 

Oggi scade 11 termine utile della 
proroga ppr la prc-it-nta/lonr- della 
denuncia dpi redditi L'orario per 
le ultime presentazioni sarà quel'o 
normale dalle 8,30 alle 14 e dalle 
17 alle 20 Da domani fino al 10 nò-

febbraio 1028 n. 577) sanciscono!™ m , b r c ' i ritardatari saranno so l -
che il Sindaco trasmetta ogni an 
no, a lmeno un mese prima della 
apertura de l le scuole, l 'elenco dei 
fanciulli che, per ragioni di età, 
hanno l'obbligo scolastico con la 
indicazione de i centri scolastici 
che presumibi lmente debbono ac­
coglierli e il nome dei genitori o 
di chi ne tiene luogo. 
. E' u n fatto indiscutibile che 

questa trasmissione non è mai av­
venuta . Lo scorso anno l'opposi­
z ione del Blocco de l Popolo ri­
chiamò con una mozione la Giuntn 
al l 'adempimento del la legge, ma 

E! 6entl rispondere con stupefa­
centi obbiezioni e con espedienti 
dilatori. Si disse innanzi tutto che 
non avendo Roma locali scolastici 
sufficienti ad accogliere i bambini 
che vengono a scuola volontaria­
mente, non è giusto andare a cer­
care gli inadempienti . Basta, pen­
siamo, un argomento di questo 
genere a stigmatizzare l'insensibi-
lità della nostra cosidetta « classe 
d ir igente» per questo problema di 
e lementare civiltà e dignità uma­
na. In secondo luogo si addusse 
l' incompletezza dell'anagrafe de l ­
la nostra città, Infine si Ticor.se al 
pretesto del superlavoro cui il 
censimento avrebbe costretti gli 
uffici per differire l'inizio di que­
sto adempimento agli obblighi di 

- legge . Motivi inconsistenti, perché 
re l 'anagrafe è indubbiamente in­
completa per le note disposizioni 
restrittive nei riguardi dell' iscri­
zione, abbiamo n Roma il registro 
ecografico che d e v e registrare la 
situazione di fatto e perché il l a ­
voro de l censimento, fatto con per­
sonale straordinario e con una or­
ganizzazione creata per l'occasio-

' ne , non avrebbe interferito nello 
spoglio dei nati de l 1944, spoglio 
che avrebbe dovuto essere esegui­
to ne l mese di agosto. 

Indubbiamente l'opera di repe­
r imento degl i inadempienti che l e 
autorità scolastiche, prima, e i l 
Sindaco, poi, debbono eseguire do ­
po la trasmissione degli elenchi 
presenta m una grande città a l ­
cune difficoltà organizzative che 
l'esperienza di altri centri urbani 
dimostra però non essere insor-

* montabil i . Comunque se tali dif­
ficoltà n o n hanno mal impedito, 
anche ne l passato, che s i com­
piesse la- leva militare, non si v e ­
de perché dovrebbero essere pre­
clusione per la leva scolastica La 
azione de l l e autorità nei riguardi 
del la ricerca deg l i inadempienti 
sbocca nel la applicazione di una 
ammenda, il cui ammontare è ir­
risorio per la svalutazione del la 
moneta. Non è però alla sanzione 
penale che noi dobbiamo tendere, 
m a a guadagnare alla scuola e al­
l'istruzione un bambino che sfug­
g e per colpa non sua. Quel lo che, 
a parer nostro, è uti le a l lo scopo 
che ci proponiamo n o n d e v e e s ­
sere tanto l ' imposizione de l l 'am­
menda, quanto il tatto che l e au­
torità scolastiche, prima, e l'ara-
mimstrazione comunale , poi, ab­
biano i l modo, in base all 'elenco 
degl i obbligati, d i fare u n control­
l o sugli iscritti ne l l e scuole e l e ­
mentari e d i ricercare i genitori 
de i c o n Iscritti per persuaderli o 

Oggi scade il fermine 
por la denuncia dei redditi 

al pagamento di una sopra-
tns.*a commisurata all'Imposta che 
sarà fusata dal fisco ' 

GIÙ' LE MANI 
DALL'EGITTO! 

Una delegazione di partigiani 
della pace, della quale facevano 
parte la profusa Nora Federici 
dell Universi tò di Perugia, Il co'. 
Macorattl « 11 dott. Lusena, pri­
mario del nanatorlo S Filippo, ha 
ieri recato all'Ambasciata d'Egitto 
li seguente mesidgglo 

« I Partigiani del la Face di 
Roma ravvisano nell'aggressio­
ne Inglese un tentativo dell'Im­
perial ismo di soffocare nel san­
gue il diritto dei popoli MÌA 
indipendenza e a liberarsi dal­
lo cf iuttamento e dalla domi­
nazione straniera. -

« Plaudono ni popolo egizia­
no, che vede la strada del suo 
progresso ,w di fuori di ogni 
patto a g g r e s s h o e respinge un 
un patto militare, fautore di 
nuove guerre. 

« S i auguiAtio ciie il populu 
egiz iano possa raggiungere 1.» 
giusta strada di libertà e di 
pace che spetta ad un popolo 
il quale vanta una delle più 
antiche civiltà del mondo 

« Protestano ed esprimono la 
loro operante solidarietà con 
l' impegno dì estendere sempre 
più in Italia la lotta per la di­
fesa della pace, perette mai il 
loro l'acse possa esser consi­
derato base di partenza di av­
venture e di nuove aggressioni 

« Rinnovano la loro fiducia 
che la lotta dei popoli uniti 
saprà stroncare le forze della 
guerra e ricacciare — ovunque 
si presentino — gli invasori 
per garantire un avvenire di 
pace, dì liberta e di indipen­
denza >. 

Altro ordine del giorno è stato 
recato dagli operai della FATA1E 

Domani. Infine, alle ore J0 — nel 
quadro dell'azione di polielarlela 
col popo'o egiziano — gH studen­
ti medi terranno un pubblico di­
battito In via Pr Clotilde 7. 

GRAZIE AI NOSTRI LETTORI! AUGURI ALLA PICCINA! 

Superate le settantamila lire 
Laura sarà operata martedì 

- » 1 • ~ ~ _ — — — — — — — — — — — — — — — ^ — — — — ^ _ _ _ - _ ^ - — _ 

Il babbo, felice e commosso, rinnucia a 11 mila lire a favore 
dell'ex colonnello dei Bersaglieri che deve operarsi di ulcera 

Laura Nanni, la bimba di 3 anni 
semU teca intorno alla quale da sei 
giorni fi e stretta la solidarietà dei 
nostri lettori potrà finalmente ope­
rarsi ( ledere la luce del iole per 
la prima tolta nella sua vita. Nella 
serata di ieri, infatti, la sottoscri-
. ipn- ?in'-ta/a a i e l'Unito. * pùi r i -
(ogltrre la tornino necessaria al ri­
covero nell'ospedale oftalmico prò-
viwtale ha raggiunto le 71 039 lire. 
su ' i landò (l> gran lunga la ('fra oc-
r <>rrt ut» 

.Si I oittludc cosi ti plebiscito di 
commossa umanità, rhe dopo ti no-

\strn appello eli domenica scorsa si £ 
manitr stato con un calore che è 
rlitjt'il*' immaginare Per sci giorni 
il seguito a i ominciare da dotne-
nica sera - nonostante la nostra 
rida mm fo^ie chiusa — continenti 
di xottost nitori sono affluiti alla se-
ile del giornale gli operai che in­
viai ano delega-ioni a reture le pu-
iole offerte raccolte tra i loro lol-
/••f//n di lai oro; I impiegata delle Fo­
sti che ci ha scritto una commoi en­
te ti itera accludendoti la siui offer­
ta di 1 0Q0 lire (una intera giornata 
di laiom'). l'operato che ha rtnun-
cato per alcuni giorni a prendere 
il tram per recarsi allo stabilimen­
to r>w di rispondere al nostro appel­
lo. t poligrafici dello Stato che in 
ijara commoi ente annunciavano gior­
no per giorno i risttltatt della rac­
colta nel toro luogo di lai oro Sono 

A CHE PUNTO SONO LE INDAGINI SULLO SCANDALO? 

Il consorzio ariti-t.b.c. elargì 
mezzo mil iardo alle cooperat ive 

La maggior parte dei soci avevano già una casa - Forti 
somme sottratte al pagamento «Ielle rette nei sanatori 

La ietterà pubbl'cata dal nostro 
giornale ne! numero di venerdì 
«>coi.>,o riguardanti1 lo scandalo de-
irli antibiotici, ci ha procurato una 
quantità di consensi e varll, lntt:-
nvsfianti e precisi interrogativi 

Dalle Informazioni che continua­
mente ci pervengono appare sem­
pre più grave la responsabilità di 
coloro che. Investiti di un pubblico 
incarico. • si sono rcgnlati » a fon­
do perduto — attraverso pseuflo 
cooperative — centinaia ^l milioni. 
mentre 1 soci nella gran parte non 
avevano necessità dell'alloggio o 
perchè proprietari di altri apparta­
menti o perdio inquilini dell'lncls 

Infatti si afferma che alcuni soci. 
Inquilini di quest'ultimo istituto 
immobiliare, affittano la casa asse­
gnata loro dalle cooperative realiz­
zando cospicui canoni di fitto. 

Vogliamo pertanto fare a ehi «li 
dovere 1» stesse domande che ci 
sono state poste da alcuni nostri 
lettori. 

B* vera o no la notizia che 11 
Consorzio Provinciale Antituberco­
lare, anche se c o n figura di aver 
finanziato direttamente le coopera­
tive, acquistò antibiotici attraverso 
più stanziamenti, (uno del quali per 

la s o m m a di 270 milioni di lire) di­
r imendo la somma dal capitolo ri­
guardante il pagamento delle rette 
per 1! ricovero In luoghi di cura dei 
tubercolosi, e che- queste fcomme non 
sono ancora rientrate nelle cas.se 
dalle quali sono uscite, s quindi 
spese per i precisi scopi d'istituto? 

E' vera la circostanza riferitaci, 
che 11 Consorzio Provinciale antitu­
bercolare venga usato per queste 
compiacenti operazioni, dal diri­
genti dell'Alto Commissariato Sani­
tà i n quanto, mentre 1 movimenti 
di uscita fatti sui capitoli di bi­
lancio di quel •dicastero devono pas­
sare attraverso 11 vaglio del Mini­
stero del Tesoro e della Corte del 
Conti, viceversa quelli fatti dal 
Consorzio provinciale, considerato 
ente autonomo, sfuggono a. quel 
controllo? 

Se è cosi, fi trucco è evidente an­
che s e s i tenta Invano di giuocarc 
sull' equivoco, facendo figurare il 
Consorzio Antitubercolare non cre­
ditore dell'Alto Commissariato, in 
quanto essendo l'Alto consesso na­
zionale quello che finanzia il Con­
sorzio provinciale per la lotta con­
tro l a tubercolosi, anche l'acquisto 
01 antibiotici rientra nella normale 

L ' A n i VITA" DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Il maestro W. Ferrerò presiederà 
l'assemblea dei comitati rionali 
Le numerose manifestazioni di oggi e domani 

Possiamo annunciare fin da ora 
che l'assemblea pubblica dei Co­
mitati locali della pace, che avrà 
luogo lunedi prossimo alle ore 18 
nel locali della • Giovane Europa • 
in Via Principessa Clotilde, 7 
(Piazza del Popolo) 6arà presie­
duta dal maestro Willy Ferrerò. 
una delle personalità più note nel 
campo dell'arte musicale e mili­
tante del movimento italiano del 
partigiani della pace. 

Nel corso dell'assemblea, alla 
quale Interverranno delegati ita­
liani al Consiglio mondiale della 
pace che s i terrà « Vienne dal l. 
al 5 novembre, prenderà la parola 
il prof. Ambrogio Donini. 

Nel frattempo, l'attività del Par­
tigiani della pace non ha soste. 
Oggi e domani assemblee pubbli­
che dei partigiani della pace • 
pubblici dibattiti avranno luogo Sn 
diversi quartieri della città. Alle 
19.30 di ogpl Vini? col. Santaneelo 
presiederà l'asremblea di Colonna, 
che avrà luogo nella sala di Via 
Principessa Clotilde. 7. Domani a l ­
l e 0,30 al c inema Arenula parle-

I e pionieri» di « . Lorena» hanno costruite tra travio carro armato di 
Vrno e di cartone e verso le I»,3o di Ieri, con gtato oltremodo lignificatilo, 
rli hanno Osto fuoco. Mentre le fiamme distruggevano quei simbo'o di puerrm. 
un recano ha lonaKato alta, al di sopra delle stesse fiamme la bandiera 
iridata, mentra «al folto gruppo del tuo! compagni si Je*a\» forte e com­
mosso fi arido; «Pace, pace, pace». Da parte loro «li aderenti ai:» eeilone 
AMPI dell'Appio si sono Imperasti a raddoppiare ls ioro attività di propa­

lo Titta della riunione del ObntlgUo Atlanti» 

ranno i l prof. Attil io Ascarelll e 
il dott. Mario Franceschelll; a Lu­
dovici alle ore 10 di domani l'on. 
Tomaso Smith e l a scrittrice Fau­
sta Terni Cialente parleranno ne l 
locali della sede deU'ANPI in Via 
Savola, 13; s e m p r e , domani, u n 
comizio del partigiani della pace 
avrà luogo alle ore 17 in Piazza 
del Mirti e oratore ne Sarà l ' a w . 
Mario Paparazzo Particolare i m ­
portanza assume la manifestazione 
che avrà luogo domani mattina al 
cinema Palazzo di 5 . Lorenzo, do­
ve. con l'intervento de! prof. A m ­
brogio Doninl, al conclude la Set ­
t imana della pace 

Infine, vanno scanalati tre dibat­
titi che avranno luogo nella gior­
nata di oirgi per iniziativa del le 
giunte giovanili della pace: alle 
ore 17 In Via Nemorense. 7; alle 
ore 18,30 In P. Cavour. 10 ( int. 
«): alle 19J0 in Via Crema n 8. 

Sezione del rappresentante 
dei laboratori a Cinecittà 

Dopo numerosi rinvìi e infiniti sa­
botaggi da parte della Direzione e 
dei dirigenti della C I 5 L . pare che 
finalmente II 4 novembre avrà luogo 
l'elezione del rappresentante dei la­
voratori in seno a! Consiglio di Am­
ministrazione di Cinecittà 

Ieri sera, alla Camera del Lavoro 
ha avuto raogo l'assemblea dei di­
pendenti dell'azienda, per discutere 
i nominativi da inserire nella lista 
elettorale e per esprimere il voto 
delle maestranze per la eo«pensione 
dei minacciati l icenziamenti allo 
scopo di assicurare al massimo la 
partecipazione alle elezioni. L'a.«_ 
semblea ha designato a grande mag­
gioranza i nominativi del lavoratori 
Ascani, Tesei. Agostini quali candi­
dati per I! Consiglio di Amm'nl-
strazione 

Snooerano oer 24 ore 
i dipendenti delta « locafeUi » 
I lavoratori addetti alla distribu­

zione del formaggio della Ditta Lo­
cateli! «ono « u t ! costretti, per la 
seconda volta, a sospendere n lavo­
ro per » ore in segno di protesta 
contro l'Inqualificabile atteggiamen­
to della direzione, che da oltre 15 
giorni «I rifiuta di iniziare l e trat­
tative con il s indacato di categoria 
per l'applicazione del giusto Con­
tratto di Lavoro e per normalizzare 
la questione previdenziale. 

RIUNIONI SINDACALI 
' yattistirl trieiftlt: 095Ì ai'* 16 I M O -
ttw .a ri» b u i e . 1». 

tastasti I telili : <«iai alle IO •»-
f*K*»'*» »':* c««* iti Pep<>;«. 

WijrCd • tulli: &xtsi *"» 10 af f i ­
li fMotMMai « «•• . 

attività amministrativa del consor­
zia bttùtiO 

£ d allora * puerile, da parte del­
l'alta burocrazia del Commissariata, 
voler dimostrare, con prospetti am­
maestrati, di aver guadagnato cen­
tinaia di milioni di l ire con il traf­
fico degli antibiotici onde poter g iù . 
f>tIdeare quindi la gratuita, larga, 
generosa elargizione a favore delle 
proprio cooperativa, quando la par­
tito che riguarda l e spere per l'ac­
quisto della penici l l ina non «=i fa 
figurare sul conto profitti e perdite 
dell'Alto Commissariato 

La cittadinanza, romana ha ben 
diritto, di f r o n t e ^ queste gravi di­
mostrazioni di irregolarità e di <per_ 
pero del denaro destinato al tuber­
colosi, di chiedere che venga fatta 
luce su qu*\stu sporca faccenda. 

Sappiamo che l'autorità giudizia­
ria e di VJS. hanno approfondito le 
indagini e stabilito le re<tponsabllltà; 
oramai è necessario agire e stron­
care tutte le i l legittime interferen­
ze che tentano di soffocare lo scan­
dalo. 

Questo compito oltre che al valo­
roso magistrato mouirente, met ta 
al nuovo Alto Commissario, 11 quale 
ha la capacità e l e possibilità di po­
ter speziare l'atmosfera di omertà 
che Brava ne l suo ufficio. 

E' a nostra conoscenza che si sta 
provvedendo al l 'annul lamento di 
quel decreti In forra del quali si 
elargirono a fondo perduto (alle fa­
mose cooperative) oltre mezzo mi­
liardo di l ire obbligando alla re.«rti-
tuzione del denaro coloro che inde­
bitamente lo percepirono, ma ri co­
noscono ptirp 'e forti pressioni che 
•;! esercitano Per ottenere dal Mi­
nistero del Tesoro la facoltà di po­
ter restituire la enmma in trenta 
anni e senza interesse 

Si resista a questa prensione, non 
ii legalizzi con un simile provve­
dimento un atto di dl«onestà; «e 
esiste qualche socio veramente bl-
•oenosn do^a casa venga sistemato 
ne'le abitazioni dell'Inda ma «i pro_ 
ceda "«evpramentr contro coloro che 
hanno dimostrato di non rispettare 
Il denaro eh*» la collettività versa 
a prò del malati , e si reauestri sen­
za indugio tutto 11 rapitale mob1-
'fare ed immobiliare de!> coopera­
tive incriminate 

Distrutto dal fuoco 
un deposito di nafta 

Un piccolo deposito di nafta in un 
garage è <tato ieri pomeriggio di­
strutto dal fuoco. La nafta, conte­
nuta in una ventina di piccoli fusti, 
era stata sistemata nei 'ocali del­
l'autorimessa delia società « Freccia 
del Lazio », m via del Gelsomino 54 
L'incendio al è sviluppato, a quanto 
sembra, per un corto circuito I vi­
gili del fuoco, avvertiti da una te­
lefonata alle ore 14. sono Interve­
nuti con prontezza, riuscendo ad 
Impedire che il fuoco si propagas­
se agli automezzi e a tatto l'edificio 

so;tonto alcuni episodi che valgono 
tuttavia a rendere un idea di come 
ti pouoìo Tornano sa <omprendere le 
j< ne di'la poi 1 ra ')( nt> p' ri /;#> sono 
le sue A/esse pi m e le sue stesse 
diJfaoHu di tita 

Il jxtdre della mccola Laura è ve-
n.t ) ,' 1 i} gi-j-ra'<- a r.urarz il 

frutto del nostro appello E' facile 
immaginare cosa ha potuto dirci 
\'on troiata parole per ringraziare 
tutti tiAoro 1 hi hanno parte<tpato 
al prcblis( ito dt solidarietà Pensate 
— ha detto a un nnitrn cronista — 
r/ip alcun: mi'1 lonosxi ntt hanno 
appreso dal giornale la notizia della 
\ottos< r gioite eM hanno portato di-
n Ita mi lite a < a\« mia la loro of­
ferta 

Ora tara finaltnfnte pcsstbile far 
ru o>'rare In pucola laura la bam­
bina entrerà ali ospedale del Piazzali 
degli Froi domani o lunedì e mar 
t((ìl potrà fosi isseie sottopoita al-
l interi ento l'hirurgito che sani pro-
batnlnicntp eirgmto dallo stesso di 
rettore d"ll ospedale prof, Ieonardi 
l>0]x> iliu 1 q orni saremo in grado 
di (omumeare I esito della delicata 
operazione 

Id ceco ora l ulttmo "lenco di snt-
tosciittnri somma precedente 57 549 
lire, tramite 0 signor terroni I i'a-
ruso 200. L .Saltatori 100 V firrotu 
100 t Onorati 100 11 Santoni 100, 
F Bron.t 100 M Ahgtiò 100 inol­
tre signora A Sabba*\nx 500, ti Com-
parim 500 A Galli 1000 M Becci 
•500; Giulio Gsoragnoli 11090. sot­
toscritte da un gruppo di lai oratori 
e lai aratrici del VI e VÌI reparto At­
testimi nto li del Poi-grafico di Piaz­
za Veidi f 2 100 lire raci otte dalla si­
gnora lina Manzoni del Poligrafico 
net taseggtato di V Tronto, IH) 

Si tratta come abbiamo detto, di 
compassile 71 f>39 lire I nostri let­
tori morderanno, a questo propost 
tn (he unitamente all'artpello per la 
p ccola laura ne fu ritolto un altro 
net aiutare un ex colonnello dei 
bersaglieri, ti quale non ave; a i mez-
?t per sostenere le */KMP </( tm'ope 
ra-ione di ulcera duodenale che rl-
i lucile tra l altro, una trasfusione di 
sangue Fbbetie. ti padre della piccola 
laura t isto che la somma superava 
di n'Olto il necessario, ha di sua 1 o-
tonta dei otuto l eccedenza in fai ore 
dell er alto ufficiale che potrà coi) 
usufruire, grazie alla generosità dei 
nostri lettori dt altre 11 939 lire 

Questa somma si aggiunge alle già 
mi tate 4 000 lire, di cut 1 000 sotto-
s<r-tte dal compagno Domenico Bel-
/mii e 500 da Maria Becci, ed alle 
«50 inviate da sin compagno del Po 
Uiirafco ti quale le ha destinate die­
tro nostro invito all'ex ufficiale come 
pure Giovanni Pace flire 200) e Tor­
quato Ammannatt (500) In totale, 
quindi 17 189 lire. 

F. siamo sicuri, tnfine che per l'ex 
colonnello dei bersaglieri la solida­
rietà popolare saprà recare nuore 
concrete testimonianze 

UNA GRAVE SENTENZA 

Respinto il ricorso 
del compagno Pasqualini 
Il Tribunale Militare Supremo ha 

discusso i ricorsi presentati dai com­
pagni Pasqualini e Gorni. valorosi 

partigiani della pace, contro la sen­
tenza del Tiibunale Militare di Mi­
lano che li condannai, a rispettiva­
mente a un anno e mezzo e a un 
.inno e 14 giorni per aver b\olto ope­
ra di propaganda contio la prepara­
zione di una nuova guerra 

Il Tribunale Simremn ha respinto 
JI : ì> t;f",o ti' ì compjgro Pattj'i.iiiti! 
confermando la sentenza, mentre ha 
accolto quello del compagno Gorni 
rinviando il processo al Tribunale 
Militare di Milano. La discussione, 
secondo la tradizione della Magistra­
tura militate si e svolta nella assen­
na degli imputati. In favole del com­
pagno Pasqualini ha parlato il com­
pagno sen. Terracini, mentre Gorni 
era difeso dall'avv Sotgiu 

Crolla un soffitto 
per infiltrazioni d'acqua 

Le piogge torrenziali dei giorni 
scorsi hanno provocato (a efTctto ri­
tardato) il crollo di una parte del 
hofluto delle casermette di via Fla­
minia. al n 812, dove abitano fami* 
glie di hinistrati e sfollati Per fortu­
na. 1 pezzi di intonaco non hanno fe­
rito nessuno degli abitanti, perche in 
quel momento tutti si trovavano tito­
li I carabinleii di Ponte Milvio, re­
tatisi sul posto, hanno effettuato una 
ispezione, invitando poi un rapporto 
ali autorità militare dalla quale di­
pende la manutenzione delle caser­
mette di via Flaminia. Va tenuto pre­
sente che gli edifici, fabbricati con 
criteri «littori*, sono pericolanti da 
tempo 

DAL COMPAGNO BOLOGNA 

CI IJ12 BIS L A T O 
I L P O P O L O , 
Sotto il titolo «Accontenta t i» , il 

capo-cronista de l Popolo lia ieri 
preso il coraggio a aue mani e ha 
firmato u n lungo corsivo nel quale 
ribadisce l e calunnie precedente­
mente lanciate a a un suo anonimo 
collega contro il compagno Virgi­
lio Bologna, operaio comunista del­
la « R o m a n a G a s , , definendolo «te­
stone*. .^allievo de l la scuola di a l ­
ta polizia comunista di Praga », 
propagandista-trasformista in Sici­
lia, ecc. 

Pertanto il compagno Bologna 
procederà a termini di l egge con­
tro il direttore de] Popolo, dando­
gli a m p j facoltà di p r o \ a r e di­
nanzi al maai'-tiato le calunnie for­
mulate a suo carico. 

DODO di d i e . crediamo ohe aneti* 
. :t^:a:T.jri de l Popo.o s>ar.c ì ta l i 
sufficientemente accontentati 

Caso da Sparvieri 
A propo'itn della farsa di villa. Pa­

ssi un. 11 Tempo mitstr e pjfrbUca una 
lettera di *nn ittita alla lettera pubbli-
,jfd da/ no'lro giornale Amhe la let­
tera del Tempo e firmata Osvaldo Spar-
-. eri I/a ieri rea, 3 tarda ora, un'altra 
'ettera, anche questa firmata Osvaldo 
si>jrt>tn, •- e g"n ta in ridanone la 
Wtcra dice « ,1 /ir«p<xiiVi della lettera 
[tjbbhrata dal ltm|»o q ietta mattina, so­
lo ansioso di far supere pubblicamente 
the io nnu lui i iolutamen'c nulla a che 
vedere io>' qu'i'Onilch Sparoieri che 
*cnvr tl'irr ai Ctoni de di ineioldlo 
Si tratta di una incresciosa omonimia/ 
>, mi meram^iio die il lempo abbia d 
coraggio di ac<it<are 1 l mt» di men­
dacio, lui the mpenta miracoli mai ap-
oenutil Comunque non crederà mica di 
aoer monopolutato tutti fili O'Déldi 
Sparvieri del mondo* Per quanto mi ri­
guarda, confermo rolennemente di nner 
gridato JI.*'I orean,72atnrt della com­

media < Hutfontl' Imbroglioni' Andateve­
ne! » «imr tutti 1 pmenli F 'e W mio 
omonimo non Illa fatto sino affari tuoi. 
l'ostro fedele lettore O'rmldo Sparvieri. » 

ORRIBILE SCIAGURA IN UN' CASOLARE 

lina bambina arsa i/iwa 
dalle Hamme del camino 

Il vestitino incendiato dui le scintille 
Atroce agonia dell» poverini! all'ospedale 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

il fionm 
OJJI uktts n «doto WD4S): *. rm-

xeoiio. li »»'« ti 1*T» «ile 6,56 e ttiarcu 
* ] ' • 17 17 

Bollitile» linofitSct . tubanti l«:i: tal. 
mavoi 29. tann-c» 28. e»:f Kore i, norti 
TEtsm 33, teaa.ee 20. "juiiccci trt&cnt-
ti 1S2. 

Bollettini mitnrolo$ie» — Tonfarttura m -
rfai • m*«« =1 d. '*rl: T 5-13 i. Ri or» 
\>^t <-*'o e •.</>•»'«*o e leaiperttut* s*« ix»r» 

Visibile • atcolUbile 
T«tn - < IBVM.0 « Cltopiri » i SUL*-

&;,-*'* tirE.5«& 
Cima» - • Tee ••trts n<ra.« • •3i'A!c*a«. 

1-j-CiOcn P* f̂ ir sa. R/Ve. 4 FaitM* « 
T-*< . « I/'icf^iWle érrrct-jr* et s « ' « lo' 
'tri • a''Utri. G. O&tve. Go'.<J«=. SÌTOU * 
Qtiirx»!*. • Vit» !«• » al Oipitol e Oo.-w. 
« U o w t t ied'.ent » «J Oo'occt 

AtsembUa • dibattiti 
« Criniti, teorie» dil mtrrirn» t hnlator» 

del F.C.l. •: «0 eamo tea* »'- ÌTO'^UW1 

i}j«6ti un «GTereanoB: popoUr' t*I's ««~ 
7J«H »«jioal- Parlo!. (Unni, Mwwrer*» (Sa 
' i a t i , la n» Me*f«io 'Scolari , G 41 « -
tn** (MIMI Tfocli'a iCer4f) 

AH» Migli»»», d(«iti »•'* »•« 1$ ptr!#fi 
Mi* 0 riparano :o ecs-vea &'.'» ù TÌ*U»* 
del M<<n d«!I» Stinto* Coaroafeta. 

A Téf-a'iSS'*. ;<r <chr ìV"H '" '\ Usi*— » 
''«oale « 0»! C->sai*«to di dif«» d«ll» bo*j»tt 
domini U consigl^re BB» bapcrell» • Ae 
lon 4 thgl'^tlj terranea e» eoa a a «ella » -
trai ono delift bordata. 

Il mitjlro IHrtrind* rimiti '«na a s t r ­
aile or* !1 co' a «"»•* <W'AOMA«J'4 <V 
L f̂*' « 'a rarr-'c r.4 \ra crc'i*«iia «il t*. 
ni • G c'vp» Wrl' iraMtro di t**tr« ». E» 
qe*ÌTn <Vle c«le&r*ron! d«l e'eqna '̂-fflir o 
ve'i aco 

Termi!» V«r«n» - Doraav a1'* 15 45 a" 
"VT-(\ fi T •<• ' p»of l/rf. TfnVhm t**»J 

f'cier.e'a psr>Mira t-i' Teiir/o d 6or« ?•» 
ti-'* 1' Carm'uo e ff'i Hwt* 

Gite 
Un» giti t Fonai», G-w» # ?<«»«•••» • 

-*ntz f<sr «iti da.M'Eri" J+T domani Quo'i 
•ir» IOI Pi«'« * a"e f« 7 in p:«ia DÈ«dTi 
e r *a','o v*rso le 20 
Lotto 

Oggi alla 15,30 »- tTOlgatrisc» i fcural* 
d*' coTsrAisvo Eioanìo Prr.roì«, dell» i*ro 
1» C»a'«*'V. t-agica!!Het« p*v!o ra «a je-
<• <Vna* d &iio I funeri1' isatnettc-ao d* 
~'i F*r«i'.ìii» tìfi Vit. fax-i?!'» del (wmpajTì* 
•vrampareo 1» coTimnss* «C<ICHJ1 U H del'a «*-
1 vee e df « ''Ir li « 

Una tiagica morte ha trovato ieri 
una bimba di Quattro anni, Anna 
Cianierani, abitante * Sora presso 
una zia. La piccola, ne', pomerig­
gio. era rimasta sola in casa per 
qualche tempo poiché la zia si era 
recata a fare delle commissioni , e 
1̂ era rincantucciata vicino al gran­

de camino della cucina, ove ardeva 
un bel fuoco. La giornata era pio­
vosa e rigida: nella cusa. vuota e 
fredda, l'unico luogo accogliente era 
quella La bambina, attirata dal e a - | 
loro e dall'allegro sfavil l io delle j 
fiamme, al accostava sempre di più. 1 
con la sua aeggiolina bassa, presso ! 
il camino • quindi, ad un certo 
punto, lanciava addirittura la sedia 
per cedersi aul gradino di mattoni 
del camino stesso. Ma questa deci­
s ione doveva esserle fatale. Alcune 
faville andavano a cadere sul suo 
grembo e immediatamente una l in ­
gua di fuoco ei sprigionava dalle 
vesti, avvolgendola, in breve volger 
di secondi, dalla testa a i piedi. Con 
i capelli in fiamme, il corpo trasfor­
mato in una torcia umana, la po­
verina cominciava a rotolarsi in 
terra, lanciando alte grida di dolore 
che richiamavano l'attenzione di al­

cuni passanti i quali forcata la 
porta d'mgiesbo, riuscivano poco 
dopo a penetrare nella cucina. Con 
alcuni secchi d'acqua essi _cpegne-
\ a n o le fiamme che avvolgevano la 
bambina e la trasportavano imme­
diatamente all'ospedale locale. La 
piccola \ e n i v a qui medicata delle 
gravissime ustioni riportate e sotto­
posta a tutte le cure del caso. Poco 
dopo però, fra atroci spasimi la po­
vera bimba cessava di vivere 

La mobilitazione degli edili 
per gli aumenti dei salari 

Iniziative per l'incremento edilizio - Il 
convegno della gioventù lavoratrice 

Anche gli edili si stanno attiva 
mente mobilitando per affrontare la 
lotta salariale, nonostante la situa­
t o n e sfavorevole in cui li pone l'ap­
prossimarsi della stagione Invernale 

Possono considerarsi fortunati, in­
fatti. quei pochi operai del settore 
edile che riescono a lavorare nel cor­
so dell'inverno quando, piogge o ge­
late. rendono praticamente impossibi­
le il lavoro allo scoperto. Per gli al­
tri. per la maggioranza cioc, sono 
piorni lunghi e angosciosi di disoc­
cupazione e di fame Cionostante. di­
cevamo, la categoria si va alacremen­
te preparando alla lotta spronata co­
m'è dalle particolari drammatiche 
condinoni economiche in cui versano 
tutti 1 lavoratori 

Ieri sera, nel corso di un assem­
blea di membri delle commissioni in­
terne. collettori e attivisti sindacali. 
tenuta alla CdL. i convenuti dopo 
avere ancora una volta mts.<o a nu­
do la gravissima situazione della ca­
tegoria, hanno fatto presente come 
da ogni parte giungano ai rappre­
sentanti sindacali di cantiere nchie-

TROVATA SVENUTA IN VIALE ERITREA 

Giovane operaia licenziata 
ingerisce tintura di iodio 
Alle 20.20 di Ieri sera, un taxi tra­

sportava al Policlinico una giovanis­
sima donna priva di sensi, che dai 
documenti contenuti m una borsetta 
veniva Identificata per la dicianno­
venne Giuliana Diletti operaia, abi-i 
tante in capo de' Fsorl 24. presso la 
famiglia Mandarino. 

Le labbra della Diletti erano mac­
chiate di tintura di iodio. Ingerita 
evidentemente da una boccetta che 
le è stata trovata in tasca, completa­
mente vuota Nella borsetta dell'ope­
raia c'era anche trovata una busta 
aperta, contenente una lettera indi­
rizzata al sig. Giovanni Vicini, pres­
so Io stabilimento Penicillina tn via 
Salaria. Dalle espressioni contenute 
della lettera, risulta che la ragazza 
ha tentato il suicidio perché licen­
ziata dall'azienda, 

A bordo dello stessa taxi è giunta 
al Policlinico anche la signora Villa 
Giorgi, abitante in viale Eritrea 81. 
la quale h* dichiarato di aver soc­
corso pochi minuti prima l'operata, 
caduta a terra svenuta a una cin­
quantina di metri dal viale Tripoli. 
IJI Giorgi aveva (dapprima fatto vi­
sitare la ragazza pi un ricino ambu­
latorio. poi. «oattfttta 4M un'infer­

miera. aveva chiamato un'auto pub­
blica. a bordo della quale a\eva tra­
sportato la Diletti al Policlinico 

Nove persone ferite 
in incidenti stradali 

Nove persone «ono rimaste p i ù ' o 
meno gravemente ferite in tre j n -
cldenti della strada. Il più grave è 
accaduto alle ore 21 di ieri sera 
sulla via Aurelia. all'altezza del 
km- 16°. Il proprietario e pilota dt 
una « Topolino », sig. Alberto Levi, 
abbagliato dai fari di un autocarro 
che procedeva in serico contrarlo, 
ha perduto il controllo della mac­
china. che ha sbandato, investendo 
tre passanti Giacomo Rosi, U m ­
berto Balduccl e Lamberto Del. 

Un filobus della l inea « 66 ». al­
l'angolo tra il v ia le del le Scienze e 
via dei Marruclnl, s i * scontrato 
con un camioncino del Comune, sui 
quale ai trovavano cinque giardi­
nieri: Artlsano Tamburini, Ennio 
Marini. Aristide Stellato, Carlo Sa­
cel l i e Mario Zibellini. 1 quali sono 
rimarti tutti contusi In via De Pre­
ti* infine. Ambretta Leoni * stata 
travolta da n&a XDotocoalett*. 

Un lottatore troppo forte 
manda all'ospedale il rivale 

Un allenamento di lotta libera, 
nella palestra dt v ia Frangipane 34. 
si è concluso ieri sera con un in­
cidente abbastanza grave. Uno dei 
giovani lottatori, dotato nvidente-
mente di una forza un po' ecces­
s iva e difficilmente controllabile, ha 
scaraventato l'avversario sul tappe­
to con tale energia da spezzargli 
una spal'a. Lo sfortunato è il di­
ciannovenne Francesco Mamminl , 
abitante in via Bocca di Leone 25, 
11 quale ha dovuto essere ricoverato 
all'ospedale. Per u » mese almeno 
dovrà restare a letto, ingessato. 

CERCATE IL MEGLIO? 
Chi desidera impermeabili ele­

ganti, buoni, e convenienti sopra­
biti di classe, le più belle stoffe, 
giacche moderne e pantaloni di 
tutti i tipi dovrà recarsi da « SU-
PERABITO» Via Po, 39-P (an­
golo Via Simeto). Vendita anche 
a rate. Si accettano in pagamen­
to buoni: EPOVAR, ECLA, GMA. 
FIDES. 

ste di scendere in lotta per ottenere 
sostanziali aumenti salariali ed il pas­
saggio della contingenza e della ri­
valutazione sulla paga base. 

Dalla riunione è risultata chiara la 
volontà dei lavoratori edili di battersi 
con estrema energia per conqui­
stare un tollerabile tenore di vita 
e per imporre, attraverso una gran­
de azione di massa, un programma 
di costruzioni civili tale da tener 
\eramente conto della tragica situa­
zione di decine di migliaia di sen­
zatetto che da anni attendono una 
abitazione ' 

La riunione si è conclusa con l'In­
vito. rivolto al sindacato, di coordi­
nare immediatamente un plano di 
lotta da realizzare quanto più pre­
sto possibile. 

Anche 1 rappresentanti della gio­
ventù lavoratrice romana, hanno te­
nuto una importante riunione, pre­
sieduta dal compagno Franco d'Ono­
frio. nel corso della quale cono stati 
esaminati i numerosi problemi che 
assillano 1 giovani lavoratori. 

A conclusione i vari delegati di 
azienda hanno votato una mozione 
impegnativa per la realizzazione dei 
seguenti obbiettivi: lotta per l'immis­
tione nelle aziende di mano d'opera 
giovanile; abolizione degli oneri so­
ciali per gli apprendisti e maggiora­
zione dei massimari salariali: concreti 
stanziamenti governativi per l'istitu­
zione dt scuole professionali, corsi 
aziendali di qualuìcazione professio­
nale: istituzione presso l'ufficio re-I 
glonale del lavoro di una commis­
sione che garantisca il rispetto della 
retribuzione. le ferie, trattamento. 
l'integrità fisica e l'assistenza alla 
gioventù 

RIVOLI eQUIRINETTA 
Ultimi giorni di 

PAPA DIVENTA NONNO 
con Spencer Tracy 

e del concorso al premio dì 

tv, IOO.OOO 

GRANSIOSO SUCCESSO 
del CIRCO 

meoRono 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. Filobus 48 « 3 2 , Autobus D 
O G G I 2 S P E T T A C O L I 

o r e 1 6 e o r e 2 1 

P r e n o t a z i o n e big l ie t t i - A R P A 
( loca l i C I T ) - P i a z z a C o i o n n a 

T e l e f o n o 684.316 

V I S I T A T E L O Z O O 
Pasto *U« beJva or* 11 

fMrrrmrrrrrrrMwrrmrrfwrr*, 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Stgrit. <i Set • R*ipas5. Qu»4n. !•««.! 

s"e "SÌO wi rsp«im 1*51*7. 
OrgaautatiTi li Sai.: focMl al!» 18,SO a* 

r-MXitt. set'. 
neipons. ! immisi!!: l«e«4l ili* 16 *ì'a J* 

«•«» hai'trtA'. 
Agit-prop, di S«rl<mi: kc«di «1!» 18.So cM 

risiati *̂:* 
R(tp«B». must teli» Sn.: ^avdl »:!« '.* 

hi M 
Rtjjwm. i | Annabiittai Al In : lneeSI 

«He '9 ic Te-i 
Cem.li. di Amrsiaiatrai.: raserà eli» 19 

ra Fttì. 
Dip. Sfatali: i v u t «ie 17 30 al!» Sei'os* 

Macao esa. straord. <M!e celle'» Tesoro, Fi* 
nair<. Catasto, ltcrx t̂e 0 r*t;«. 

Panettieri: 1! Com.t &•! gruppo e i eoa? 
eMis-gl. «'•ella Cossi t«--d>i<iii al!* 19 'a F« 

Stt. Borgo: 1! Conni. Dir. <5 &»i in ri-i-
n-rci- stranni. stivra al'ft 19,30 ?n S*: 

Sei Flaminia: afe. j*a A, Set. éymn » 
»'i» » l» • 5<» 

I compagni iitmtrori As' tt>rm 9t*\ n »r« 
secc*! i-.nn.OBe propretori* miii«fl »I'« 19 
in M 

LA RADIO 
Rirrr A Z Z P R R A — Giornali Ra 

dio 14, 30. 23.10 — 13,20: Musiche 
rlcrì — 14.40: Orch d'archi — 15 
e 35: t Studi » di Chopln — 16,30 
Orch. napoletana — 18: Cbnc. Einfo 
nico — 20,33: Scacco matto — 31,20: ^ 
Prrmlo nar RAdIodrammatIco: « Mio S 

, Igllo r» un grande avrenlre 1 A A. i 
( Casella — 33.15: «Emlral», Dir. P. < 
> Argento S 
) RKTK ROSSA — QtoriMll Radio : ì 
J 15, 20,30, 23,10 — 13,30: Orch. Bar- ' 
\ zizza — 14: Mus. rlcb. — 16.S0: 

e Sorellina di lusso», d! Blrabeeu — 
18,50: Orch. della canzone — 19.66; 
Mus. rlch. — 30,58: 8elez. operette 
— 21,50: triidclg van Beethoven — 
33. 3ff: Oompl. Vasotn — 0,5: Orefa. 
Oratti — 0,30; Orch. Milanese. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me­
tri 41,12), ore 19,30, 20,30. 31,30. 
22,30 — Oggi In Italia (ra. 31.41, 
3157). ore 23.30 — Questa sera in 
Ita'le (m. 2781 ore 22.20. Notiziari 
in italiano 

AAA*r>AAAAAr\r^»WM^WWM 

ANNUNZI SANITARI 
Dott. PENEFF • Specialista 

Otwmooifllopdtt* * alitandolo 
—emlcw» Intarmi. Impotonso 

VI* Palestra 89 tm. 9 - Or» eVII. 14- l t 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «BK, SCQUARD». 

Specializzato so lo per la cura 41 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
FrlgiiitdL aterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomolerz). Innu­
merevoli guarigioni documentate. 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: D o ­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore «era» operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VEXEREE - PELLE - TMPOTESrZ*. 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-541 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STR0N 
DOTTO* 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rat adi, Pfagke, Idrocele, Ernie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-9» _- Oro S-2* - Festivi t - U 

OHI* 
mtmaim ESOUUMO 

Il convegno femminile 
per fl i a n e l l i salariai 

Tutte l e lavoratrici attiviste sin­
dacali e membri di C L delle se­
guenti aziende: OMI. IBI, FATME. 
IPS. Poligrafico Piazza Verdi. Car­
tiera Nomentana. Gino Capponi. 
Centrale del Latte. Pantane'.:», PI-
REAR. Ceramiche Laziali, V^cosa. 
Mira Lènza, Montecatini. Serono. 
Pirelli . (Tivoli. Meloni O-, Meloni 
C , Saraceni, Hello*, sono invitate 
al Convegno interregionale femmini­
le che avrà luogo domani alle 9 alla 
C d J * . 

L'o.d-aT. dei convegno «ara e se­
guente: «Come mobilitare l e lavo­
ratrici nella lotta per l'elevamento 
nel tenore di vita della famiglie dei 
lavoratori ». 

CONSULTI T R I B U T A M I 
Tstti i ennltiri *.MC tiie Oro». TT*I-

ra.-'A «g«t alle l s fc r» Hlatre M ver n » 
!•*• i — r-.3,«ee 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico epecialUzato «o.o 
disfunzioni sessuali , cura radicale. 
rapido metodo proprio. C a r i susvs . 
impotenza ribelle, psleoli. fobie, de ­
bolezze «eisuali . veecbnua precoce, 
deficienze giovanili , cure «pedal i ra ­
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per U ringiovanimen­
to . Grand'Uff. CARLETTI «r. Carlo 
. PIAZZA ESQtTTLTNO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-U. 16-19 -
Festivi 9-W Salo «eparate. Non si 
curano veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliaia d! attestati 
Per intoraaxloat gratuite «errvere. 

Mass iva riserraterza e serietà 

ir COL A VOLPE 
PREMIATO TJNTVERSlTA• PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAGIONE) 
ORARIO 8 - » SALE SEPARATE 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ora 30,45 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C S . I . 

http://t9.ll
http://Ticor.se
file:///strn
http://cas.se
http://teaa.ee
file:///eniva
file:///eramente
http://Cem.li
http://i-.nn.OBe
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IL UGNO 
NON E STANCO 

di MASSIMO MILA 

Sulle soglie dell'inverno corata-1musicale che eserciti la profes 
ciano ad andare in giro i prò-1 sione quotidiana. 
prornmi delle società musicali, le 
]<rime indiscre7Ìoni sulla stagio-
l'c d'opera o dei concerti sin fo­
rici. Ai critici musicali delle va 
ne città, ritornati dalle fatiche 
<""i Festival estimi o di autunno, 
fi presenta la prospetta a schiac-
c ante d'una nuova \alanjra di 
concerti, della durata di otto o 
nove mesi. 

Fccoci di nuovo o^ni sera in­
chiodati alla nostra poltrona, a 
fcntire quante « Appassionate », 

t* «Sonale in re minore» di 
Brahins? Ritorneranno, d.tl più al 
meno, le Messe • facce (li artisti. 
<li cui conosciamo benissimo i 
T regi e ì limiti, ahimè, invalica­
bili. Ascolteremo il solito nume­
ro di debuttanti che suoneranno 
f a t t a m e n t e come si conviene a 
fìi'buttunti: cioè in modo da non 
potersi prevedere né una «icuro 
riuscita né un sicuro insuccesso. 

•T ti momento è un iriovane che 
studiato come -i de \e . che lui r 

h ì riispobi?ione. non e nnt orn »n ar-
tiita maturo l o d iventer ì ' non 
lo diventerà' M.ili' n-pettate e 
vedrete. 

Sentiremo una piccola percen­
tuale di musiche nuove. Anche 
o'ii. come fra pii interpreti, per 
i"in lieta promessa o per una 
afferma^inne entusiasmante, che 
lt'njra teoria scialba «li tentativi 
P"r l'ennesima volta falliti o di 
ripetizioni d'una formula riuscitu 
una volta, e poi sfruttata con 
i> irsimoniosa ostinazione fino al-
5 «'saurimento della più pìccola 
s intilla 'li Vita! 

Solo pochi ingenui. estrema-
r. ente avidi e digiuni, hnnno il 
coraggio d'invidiare la fortuna 
ri 'I critico musical», che accolta 
< tutti i concerti »! Per lo più gli 
cinici intelligenti, quelli che van-
PÌ) a sentire concerti che loro 
Interessano, e basta, ci compian­
gano sbigottiti. « Io non so co­
me fai Non «ei stufo di sentir 
tutta quel!» musica ' >. 

F*d è qui che gli amici sb i -
clinno. C'è. è vero, una «-perir ili 
• ritu-i musicali i quali «offrono 
!•• pene dell'inferno nell'esercì/io 
tifila loro professione, e «eniprc 
* -rintontì si contorcono '•buffando 
pelle loro poltrone con»» Santi 
Sebastiani infilzati. Si lamentano 
continuamente della decadenza 
dei tempi ebe corrono, e sospi-
r 'ito di nostalgia per un passato 
c i cui non hanno tatto resperien-
T t e che idealizzano nella fan-
tisia. Frattanto, maeari. si lascia­
no efuggire inavvertito quel poco 
o tanto di buono che i nostri in­
grati tempi producono. 

Sono, questi, critici mn^icnlì 
che amano troppo l'Arte per po­
ter amare la musica. Non amano 
la musica in sé. indipendentemen­
te dal fatto che aia bella o brut­
ta, che ri si attui o meno ciò che 
l'estetica designa come il e fan­
tasma poetico >. Non amano il f«-
Jiomeno musicale nella «uà con­
cretezza, non amano il fatto degli 
(tiramenti che suonano, delle no­
te che si cercano e si respingono. 
Esteticamente intransigenti, esi­
gono il capolavoro o niente, ma 
lo ammirano nell'astrattezza a m ­
bigua di un'intuizione che si la-
a î comodamente tradurre in pa­
role. Puntano sull'anima, sciolta 
da ogni vincolo carnale. Il corpo 
dell'opera d'arte, cioè la consi­
stenza tecnica del meccanismo 
musicale, lì infastidisce come un 
volgare involucro su cui la de ­
cenza vuole che si sorvoli. Estra­
nei ed ostili all'aspetto artigiano 
di c iò che i tedeschi chiamano 
musizieren, c ioè il far musica. 
non conoscono la proustiana c a i -
légresse da fabricateur », e tra-
s -mano nelle poltrone di platea 
gialle facce dispeptiche di sogna­
tori dell'ideale eternamente delusi. 

Certo, la critica musicale è un 
triste mestiere per quel critico 
cui non sia eterno miracolo l'ar-
n o n i a , cioè il fatto stesso dell'ar­
ticolazione logica dei snoni, la 
tensione che si determina fra dis­
sonanze e consonanze, la facoltà 
che ha un certo suono della scala 
<ii aprire nel tempo un'aspetta-
rione, qnasi il luogo per un lungo 
discorso, e la facoltà che altro 
1-iogo possiede di chiudere, prean-
jìunciando e imponendo, inelutta-
Mle, la fine. 

E che diremo della magìa de­
gli strumenti, con le loro affini­
t i o incompatibilità di timbri, le 
possibilità dì combinazioni utili. 
J.i delicatezza delle proporzioni 
re i do5aggio dei volumi sonori? 
Tutto c iò agisce ugualmente — 
in senso positivo o in senso- ne-

rativo, come riuscita o come fal-
mento — anche in musiche me-

«ìinrri o cattive, nelle quali la 
materia della musica rimanga 
morta spoglia, senza ricevere il 
soffio ispiratore dell'intuizione li­
rica. Certamente il golfo di Na­
poli e i ghiacci del Monte Bianco 
sono capolavori della natura; ma 
« natura anche il più modesto ru­
scello o cespuglio di disadorna 
campagna, 

Ugualmente i particolari della 
esecuzione — della produzione 
del^ snono — sono sempre istrut­
tivi per chi ama la musica in sé, 
anche quando l'esecuzione stessa 
(ed è la maggior parte dei casi! 
non c i sollevi al le vette dell'en­
tusiasmo. C e , insomma, anche 
nelle musiche catt ive e nelle ese-
cnznnn mediocri, una specie di 
positività del male, che consiste 
rell'esistenza della materia sono­
ra. Questo interesse tecnico di 
< vedere come n fa », è il riparo 

I critici musicali hanno il loro 
sauto patrono, o per lo meno il 
modello della loro professione in 
Kduard Ilanslick, che va famoso, 
M. per un volumetto di estetica 
Del bello nella musica. ma che 
per quasi mezzo secolo tenue, con 
infaticabile costanza, la critica 
musicale d'alcuni dei maggiori 
giornali di Vienna. Critica min 
quotidiana, che. nella sua scru­
polosa coscienza, rifiutò, appena 
fu abbastanza autorevole da po­
ter imporr?- ir proprie cnmii / io-
ni. In barbara us.in/.i del < pez­
zo » scritto di furia in redazione 
a mezzanotte passata, con il pro­
to che incalza perchè ha da 
< chiudere la pagina». Scriveva 
pacatamente uno o due feuilleton 
settimanali, impegnandosi sem­
plicemente a render conto d'ogni 
novità o esecuzione importante 
non più tardi d'una settimana. V. 
ciò continuò a fare, con alacrità 
inalterabile, fino albi più tarda 
età. Aveva quasi settanta anni 
nell'autunno «lei 1^0>, quando « 
^nlisburjro, disponendosi entram­
bi n rientrar*» nella capitale per 
l'imminente < stntrmm ». il dot­
tor Billroth, celebre medito vien­
nese amico di tutti i musicisti 
e in modo pnrticoh™» di Hrahms 
e dello stesso Ilanvluk, gli chiese 
se non fosse sbigottito dall'immi­
nenza di quel nuovo ciclo di con­
certi. di opere, di n i f - e . Hi ora­
tori che gli sarehbem di nuovo 
passati per le orecchie. 

Fcco quale fu l'ammirevole ri­
sposta del vecchietto: e No: deb­
bo dire che orni anno alla fine 
delle vacanze estive mi trovo ad 
anticipare con letizia quale snrà 
il programma invernale dei Con­
certi sinfonici, e quello degli 
Amici della musica, e i program­
mi di musica da camera, tutti 
menu che pregusto -ori avidità di 
ghiottone. Ho fatto il critico mu­
sicale per mezzo secolo, e sebbe­
ne ora non scriva più con la 
facilità di un tempo |,i mia re­
cettività è ancor sempre fresca 
Fin dalla giovinezza ho sempre 
considerato il < òmpito della cri­
tica musicale presso un importan­
te giornale come la più i n v i d i . , - . ™ ' 1 0 / ; ^ , , 
bile delle occupa/ioni, accanto a'^ò»,, l

dìì'", 
quella dell'insegnamento L'arti­
sta non può confare che sulle pro­
prie risorse creative. Il critico ha 
il vantaggio di essere costante­
mente esposto al contatto con 
nuovi materiali. Non passa un 
anno senza che le fonti della 
creazione artistica ci portino al­
meno una pepita doro , o due. o 
tre. Insieme a tante composizioni 
insignificanti, qualcuna originale 
e di merito c*è sempre. E del re­
sto non è solo l'opera eccellente 
che stimola ed occupa il crit ico; 
anche il brutto pretensioso, il con­
sapevolmente perverso apparten­
gono al suo campo ». 

E continuando la metafora 
medica concludeva saggiamente: 
e Purtroppo noi critici non pos­
siamo né guarire né curare ». D i ­
fatti: il nostro compito si limita 
alla diagnosi. E non è poco: chi 
non ne ha mai sbagliata nessuna. 
scagli la prima pietra. A comin­
ciare da Hanslick, che a propo­
sito deH'ouopriiire dei e Maestri 
Cantori » scrisse: e La sola co*a 
che m'impedisce di definirla la 
più «piacevole ouverture del mon­
do, é l'ancor più orribile preludio 
del 'Tris tano e Isotta" ». 

PARLANO ALI AUTORI DI 'SEI ANNI DI BANDITISMO IN SICILIA, 

Marotta, De Maria, Piccione 
gli ultimi ospiti di Giuliano 

La fine del bandito nelle dichiarazioni fatte a Viterbo dagli esponenti dplìu 
mafia di Castelvelrano - Vita d eli* avvocati echi o - Un brindisi di Matlaryllu 

s s £$r * ^ 
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accumulando una notevole for­
tuna che gli ha consentito di tor­
nare al suo paese di origine, do­
ve vive agiatamente sollevando 
le Invidie dei cospicui borghesi 
concittadini. 

Nella cittadina è risaputo e la 
gente non ne fa mistero, che po­
chi mesi prìrna della morte, 
.-sai \ itti»: r: ÌJ* U'icswtr. s i t i ' r u ^ u v:^:: 
suo errabonciaie, sostò in casa 
Piccione. A condurvelo fu il « io-
vane mafioso Giuseppe Marotta, 
figlioccio dell*» americano ». una 
delle figure di maggior rilievo 
che si siano succedute nell'aula 
di Viterbo. 

// coinquilino segreto 
Ancora oggi moltissimi parlano 

a Cas'elvetrano di quella clande­
stina ospitalità, ma anche allora 
di essa si parlò con abbondanza di 
particolari in una cerchia di ini­
ziati, non molto ristretta. Delle 
persone rappresentative del pae­
se, probabilmente, l'unico che 
non seppe nul'n del momentaneo 
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RISOLTO CON UN CAMBIO DELLA GUARDIA LO SCANDALO DEL GIORNO? 

Governo e grandi industriali 
hanno sempre le mani snU'LN.A. 

- - • • - • — - i . • • — - • — — — • - • — »' - r 

"Come prima, Wff/ìio di prima,, - (*h uomini dì fiducia dei Vaticano e dei 
monopoli - dna ridda di nujìa - Come sono dileguati due miliardi e mezzo 

Vittorio De Sica sorridente accanto a Sabù, l'attore Indiano che si 
trova In qurst! giorni ti Roma, dove ìntcrpre'.erA ntosstmnmente U 

litui « Buongiorno e Ir tari tr » diretto dal nostro regista 

A Castelvetrano, In via Fran­
cesco Cri spi, un solido e tozzo 
fabbricato si distingue dogli altri 
caseggiati per un suo stravagan­
te profilo architettonico di vaga 
ispirazione romanica. Due colon­
ne fìanchegg-ano il massiccio 
portone che si apre su una corte 
coperta Qui abita Colantonio 

C,C-"f ..,_!![, ' i'stiirì n ami .*, 

personaggio molto interessante, 
le cui esperienze magfiiori risal­
gono ai suoi rinetuti e lunghi 
•^oss'orni negli stati Uniti, dove, 
tra i tanti mestieri, esercitò an-
ehe anello d\ « police ». fleura 
familiare ai frequentatori delle 
^a!e etnematosrafiche che hanno 
<=ne«o potuto vederne qualcuno 
all'opera. Millo schermo, nell'atto 
di inseguire in motocicletta lo 
«can7onnto protagonista del film 
colpevole di un eccesso di Velo­
cità 

Piccione • l'americano • non 
indugiò a lungo in questo m e ­
stiere. Ben presto egli potè d e ­
dicarsi ad atUvtt.i più lucrose. 

domicilio di Giuliano fu 11 com­
missario di P . S , il quale è in­
quilino di Piccione « l'america­
no » e per un certo tenipo visse 
a pochi metri, sta pure separato 
da un muro, dal terribile brigan­
te dì Montelepre. 

Via via, la p r e s e l a di Giulia­
no in casa Piccione venne a co-
ittrven-:» m un numero sempre 
più esteso di persone; se ne par­
lava sottovoce e con discrezione 
nel circolo dei « civili » tra una 

chio ». per usare una espressione 
divenuta ormai di moda Quel 
po' di credito che gii r.maneva 
presso certi ambienti era di ori­
gine ereditaria: un pallido rifles­
so delle imprese del padre, che 
fu malioso prepotente e temuto. 

La vita di Gregorio De Mar.a 
si nmooh' i".2r3vv."r..vv!.'e •_!• 
n u o \ e ernonom: Ir brigante era 
entrato in casa sua! 

Fu cosi che l'« a v v o c a t i c e l o » 
usci dall'ombra in cui la sua an-

briscola e una nartita di pinna- gusta esistenza lo aveva segre-
colo. e si passava a parlar d'altro' gato. T protettori di Giuliano, 
non appena si profi'ava sulla so 
glia del ritrovo l'alta figura del 
commissario di P.S. 

molto noti in paese, si facevano 
vedere in compagnia di De Ma­
ria, al caffè nelle ore più intense 

I mafiosi del posto comincinro-jdel passeggio, tenendolo in mezzo 
no ad allarmarsi, finché, d'p' ,-o a 'nrn e usandogli ostentale cer-

T'tttn - rtìTnc prima, meglio di «o.vtttuisono t nypettu't funzionari 
prm a all'Istituto Nazionale A$- nel Consulto d'amministrazione. 
Mctiiuctcuii. l>o teandalo e scoppio - ( Entra a vele spiegate l'AR.Ml, attra-
t<\ jirrclw ormai non poterà pm.ivrjo il suo dtrttiore Emilio De 
non t oppure- e scoppiato m te-'. March». Di rnpp»p*mfunti dei toro-
muto olle i/amorose d'missioni di, rotori, non ile resta nemmeno la 

l.er: d'ammtriistrazione, ombra. Eppure chi. »»• non loro. 
quali tono compromessi rappresentano la nuis.'.n degli assi­

uoli mena dei non dimistioiMin ne!- cimiti"» COJÌ VINA, scandalo o non 
la diwtrosa gesttone dei vari entt scandalo, resta sotto la direzione 
finanziari e industriali collegati al-
l'INA. Ma ta legge dell'attuale go­
verno è sempre la stesta- «rifare lo 
scandalo, se possibile; Qiintido non 
é passibile, insabbiarlo; quando non 
«i può più nemmeno insabbiarlo, 
far finta di mente Tanto la gente 
dimentica 

Cosi l'ultimo Consiglio dei Mi­
nistri ha rtfatto puramente e sem­
plicemente il Consiglio d'amovint-
stranone de/i'fatftuto, senza, dar* la 
minimo spiegazione sui fatti che 
avevano portato all'anticipata so­
stituzione dell'organismo dirigente 
del massimo ente assicurativo a ca­
rattere pubblico Ma il lato più 
mt"ressante è osservare come la 
sost;t«-Jon« è arrenata. Un gioco 
di prestigio. Vedere per credere. 

Un gioco di prestigio 
La Con/induftrtd ha mantenuto 

nel Consiglio d'amministrazione t' 
suo uomo di fiducia: al posto del 
dimissionano comm. Rosasco, c'è 
ora Quinto Quintleri. Il .Vaticano 
e la D C. mant«iaono le loro po-

de< li uomini dell'alta /inonda pri-
i-nM * dei gruppi clericali. 

Sono questi stesst eruppi che, do­
po esserst gettcti m specu/aiiorti 
/al/imentari attraverso l'AssHalia 
la Fiscambi. la Fincompcr, la Com­
pagnia Finanziaria di Partecipazio­
ni ^ tutte le altre società a catena 
di cui si i tanto parlato m queste 
settimane, hanno ancora aggravato 
ti deficit complessivo di queste ge­
stioni con quell'Istituto Nazionale 
Fiduciario che fta avuto il solo ef~ 
fetta di portare la perdita comples­
siva alla vertiginosa cifra d: due 
miliardi e mezzo! Per chi non lo 
sapesse, il Consiglio d'amministra­
zione dell'Istituto Fiduciario era 
così composto: Luigi Sartori^, presi­
dente e amministratore delegato; 
sen. Jannaccone, Leone Castelli, 
comm. Mastrangelo, consiglieri: tut­
ti al tempo stesso consiglieri del-
VINA, e tutti facenti parte del 
gruppetto degli attuali dimissiona­
ri. Ma il governo si è Itmitato a 
sostituirli senza mostrare alcuna in­
tenzione di voler ulteriormente fic-

__ _ m care tt naso nella faccenda. Per 
spioni: va via Luipi Sartori, 'le-'cui l'ex-presidente Sansonetti (d e.) 
gaussimo alla famiglia De Casperi, e Vex-direttore generale Puggioni 
ma entra Stltuo Golzio, presidente (d e ) , da un lato. « i suddetti ex-
dei Laureati di Azione Cattolica.}consiglieri dall'altro lato, dopo e*-
Inamovibile come una roccia resta'sersi lanciati reciproche accuse, se 
ti solito Angelo Corsi, sodaldemo-Sne laveranno ora bellamente le ma-
erotico dai mille incarichi e daijni. Cosi come te ne dorrebbero li-
mille tennmi italo-americani. I Mi- rare le mani il sindaco di Roma 
msten dell'Industria « del Te«oro Rebecchim, presidente dell'Assia-

UNA LETTERA ALL'UNITA' DEL CRITICO DELLA "VOCE,. 

Sempre a proposito di "Nata ieri,, 
Abbiamo ricevuto dal critico «ne-i« Foirteen Houi»». U piar» de'.U cor-ita lettera di cui sopra sul suo glor 

matografico della Voce HepubbJicana ruzlo-.e derivante dall'egoismo enei naie, apauinpendoci che • naturai 
una lunga lettera che pubblichiamo • potenzi* lo s'egan che * «Ha base del- mente-» noi non l avevamo pubblicata. 
nella ava massima verte- il» vita americana «avere successo». Anche per le querele si lasciano tre nella ava massima -parte: 

Caro Chiaretti, 
ho letto sull'Unita di questa mat­

tina quanto ti h» pregato di pubbli­
care Antonello Trombadori. una ae­
ri* di rilievi, cioè, aului ir.ia « receri-
5lone » di « Nat» Ieri ». appresa suì'a 
Voce Rejmbolicana del 22 ottobre 
I rilievi e gli appunti del vivace An-
tonel'o tendono a presentarmi ai let­
tori del tuo quotidiano con-e un cro­
nista cinematografico che. preoccu­
pato eolatriente de l'analisi estetica r.on 
voglia o non sappia e fornire il ben­
ché minimo apprezzamento sui con­
tenuto e sul significato d'un'opcra 
d'arte». Appunti, rilievi e concli^ìor.l 
asso:inamente gratuiti ed Ingiustifica­
ti. Evidentemente Antonello Trorrbs-
dort mi legge, bontà sua. solo saltua­
riamente: perchè altrimenti avrebr-e 
potuto risparmiarsi 11 fastidio di af­
fermazioni non rispondenti alla ve­
rità. Infatti, se avesse letto quanto 
lo scrissi subito dopo la presenta­
zione Veneziara del film di Cukor 
(cri. Voce Repubblicana del 7 set­
tembre) avrebbe trovato in essa quan­
to p.on ho riter.u'o opportuno ripub­
blicare *utte stesse cok>nne a poco 
ptu di un mese di distanza. Avre*>-
be scoperto che anche critici non 
progressisti possono scrivere che 
«Barn Yesterday.. appartiene a quel­
la sorridente, ma aspra satira del co­
stume yankee, di cui « State Union » 
costituì uno de! più validi esempi. 
Infatti In enea confluiscono tutti 1 mo­
tivi (che poi sono due) propri del 
genere: l'Ironia contro l'affartsmo sen­
za scrupoli e la fustigazione del mal­
costume politico ». A questa introdu­
zione seguiva un dettag'Iato raccon­
to della trama e. quindi, apprezzamenti 
sull'Interpretazione della Ho! lday. 

Avrebbe poi letto, te i v i w t voluto 
documentarsi, in sede di bilancio 
(cfr. Voce Repubblicana del 38 set­
tembre) testualmente cosi: «Dobbiamo 
riconoscere che quest'anno almeno 
tre. delle grandi firme californiane. 
hanno tnviato a Venezia delie opere 
che tentano di sbloccare la « crisi » 
ormai quasi cronica che travaglia .a 
cittadella del cinema. Indirizzandosi 
anziché «©'amente verso le Iindura 
formale, verso una produzione di con­
tenuti. Ti dramma della solitudine 

*u cui spietatamente e eoragglojvs-
rrente ha rresso U dito Bll'.y Wilder 
In «BI? Camlval » (Ace in the Ho'e). 
uia trtstlssln a condizione umana fa-
Cf rrfe parte dell'» America amara » rl-

jrlorni di tempo. Vuole Carancini la­
sciarci un giorno per una polemica 
amichevole ? E che la polemica sia 
craichetjote e dimostrato dal fitto che 
« naturalmente » noi pubblichiamo la 

veìata da « Strcetcar Narred De*Ire ». ma lettera dandogli modo di essere 
fono le prove più convincenti d! que- letfo da ttn pubblico sensibilmente 
f a r.:vr. a strada per cu! si sor.o !r. 

dieta* cvd a i trincera i l < ilihoiisii unum geodeta» dominata da 

camminati alcuni tra 1 più dotati ci­
neasti vankee Fi'.m di polemica, dun­
que. le. nonostante la sua scoperta 
teatralità, ai già citali tt può aggiun­
gere « Bom Ycsterday *) che sono al­
trettanti Indili come arche Ho!:y««od 
abbia aperto gli occhi, come anche 
Ho'.Ivwood Ir.cominci a r.on credere 
più a formule ed a schemi fino a po­
to fa ritenuti Infallibili- CI chmre-an-
no ancora d'oltre oceano opere ril se­
ne. tuttavia non si pud non ricono­
scere. specialmente se al considera 
che 1 film Inviati a Veneri» non so«o 
prodotti da « Indipendenti » ma da 
grandi firme hollywoodiane, che un 
>n*o processo evolutivo s'è Irlilato 
nee1! «udì californiani: un processo 
evolutivo che * ancora allo stadio 
della ricerca e del tentativo, ma che 
r o i si pud sottovalutare e che va se-
trul'o. rei suol eventuali futuri svl-
ÌTrpni. con la massima attenzlor.e ». 
Evidentemente tutto questo è sfuggi­
to ad Antonello Trombadori 

In quanto ai rimbrotto rivo'tomi 
perchè ron ho rilevato, ne? corso 
della mia noi» sul doppiaggio di « Na­
ta ieri», che «anche il testo della 
versione Italiana contiene una vo'uta 
madornale falsificazione», posso solo 
aggiungere che non è mia abitudine 
parlare e discettare su cose e su fat­
ti di cui non possegga la docrrmenta-
rione Non essendo riuscito. Infatti, a 
procurarmi una copia del dialogo ori­
ginale. ed essendo 11 parlato del la'ver­
sione veneziana tutto tn e strettissimo 
slang» (uno slang cri* anche molti 
poliglotti alIenaUsslml con difficolta 
*O~ÌO riusciti a comprendere), non po­
tevo. onestamente, fare chiose critiche 
o rimbrotti su quanto non conoscevo 
direttamente i 

GAETANO CARANCINI 

n critico della Vooe « troppo «m-
partente. Infatti h* *j»b»l«es4» «tri 

Ita. il capo della D C. di Roma, Fol­
cili. presidente della Fiumetcr (sia 
rAssV.al-a die ta Piumelcr sono dt-
jjfvdi-nti e co/leaafe con l'INA), e 
peri.no cjurl Frrchnando Bussetti, 
«omo del Vaticano e dell'Azione 
Cattolica, il cui nome ricorse ntl-
/* « affare » Cippieo. diripente e/-
fetttvo dell'INA negli anni del do­
poguerra e. all'epoca delle famose 
. operazioni » /inanrtarte, vicepresi­
dente. amministratore delegato e di­
rettore generale dell'Assitaha. 

InchiBSla rientrala 
/ metodi di gestione di questi 

gruppi sono stati t soliti metodi 
speculativi e privatistici che in re­
gime democristiano vengono usati 
negli enti che, essendo sottopost 
a controllo statale, dovrebbero in­
vece essere gestiti a esclusilo van­
taggio della collettività; basti ri­
cordare gli analoghi casi dell'IKI, 
della Finsider, della Federconsorzi 
Anche in quest'occasione, non solo 
non sono stati seguiti quei criteri 
che in enti a carattere pubblico 
dovrebbero essere d'esempio e di 
discriminazione nei confronti di so­
cietà speculatiue private, ma addi­
rittura si sono appoggiate le sot­
terranee manovre dei gruppi finan­
ziari, industriali t assicuratici pri­
mati. 

Le responsabilità del governo so­
no numerose ed evidenti, ni l'af­
frettata deliberazione del Consiglio 
dei Mtnistri pud servire a porle in 
ombra. Sembra adesso che il grup­
po di deputati d.c. * dissidenti » i 
quali avevano manifestato l'inten­
zione dt chiedere una commissione 
parlamentare d'inchiesta sull'INA si 
stiano rtmanaiando ti progetto, ta­
citati dalle belle promesse del mi­
nistro dell'Industria Compiili. Afa 
la questione andrà lo stesso in Par­
lamento, grazie alle interpellanze 
presentate dagli on. Pieraccini 
(P.S.I.), Preti (PSSJ.IS.) e altri. 

Come mai il governo restò in­
differente cosi a lungo dinanzi alle 
speculazioni antistatutane che an­
dava compiendo l'INA? Come mai 
non intervenne, quando fu messo 
a conoscenza — anche attraverso 
interpellanze presentate dal sena­
tore Witti e da altri — del deficit di 
centinaia di milioni, e anri di mi­
liardi, che tali speculazioni anda­
rono determinando? Come mai il 
ministro del Tesoro Pelln e il mi­
nistro dell'Ivdustria Togni dettero 
la loro approvazione alla costitu­
zione dell'Istituto Nazionale Fidu-
cizrio, creato coi soldi dell'ISA 
per... pagare i crediti dell'INA? Co­
me mai il governo si prestò a que­
sta nwora assurda operazione, quan-

mentarc sulla collusione tra poli­
tica e banditismo in Sicilia, inchie­
sta vera md.spensabtle da docu­
menti e riMillaure che sono orma: 
di pubbl'co dominio e che gettano 
'•u uno dei più delicati servizi del­
la pubblica amministrazione una 
luce di sospetto la quale colpisce 
tutti, mentre le colpe e le respon-
rabilità sono di pochi e vanno ri­
gorosamente accertate per essere 
medicati e colpiti nell'interesse 
della pubblica moralità e per 11 
prestigio delle istituzioni demo­
cratiche. 

!« MENO CESTRO 1 t. HtlHO 

Gangsters armati 
rapinano 5 milioni 

BUSTO ARSIZIO. 28. — Starna 
ne nella nostra città è avvenuta 
una audace rapina. Due Impiegati 
della Stamperia Giuseppe Pozzi. 
con 6ede a BtiFto In via dei Mille, 
avevano prelevato da una banca la 
somma di cinque milioni di lire 
necessaria alla paga per 1 lavora­
tori di quella fabbrica, quando, 
giunti all'altezza di via Dan'e con 
via Mazzini, venivano avvicinati 
da . una ' automobile dalla quale 
scendevano, armati di pistola au­
tomatica due individui, de! cirque 
che erano a bordo, t quali puntate 
le armi contro gli impiegati in­
giungevano loro di consegnare I 
denari. 

Al due impiegati non restava al­
tro che aderire alle ingiunzioni de­
gli sconosciuti che. compiuto U col­
po tn una zona centra!e alla pre­
senza ò*i passanti, risalirono in mac 

•Sub -»&¥&u.v3b **. <•. 

CASrELVFTRANO — li famoso cortile di casa De Maria. 

sollecitazione dello stesso padro­
ne di casa che immaginava già 
la fine cui il brigante era dest i ­
nato. non decisero di trasferire 
Giuliano in una casa più mode­
sta e meno sospettabile. Il nuovo 
alloggio di Giuliano, il «uo estre­
mo domicilio, fu la casa dell'av­
vocato Gregorio De Maria, s i tua­
ta nell'orma! famoso cortile di 
via Fra* Serafino Mannone. Or­
ganizzatore del trasferimento. 
com'egli stesso ha dichiarato a 
Viterbo, fu il giovane Marotta. 

Dall'ago al milione 
Da quel giorno le squallide 

abitudini di Gregorio De Maria, 
figura irrilevante della provincia 
siciliana, appassionatamente a t ­
tratto da vaghe aspirazioni l e t ­
terarie. mutarono di colpo. Fino 
a quel momento egli non aveva 
goduto che di una modestissima 
considerazione. La gente lo g iu ­
dicava un personaggio del tutto 
secondario. Non era ricco e n e m ­
meno povero; non possedeva 
grandi qualità di ingegno e n e s ­
suno ricercava la sua compagnia 
ne sollecitava la sua stima. Era 
quel che si dice un « mozzorec­
chi » ovverosia un « a w o c a t i o china allontanandosi velocemente 
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«LI SPETTACOLI A ROMA 

La parata del circo 1951 
MnriUiln aur.r.Bsso ri*unii spp.llnnoln iTnccRzinno 

p-.u cesto di quello delta Voce. 
Abbiamo poco spazio, cerchiamo]do per legge il governo stesso può 

dunque, di vedere soprattutto i pu^t'Iiutorizzare tnrestimeni» dell'INA 
in cui siamo d'accordo. Carancini re - j J 0 i 0 t e $ certo che tali inrestimen-
svinoe. come quasi Censiva Perivi \f ^ . . fe remVT.tTtttiri? 
l'accusi mossa da Trombadori di aoire\r „«-.--,,„ - „ „ fntm-m-
uniramente secondo i canoni di u n i " " " i " " « QOvemo non interien 
analisi *estetica». o meglio, meramen-j ne mai p*»r sanare i crescenti ais-
fe contmutistica, di «uà opera cme-jserisj creatisi tra i rari qruppetti 
mitoaTafici Siamo dunque d'accordo' 
per uni analisi che tenga conto s*>-
priftutfo del tijrnifcato di una opera 
d'arte. E questo è un passo aranti sen­
si bCe 

Carancini ammette che nella ma re. 
censìone. a proposito della prima ri-
sione romana, questa cnaliH più am­
pia mancava. Ma si giustifica riman­
dandoci ar'.a recensione jnibb'fcata al­
l'epoca def Fedirai veneziano CM 
qtietro occorre prendere atto, sugge­
rendo però al critico della Voce un 
maogìore rispetto per t suoi lettori. 
Koi pensiamo che la critica debba 
servire ad orientare H pubblico e de­
ve perciò agire sopratutto quando II 
pubblico pad rerfere « ftlm. Del re­
sto di questo si rende conto lo stesso 
Carancini. che non ha esitato m ripe­
tere cose eia scritte, quando si è 
trattato di recensire altri fllms pre­
sentati a Venezia, ma che non erano 
• Sata Ieri • 

Siamo anche d'accordo su un altro 
pv»:o; sulla * America amara • tornea-
gusta da certi film, americani, sulla 
« piaga detta corruzione » che essi de­
nunciano. sul valore «polemico» dei 
mioiiori « m ds Hottyieood. Ma se sla­
mo d'accordo su questo, cerchiamo di 
essere conseguenti, m di trarr* anche 
daireserctzto di una critica cinema­
tografica non formalistica, ammaestra­
menti più ampi. C queste quelle che 
conta ed e questo il fondo della no­
stra polemica, 

T. a 

aWinterno del CovsiqUo d'ammini­
strazione dell'ISA, dispensi di cui 
abbiamo parlata più sopra e che 
hanno daùy origine alle ultime, cla­
morose dimissioni? Come mai il go-
rerno non ha mai dato alcuna no­
tizia sulla famosa - indagine - sut-
l'IXA, da lui promossa — sotto la 
pressione delle denunce che piove-
rovo da ogni parie — fin dall'ot­
tobre 1950, e stilla quale già nel 
marzo scorso era stato sollecitr.to a 
fornire informazioni da un gruppo 
di deputati di Opposizione? 

Sono qvete soltanto alcune delle 
domande alle quali l'opinione pub­
blica esige una sollecita risposta. 

LUCA PAVOUN1 

H P.S.I. propone m i legge 
per ritfhfesfa mi tmwWigwo 
II Gruppo parlamentare del Par­

tito socialista ai è riunito oggi sot­
to la presidenza del conrp. Nennt. 
Esso ha incaricato il suo comitato 
direttivo di farti interprete presso 
il presidente della Camera delia 
necessita che il disegno di Uffge 
sugli aumenti agli statali venga 
essminalo di urgenza 

Il gruppo ha inoltre autorizzato 
l'on. Basso • presentare la propo­
sta di lecce V>er la nomina di una 
commiationa 41 inchiesta, parla-«!»•, amando 

! » spettaco'o del circo non h« 
confronto con nessun altro. C'è in­
torno al circo, a! clown, alle balle­
rine, ai domatori .agli acrobati, una 
aria ds altri tempi, di epoche e pae­
si lontani: anche i carrozzoni, le 

pre eseguito con una bravura ec­
cezionale, con spirito, con intelli­
genza. I » cani maltesi •. • Pomi 
l'indiano dalle scapole d'aecia-.o », 
gli equilibr.sti su scale, le balle­
rine sui cavalli, gli esercizi di alta 

tende, gli animali, contribuiscono a scuola con i puro sangue, la parata 
creare questo clima tra zìrgaresco de3li elefanti e il • Can-can aereo » 
e avvertumso. E' difficile liberarsi sono tutti numeri assai belli, ese-
dalfesotismo romantico, dal sensojjnr.ti con una tecnica perfetta, d: 
di magia che esso suscita Le con- grande classe. Ma dove lo spetta-
t:nue. assordanti, marcette dell'or-1colo raggiunge un tono che i pre-
chestra, i! chiasso del pubblico. !e'cedenti non avevano avuto è nello 
grida dei clown, gli urli del'e be-.scketc intitolato «Il taxi n. 13». 
«tic. l'applauso che «egue U «len-Jche è una \ e - a e propr a cornea 
z:o fattosi nei momento culminante jenemato^-aflca. una bel! s?ma far-
dell'esercizio al trapezio. *.o schioc-1 « - condita con tutti gli effetti. 
co della Trusta. i colori accecanti de- d'immancabile riuscita, che sono d! 
gii abt : ranchi di lustrini. la luce (prammatica in queste o s e 
del riflettori, il ritmo rapido, os- Il successo è stato assai grande 
sessivo che trascina un quadVo dopo 
l'altro, danno a questo épettaco'o 
un'atmosfera che gii è assolutamen­
te particoTare. 

II pubblico del circo * \\ oubblico 
che si divertiva a Ridolini, che cor­
re alle comiche di Charlot; è un 
pubblico poDO'are sempre pronto ad 
amare »! meraviglioso, la prova di 
abilità, di forza, l'intelligenza del­
l'esercizio. E d'altra parte gli attori 
di questo spettacolo sono attori pri­
vi di trucchi, di solido mestiere, che 
con la loro bravura superano il pe­
ricolo, evitano U rischio. Tra chi 
fa jo spettacolo e ch| lo vede c*è 
imomma un rapporto stretto, di re 
ciproca fiducia e simpatia che è la 
ragione prima del grande successo 

Questa volta il risultato è anco­
ra maggiore delle precedenti. Il 
Circo delle quattro sorelle Medra 
no, che ieri sera ha dato la-sua 
prima rappresentazione, è il mi­
gliore di quanti ne abbiamo visti 
a Roma In questi ultimi anni. A 
voler elencare tutti i numeri del 
programma f oltre una ventina. 
nelle due parti in cui è diviso lo 
spettacolo) occorrerebbe troppo 
spazio; ma di ognuno al può dire 

4 «uovo» è 

e cred-amo che cont-nuerà ad es­
serlo anche nelle repl.che: :! circo 
è sempre uno spettacolo che p a c e 
al pubbl-.co popolare, ma questo 
:n particolare menta veramente di 
e s^re visto, perchè si tratta, r.e! 
suo genere, d: qualche o « a % era-
mente unica, in cui si sente il ri­
cordo d'uio s*:le e d*u-.a t-a'i r-one. 

Vice 

Due deragliiffienti 
sulla linea lecci - Milano 

MILANO, 26. — Nella giornata 
di oggi si sono avuti due deraglia 
menti sulla linea Lecco-Como nel­
la galleria fra Dervio e Bellano 
Le cause non sono ancora state 
accertate e sul posto si trovano 
tecnici delle Ferrovia dello Stato. 
mentre proseguono 1 lavori dello 
sgombero della linea che si con­
cluderanno durante la notte. Nei 
due incedenti non si lamentano vit­
time. Il servizio passeggeri viene 
effettuato mediante trasbordo au 
autopulmann da Bellano a Dervtq 
a •icavarse. 

teste, che suscitavano Intorno » 
lui curiosità e sospetto. 

Come mai. se la presenza di 
Giuliano a Castelvetrano era un 
segreto solo per il commissario 
di P.S.. nessuno denunciò il faU 
to? Qual era il senso dell'omertà, 
del riserbo anche di persone r i ­
spettabili. estranee all'intrigo i n ­
tessuto da mafiosi, banditi, u o ­
mini politici del blocco asrarior 
La iotegazione non è difficile. 
Così come si sapeva delle presta­
zioni di Piccione « l'americano », 
Marotta, De Maria, altrettanto 
noti erano 1 singolari metodi del 
maggiori responsabili dell'ordine 
pubblico in Sicilia, i quali d u ­
rante tanti anni avevano dato 
ripetute prove di collusione con 
la mafia e con 1 banditi. Certa­
mente nessuno poteva immagi ­
nare gli impressionanti partico­
lari della connivenza cosi come 
sono stati drammaticamente ri­
velati dagli stessi responsabili a l 
processo di Viterbo, ma tutti di 
una cosa erano certi: riferire una 
notiria segreta ai Messana e ai 
Verdiani era come confidarla a 
Giuliano in persona! 

Allo stesso modo, qualche anno 
prima, allorché Giuliano recla­
mò dalla ditta di autotrasporti 
Guarrasi di Alcamo il versamen­
to di alcuni milioni bloccando ti 
servizio di autocorriera Alcamo-
Trapani fino al giorno in cui la 
somma non gli fosse stata con­
segnata. 1 ricattati non preselo 
nemmeno in considerazione la 
possibilità di rivolgersi alia o o -
lizia e all'autorità giudiziaria. 
Essi si rivolsero al loro demitato. 
l'on. Bernardo Mattarella. il a l ia ­
le si Precipitò ad Alcamo dove 
fu visto brindare cordialmente. 
all'Extra Bar. con gli esponenti 
più noti della mafia locale. 
Il giorno successivo Giuliano ri­
nunciò a] coleo e la corriera 
oartl per Trapani senza che Ta 
ditta avesse sborsato un solo 
centesimo. 

Questo è un episodio ormai 
lontano, che serve tuttavia a l u ­
meggiare 11 costume e la base ài 
comrz'nne su cui si fonda la for­
tuna della classe colitica domi ­
nante che in SicM-a assume 
accetti niù sensazionali legando?! 
aji abitudini remote che ancora 
sopravvivono e contro le o tn l l 
si svolee. con imneto. la lof*a 
delle mas** nooolari e dei partiti 
che le eu'dano. TI orocc^o che 
attualmente «; celebra a Viterbo 
notrebbe offrire vn contributo 
imnortante a aues+a lotta e n~n 
ccmnlicemente <ul c iano dcT!a 
denuncia, sol che l macis'rsti 
fo*«ero meno r"ttttanti ad aP-
nrfvfo^d're l'indagine 

Perchè dono aver «entito M a -
'•«•t-» M W . T>e Maria. Albano, 
T)\ P<"^ da"e cui denosirioni s o ­
no affiorati elementi r»rezir*it 
non si chiama a decorre Piccione 
* l'americano »? 

• TITO SANSONR 
GASTONE INC.KASCr 
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LUCA E PERENZE 
>IU locc di Viterbo 

Quinto servixtn del' 
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In Serie «A» l'Inter 
ad una svolta decisiva AVVENIME In Serie «B» la Roma 

Inizia II « Tour de force » 

MENTRE JUVENTUS E MILAN RIPOSANO ( 0 QUASI) IN CASA 

Una necessità per I9 Inter 
prendere i due punti a Ferrara 

Per quest'altra domenica è infatti in calendario Inter-Milan e i 
nerazzurri non possono affrontare il "derby., con eccessivo distacco 

r Per quanto le Juventus di questi 
ult imi anril •— anche la migliore 
Juventus — abbia sovente deludo 1 
BUOI epettetori torineel con sorpren­
denti ad inaapettate battute d a r re­
ato casalinghe, e par quanto ti Bo­
logna aia sempre etato fra gli avver-
*;T1 ^l'-ì —fP.zill chs ' ~cz£.~T.£Ti trJ. 
lanisti abbiano mai dovuto incon­
trare a 8an Siro, nel plano di psevi-
s lonl dell'ottava giornata — m»'6*a' 
do questi precedenti — non pi puft 
fare a meno di preventivare due 
ciliare affermazioni de'.'e capol'etti 
nelle partite interne con l'Udinese 
e 11 Bologna 

Per quanto le sorprese ron s'ano 
mal da eeoludere, non remora pos­
sibile che Mllan e Juventus venga­
no colpite da un repentino attacco 
di sonnolenza e inficino con una 
battute, d'arresto casalinga la loro 
superlative tenuta. Tanto più ohe 
trai roéeorerl rientrerà Groeeo e che 
t bianconeri non vorranno smentire 
quel crit'ci ohe sono andati soste­
nendo negli ultimi tempi che per 
r i s contro con la Bvezla la migliore 
nazionale sarebbe quella formata da 
otto juventini! Come al tempi d' 
Combl, Rosetta, Caligarle. Monti. 
eccetera 
. Ammesso che domani sarà. dun. 

Previsioni per domani 
A T A L A N T A C O M O 1 
F I O R E N T I N A - 8 A M P D O R I A 1 
J U V E N T U S - U D I N E S E 1 
LAZIO-TORINO 1 
L E G N A N O P A D O V A l - X 
M I L A N - B O L O G N A 1 
N A P O L I - P R O PATRIA 1 
N O V A R A - P A L E R M O l - X 
S P A L - I N T E R X-2-I 
TRIESTINA-LUCCHESE X-2 
MABZOTTO-ROMA 1-X- l 
M O N Z A - C A T A N I A X - l 
P I O M B I N O - R E G G I A N A 1 

Partite di riservai 
SIRACUSA-VICENZA l - X 
VENEZIA-STADIA 1 

'" L* altre partite di eerle B (non 
Incluse nella schedina) sono: Brescia-
Salernitana; Genoa-Livorno; Messlna-
y aniulla; Modena-Verona; Treviso-
Pisa. 

loro . crescita. e avvenuta a tutto 
danno delle squadre che erano par­
tite con lrtendlmert l d'chlarata-
fnerite ambzlo6 l : |l Napoli, ad esem­
plo, la Lazio. la Fiorentina, la Samp-
doria, U Bò'ogr.a. ecc. Soprattutto !e 
tre squadre centro-meridionali fra 

una) cercheranno di trarre vanto*»-
g o dal turno ca^alineo di domani 
, er migliorare la 'oro porz ione 

Il Napoli — privo anche di M'ite. 
oltre che di Cerconi. Bacchetti e 
Mesoni — marita il vantaggio de! 
pronostico contro la Pro Patria, che 
pure riuscì l'anno wor^o a non per­
dere al Vernerò; io rtierlta per l'en­
tusiasmo che tempre nn'.ma :e sue 
gare Interne, al par: della Lazio che. 
con di nuovo Lof^ien fra !e Mie, 
dovre.be confermare contro 11 Tori­
no la r>ontà de; pareggio di Como e 

ranza che questo confonda le Idee 
al dUensori del Marzotto. 

Anche Blgogno da parte tua. ha 
convocato dodici elementi: Sentimen­
ti IV. Antonazzl, Malacarne, Furiassi. 
Al/.anl. Fuln, Puccinelli. Magrini, Su-
krù. Flamini. Sentimenti V. e Lof-
gren, DI riserve ce n'è solo una. ma 

ÌVLZ--. i i f . inn-. l '"'*- - - " * facile rispondete a que-

ruolo chs verrà assegnato i» Senti­
menti V: eia. nterno. centravanti. 
Eerslno terzino sinistro. Comunque 

ofgren giocherà. 
Intanto ieri sera è sceso all'Hotel 

de la Ville il Torino, che stamane et-
fetuerà un le/jeero allenameno allo 
Stadio. 

Loi vince a Ginevra 
GINEVRA, ?6. — n campione Ita­

liano dei p e 4 leggeri Duilio Loi 
ha battuto al punti In dieci ripreso 
11 danese Wad Swend. Loi ha domi-

non Interrompere la sua pere posi-Inaio l'Incontro dal prlneip.o alla 
t lva che dura ormai da tre dome- flnt-. 

qua. Juve • Mllan ed ritrovino a 
quote. la. e Interessante veder* qua­
le sarà la poetatone dell'Inter dopo 
la trasferta di Ferrara. In condizio­
ni normali 1 nerazzurri avrebbero 
eottoacrltto un risultato di parità, 
considerando la vitalità aln qui pa­
lesata dalla reclute, spalline; me 
oggi come oggi 1 nerazzurri hanno 
assoluto bisogno di tutfe due 1 
punti! Perche, secondo media, eeal 
sono già tileteriKt-l di tre lunghezze 
(Ulto altre due e grandi*, e perche 
tr» etto giorni a Ben Biro è in pro­
gramma il primo grande confronto 
diretto fra due delle tre e grandi »: 
U e derby e milanese. Arrivare a 
quest'incontro con tre o anche 
quattro punti di svantaggio rispetto 
a) milanisti, edificherebbe per 1 
nerazzurri affrontare le g*** di cam­
panile con un tele complesso ai ti­
mori reverenziali e con tante preoc­
cupazioni psicologiche che il risul­
tato dello stesso e derby» petretfce 
ecapitarne e loro danno 

A Ferrera, quindi. l'Inter cercherà 
di Care bottino pieno. Ma, ed onta 
del euo capocannoniere Kyere e del 
ritrovato Ekoglund. potrà fsrce'ef 
Sene o male, anche le recente prova 
scialbe, fornite contro tt Legnane 
non he molto ben deposto a suo 
favore, ed e Ferrara le presenze di 
Wllkee non e ancora ben sicura, 
Pertanto non si può negare alle 
prodigiose equedrette di Janni, re­
duce dalle vittori* di Genove con­
tro le Baxnpdoxla, la possibilità di 
ottenere un risultato positivo con­
tro 1 milanesi che fre l'altre in tre 
gare esteme benne vinto un* soia 
volte (Lazio), pareggiando e Paler­
mo e addirittura eoccomtendo a 
Napoli. Tuttavl« U tteogno di punti 
che essili* l'Inter e I* su* capacità 
di ritrovarsi sempre nei momenti 
derisivi del torneo, fanro pendere 
leggermente dalle eu* parte la bilan­
cia del pronoatlco. 

Un grande confronto dell'ottave * 
Novara-Palermo. Pensate: le compa­
gine eldllen* è une del* tre im­
battute, e deve affrontare nelle sue 
roccaforte le equadre di Plole. che 
pur non svestendo il euo modesto 
abito di «provinciale» e e quota 
nove in classifica, al quinto posto., 
un» sol* lunghezze dietro el Paler­
mo. Un confronto di alto Interesse 
agonistico* più oh* incerto riguardo 
all'esita 

Kovere - • Pelermo. assieme ella 
Spai, sono del resto le equadre mag­
giormente messesi in mostre , n °.U9w 

sto scorcio iniziale del tornea Z le 

nlche Infide la Fiorentina non 
dovrebbe farei sorprendere dalla 
stramba Sampdorìa e conseguire fi­
nalmente Il primo successo casalin­
go Da segnalare che sia ftll azzurri 
di Monzegllo che quelli di Blgogno, 
al pari del Vola di Ferrerò, presen­
teranno de!!e rovltà nel rlspett'vj 
quintetti offensivi (letrgl: Astorri. 
Lofgren. Rooeennurg. eco ) rispetto 
alte formazioni schierate domenica 
scorsa-

Bino e qualche domenica fa ti Co­
mo era parso una squadre solida, 
tn tutto degna dell'onorevole co (Ti' 
portamento negli ult'mi due cam­
pionati. ma da qualche part'ta in 
qua al lartanl di M a g o n i non ne 
è andata bene una. Domani andran­
no a Berranno, a rendere visita o 
quell'Atalanta anch'essa in periodo 
oscuro, ma.'grado il cambio dell'are 
natore Bara un incontro equilibrato 
al pari di Trìesttna-Lurchce. dove 
I rossoneri potranno tentare di ri-
(ruadftffnare il punto malamente 
perduto a Porta Stfta contro la Fio­
rentina 

Chiude il programma Legnanc-
padova. che dovrebbe costituire ta 
prima vittoria dei'* mitr'coia. al­
l'asciutto dopo sette plornrtte Per 
quanto ti Padova abr/a già ros!c-
r.h'ato quest'anno qualche purt/v 1" 
\raaferta. I lilla si fanno preferire 
E se dovesse nuovamente deludere 
s a r e t e davvero il caso di dire che 

Berle A non e] addice loro. 

REMO 

Allottava ripresa, Wad è stato au 
terrato per 11 copto di cinque ed 
alla fine del decimo round il 

la 
ver-

vlttorla asll'lta-detto sanciva 
Unno. 

Nella ite.Ma riunione l'ex cam­
pione Mollano del leggero Fusero 
ha parrRgloto col francese J e m La-
b-^lo t tp . 

LONDRA — U match volge alla fine: Cerasanl con la mano destra 
lussata non è più In grado di frenare gli assalti furiosi di Roy An­
ta rah e c*rca._ di difendersi come può. Po] la fine e la squalifica 

GIORNATA FICCA 01 ATTRATTIVE NEL TORNEO DEI "CADETTI,, 

A Valdagno conlronto indiretto 
tra la Roma e... il Genoa già battuto 

Le inseguitrie, Brescia Genoa e Piombino, giocano in casa 

L'iniziò delle quattro Ultimane dtpegtuite, appuntq, oon Za ùapolMa. «ard resa as&ai -nù difficile da quel 

I MONDIALI DI SOLLEVAMENTO PESI A MILANO 

All'egiziano 
il titolo dei 

Gouda 
piuma 

Sncnnrln, non In sltissn siimmn ritti vmnilure [k(i. ni()J. 
il ii(iriHsn Kiimjn - Bunnn iinivn tini nnslm GiurrlHiin 

MILANO, 26. — Stasera con la sione per le squadre nazionali Baratta. 

M M convocati 
nella Roma e nella Lazio 

— * — » ^ » • 

Stamane alle 8.20 parte per Val­
dagno la Roma. Vlanl porterà con se: 
Risorti, Ellanl, Tre Re. Cardarelli. 
Acconcia. Venturi. Perlssinotto. Zec­
ca. Anders»in, Galli Sundqvlst e 
Merlin. Quef4*u)tlmo fungerà da ri­
serve: perla i to Ellanl giocherà ter­
zino e Perlssinotto ala. mentre Zec­
ca subentrerà nel trio centrale. Vie­
ni deciderà sul campo quale numero 
afflblare al tre elementi del trio 
(Zecca. Galli e Andersaon). ne'la spe-r 

passione dello Roma — che incontrai ju~a come comincerà II « tour de 
«Zornam u MarzoAo e che 6ovr/t af- /o>"ce > dtity $qimdra romana} B' TU 
troritare nelle tre settinane «u£f«s«t-Joo-do ancorq PIUO la acon/iffa tubhta 
ve II Genoa. U Piombino fuori caia a proprio doménica •"orsa dal Genoa'cfte si eh amano Bernardin-., Sartori. 
quindi la £a'.ernitana —- coincide con MUI terreno Cel Martotto e le appren- Caciagli, Santagiullana. Gralton, le-

Virenta che c'omcn'Ca ha perduto a 
Messina tema... meritare di perdere 
e che ha risorse di tattica e di atleti 

una ' giornata densa ti promesse e 
gravida di ulteriori sviluppi per la 
classifica. Si può dire intanto, fin da 
ora. che «e i giallorossi riuniranno 
a superare felcemente ta terribile se-
quenza di incontri difficili, mante­
nendosi in media durante questa 
quattro settimane (a dot tHltqrta in 
casa e pareggio fuori) a loro avvenir^ 
Si presenterà abbastanza sereno. Per, 
chèT Non solo per il motivo che la 
vittoria in casa e U pareggio tu ter. 
reni esterni manterrebbero la squa­
dra gialiarossa a quota « piti due » 
secondo la media inglese, ma soprat. 
tutto per il fatto che | n questo modo 
essa aumenterebbe automaticamente 
il mntaggio in classifica $u alcune 
delle rivali dirette fll Piombino. « 
Genoa e la Salernitana) che sono fin-

ALLA VIGILIA DEL G.P. BARCELLONA 

media) n scontrano rispettivamente 
con, una squadra che ha ff-'a supe­
ralo con una chiara vittoria sul Piom­
bino un periodo di sbandamenti, e 
con un'altra, il Livorno, in prava 

«fisj tecnico- e Poetate, ma pur sem­
pre dotata di g:ocatort ai alasse. Va 
aggiunta che sia U Brescia che U 
Genoa soffrono ambedue di mal d'at, 
ta'ca, ma la malattia del Geno? é Su- \ 
parabtte con t nuovi esperimenti che] 
Senkeu può sempre apportare alla 
prima linea valendosi di riserve co­
me Chiumento (che ha finora giocato 
una sola partita), mentre u Brescia. 
al contrario del Genoa, che o s t e o 
meie in casa riesce sempre a segnare 
(ed ha anet il primato dette reti se-
qna») è povero di metti, per qua»* 

BARCELLONA, «e. - Doma. l sul Imperniato sul nomi di Ascari e di ^ S ^ ^ Z ^ J S t o \ t ^ ^ V i 
circuito di Pedralbes l'ultimo atto del Fanglo il motivo tecqlco della gara: ?omi"viJi,a?'* * . " f f . ?Ta . 
campionato dal mondo automobili- dietro Ascari c'è la F«*rart con 11 /**»- « « e : t » mediana. òo*tiluite nel-
stlcO: il Gran Premio di Spagna per motore aspirato da 4300 « n e . e dietro]I'drd(ne dd; Zibetti. Zamboni. Attlni , 
la formula uno. L'elenco degli iscritti jFangio l'Alfa Rimeo eoe 11 motore a|fierfon« TV. Borra $ UJani (ossia for-
è ricco di nomi: ventldue tra i mi- compressore. j«e nuove unite aire*per,ema di due 
gllorl assi di t u t u Europa, ma la Alberto Ascari ha riconquistato og- laterali anziani). Un pronostico? ror-
classlflca. con la fredda aridità della Ri. sia pure non ufficialmente. 0 «re» « , aism ch'iutn n*r n r.inornsi <• n*. 
sue cifre, dà a due soltanto di essi c o r d , del circuito dt Pedralbes co.».- * ° 7 ouaì£ o n e r a s i ! m ^ o f S t 
il ruolo di protagonista nella lotta piendo U giro alla fantastica velo- i ta , l***. V ' „ ^ne speranza invece per 
per U conquista del Utolo: l'amcntlno media orarla di Km. 174. I3ù. supcran. ' 1» Salernitana cne può far valere le 
Fanglo e l'italiano Ascari. Una or- do quella di Fanglo che Ieri sul g ì . sue risorse di velocita, 

Ascari ha ripreso a Fanglo 
il primato sui g ro a redral.es 

L'asso di Ferrari a 174 di media 18 concorrenti lo gara 

•toni non Sono poche. La Roma viag­
gia verso Valdagno e Vlanf ha in ta­
cca settima formazione del campiona­
to (tt>lo a Modena e nell'incontro 
casalingo col Venezia»la formazione 
non suoi variazioni, per quanto la 
diversa tattica adottata allo stadio 
di Roma snaturò tu schieramento di 
sette giorni prima), per far fronte 
con i mezzi che ritiene più. adeguati 
alla squadra di Carver. Ha risponderà]stabia. Che da 'quanto abbiamo po-
allo scopo questa nuova formazionentuto vedere domenica a Rome, do-

Abbiamo detto che la g'ornata eoin.\VTcbbe legnare la prima vittoUa del 
ade con altri incontri dei massimo venera; Treviso-Pisa con un Pisa m 
Interesse.* Brescia-Salernitana e Gè- ripresa e pieno di beile sperante; 
noa-Livorno. La terta e la seconda in]e. infine. Modena-Verona che potreb-
dass fica (ma a pan punti «esondo be costituire la pronta riscossa del 

riqt. eccetera. 
Il Catania invece va a Monza e 

eirebbe già un bel successo se riuscis­
se a pareggiare contro 11 Monza dopo 
il risultato positivo di Brescia, cor.o 
di Che. la squalifica del campo es­
sendo terminata. I conti potranno far­
si da capo e le speranze tornare a 
far capotino senza tanta timidezza. 

Chiudono ti programma: Venezia-

sfllata degl i atleti de l l e 16 nazioni 
partecipanti al sono inaugurati a! 
Palazzo de l Ghiaccio i campionati 
mondiali di sollevamento pesi, per 
la prima volta organizzati in Italia. 

;U«*ì<.0 v%OpO l à C e r U i i o * H 3 SI &UÙIJ 
avvicendati sulla pedana i concor­
renti de l la categoria dei piuma. 

D o p o aspra lotta il t itolo è an­
dato al l 'egiziano Sayel Koallf Gou­
da, che ta totalizzato nel le tre al­
i a t e o l impiche (distensione, strap­
po e slancio) la somma di kg. 310, 
esattamente quanto il suo più d i ­
retto competi tore, il danese Johan 
« u n g e . Gouda ha potuto consegui­
re la vittoria perchè sulla bilancia 
aveva accusato un peso inferiore 
a que l lo del l 'avversario . 

Con Gouda l'Egitto ha colto una 
vittoria che era stata messa In 
forse dall'assenza del famoso 
Fayad (vittorioso al le Ol impledi 
ed ai campionati del 1949 e 1950). 
Il danese Runge si è consolato con 
la conquista del t i tolo europeo, 
conquistato a Parigi l 'anno scorso 
dal soviet ico Lopatln cop chi lo ­
grammi 317,500. 

La gara aveva Inizio con la pro­
va di distensione, n mass imo peso 
veniva sol levato da Runee , con k c . 
97,500. e fal l imento del l 'alzata di 
100 chili . Secondo era G i u d a , con 
kg. 90; terrò l' italiano Giordano 
con kg. 87,500, a puri meri to con 
l'Inglése Creus; quinto Max Heral 
(Francia) con kg. 82,5; sesto Hokka 
(Fini.) con kg. 80; sett imo Junlces 
(Germ.) con kg. 80; ottavo Max 
Glaser (Svizzera) con kg . 72.5. 

Nella prova di strappo Gouda 
migliorava la sua posizione, so l l e ­
vando k£f. 97,500, cinque chili In 
Più del danese, dr>l nostro Giorda­
no, del francese Heral e de l l ' in­
glese Creus. Sosto Junk*»s (k?. 90) 

La terza prova permetteva a 
Gouda di raggiungere Runge. L ' è , 
viziano alzava infa'ti ne l lo «lancio 
Ics». 122.5. come l ' inglese Cr.~us, 
mentre IRxinPe. Tunkes e Heral si 
fermavano ai 120 chili . Giordano. 
provato dalle dne nre^e^enti oro-
ve. non sollevava Più rli kff. 115. 

Pertanto la classifica finale era 
la svfuente: 1) (Im-tìa (F*.> con 
k s . 310 e conquistava il t itolo m o n ­
diale per aver accusato un p^so 
inferiore a qut l lo di Runge (k*. 
310, secondo posto) Terzo Crei'.* 
(Tngh.) con kg. 302.5; quarto Heral 
(Fr.) con kg. 2fi5; quinto Giordano 
(It.) con la s'essa somma. Anc^e 
Giordano veniva posposto nel la 

I lavori si sono Iniziati con una rela 
zione dell'ingegner Barassi sulla pre­
parazione e sulla partecipazione Italia. 
na alle Olimpiadi di Helsinki. Barassi 
ha comunicato inoltre che il Comi­
tato Olimpico Internazionale h i l i ­
sciato s! vari comitati Oilmp'.c} Na­
zionali la responsabilità di garantire 
la qualifica di dilettanti del giocatori 
che fanno parte dalla squadra di 
Helsinki. 

Il Consiglio Federale ha poi stabi­
lito quanto segue 1) La partita Ita­
lia B - Turchia avrà luogo a Napoli 
II 24 febbraio; 2) L'incontro di ritor­
no Italia - Svizzera si disputerà a 
Natale del 1052 e a Capodanno del 
1953: 3) Italia - Austria verrà dispu­
tata nel 1053; 4) è stato stabilito di 
erogare la somma di 18 milioni di li­
re alla cassa di previdenza del gio­
catori. 

Nel corso della riunione odierna. 
che avrà inizio alle ore 9, saranno 
eletti probabilmente i due membri 
della Commissione Arbitri Nazionali. 

TEATRI E C I M A 
EIDUZIONB ENALs Bernini, Co­

lonna. Cristallo, Porla, Farnese, P-a-
neiar.o. Sala Umberto, Smeraldo» 
Salone Margherita. 

T E A T R I 
ELISEO: ore 21: C.la R. Rico! « An-

tonlo e Cleopatra > di Shakespeare 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana Sulena 
PALAZZO SISTINA: or* 11: C.la NI-

no Taranto • Cavalcata di mezzo 
secolo » 

QUIRINO: ore 21: C-la Giol-CImara. 
Bagni « Segno ad occhi aperti » 

ROSSINI: ore 31: C.la C. Durante 
t l i cacio sul maccheroni » 

VALLE: ore 21: C.la Sorrel Carso» 
e Camillo Pilotto in «Johnny Be» 

linda » 

VARIETÀ' 
Altieri: Iwo Jima e Riv. 
Ambra-Joviaoiu: Accidenti alle t a s s e . 

e Riv. 
La Fdnice: U ponte del senza paure 

e u l v - - = . 
M.iiu-ui: Spett. teatrale con F. Ricci 

« Canzone marinaresca > 
Nui-v. : Rose tragiche e R.M. 
Prluoipe: Sangue 6iu}a luna e Riv, 

Modena dopo II pesante « cappotto » 
dell'altra settimana. 

DINO BEVENTI 

A.B.C.t Una notte a Casablanca 
Acquario: Canzone .di primavera 
AU4 tacine; Grande riunione pugili» 

etica 
Adriano: Porca miseria 
Alba: Canzone di primavera 
Ai iyone; Toiò terzo uomo 
Athatnbra: Salvate mia figlia 
Ambasciatori: Aquila del deserte 
APollu: Frecce avvelenate 
APPlo: L'uomo della torre Eiffel 
Aquila: Barriera a settentrione 
Arcobaleno: Teresa (17,30-20-32) 
Arenula: Amore 6elvagg!o 
Ar.stou; Catene del pa&sato 
Astorla;. To;ò terzo uomo 
Astra: Incredibile avventura di Mr. 

Holland 
Atlante: Canzone di primavera 
Attuali.à: Auguri e figli maschi 
Aurora: I trafficanti della notta 
Ausonia: L'incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Barberini: I tre segreti 
Bernini: L'uomo della torre Eiffel 
B'JUBna: L'uomo della torre E.ffel 
Brancaccio: Totò terzo uomo 
Capannelle: Il terrore di Chicago 
Capitcl: Nata Ieri 
Capranlca: L'uomo venuto da lon» 

tano 
Capranlchetta: H* ora 
Castello: L'avventuriero di New Or» 

leans 
Centocelis; El Paso 
centrale: Viva Rcbìn Hood 
Cine-Star: Il grande avventuriero 

wt presenza a «orna nei prossimo c t ° a t ò : u*» vagabondo a cavallo 
mese di novembre degli « Atlantici » r ^ * , , * 1 B i e u x i i : L'u°tI>«' d e U * torre 
per la progettata Conferenza che 
avrà luogo nei locali del C.OJN.L al 
Foro Italico, continua a sollevare ne­
gli sportivi di tutta Italia la più 
viva indignazione. Abbiamo dato feri 
notizia celle rimostrarne che la 
Giunta del C.O.N.I. ha espresso nella 
sua ultima riunione, non nascondendo 
la sua preoccupazione per 11 ia .to 
che i suoi uffici centrali saranno 
occupati sino a metà dicembre. 

Ma in ogni parte d'Italia si sta 
estendendo la protesta. A Caserta il 
prof. Giuseppe Consolazio. Presidente 
del Comitato provinciale del C.O.N.I.. 
ha dichiarato: « La notizia ha mera­
vigliato molti sportivi e gli organi 
periferici del C.O.N.I., non tanto per 
il singolo episodio quanto per 11 pre­
cedente ormai creato per il futuro. 
di disinteresse de parte delle autorità 
governative nel confronti dell'atti­
vità sportiva nazionale. Tuttavia sono 
sicuro — ha aggiunto 11 prof. Conso­
lazio — che 11 governo comprenderà 
lo sforzo che quotidianamente 1 diri 
genti del C.O.N.I. compiono per mi 

DOPO LO SFRATTO DEL C-O.N.L 

Altre proteste 
per gli atlantici a Roma 
Le dichiarazioni del prof. Con­
solazio, presidente del C.O.N.L 

di Caserta 

NUOVI TENTATIVI Ai VlGORELLl 

esaminate queste tre partite e dopo 
aver pronosticato ti r torno jlla viU 
tona del Piombino, che non Ottiene 
un sucòesso peno dal 23 settembre 

chiata alla situazione attuale non ! r o aveva raggiunto 185 Km. battendo 
fuasta: I l Fangio con punti 27; a» * e u a v o , , a u ">cord che Ascari ave-
Ascari p. 29; S) Gotuales p. 211 4) F a - , v * conquistato nel ISSO. 
rlna p. 17; 9) VlUoresi p. 14; 6) Ta-I Dopo le scottanti prove di Oggi elle _ _ , „ 
rufB p.10: 7) Parodi p. 5. poi via via hanno deciso l'ordine di partenza. tì!^x>r»f> (3 giornata dei camptonòte e 
tutti Rlt altri. principe Bira del Slam. 0 brasiliano | Z £ ^ a « e » * 7ò sZìt^rr^^v, 

Fangio o Ascari 7 Ecco 11 dilemma Francesco Landl . l'inglese Reg Par- J J J S ? ^ rh^^alfr^^rt £ZZ 
della corsa Fangio quest'anno è ata'o neU si sono rltlratL \Tona> «Jfj*» eòvrh affrontare la Reg-
sempre tra 1 primissimi: vittorioso In lizza sono rtmssti la concorrenti. I ^ a n a - Pft*"a»"o occuparci delle «qua- m o q u a r t o d'ora, era costretto ad 
nel Gran Premio della Svizzera e In prima fila Ascari. (Ferrari). Fan- ***. »l'lli«n#. per esaurire la presen- abt»r.donare dopo 27 km. Con con-

Zucconelli ha riconquistato 
il record mondiale sull'ora 

Il primato di Aureggi, che riproverà oggi, supe­
rato di oltre 176 metri - Zucchetti ha fallito 

classica al francese Heral, perche f"0,1:"* - S ' i ? ì p £ a t I U t * V « * ^ S f ^ 
. . .„ . .« - .A. . , .* , . . _ « n „ ™ « , » « _ ^ « l e 1 organizzazione tutta, lncremen-
aycva accusato un ettogrammo di t a n d o o g n l attività agonistica: e per-
più sulla bilancia. d o prima di fare un passo definitivo 

e cosi grave requisendo i locali del 
Foro Italico, pondererà bene la situa­
zione per non intralciare l'attività 
degli uffici e per far si che 1 lavori 
di sistemazione dello Stadio del Cen­
tomila vengano sospesi, il che provo­
cherebbe il risentimento non solo 
degli sportivi romani, ma di tutti gli 
sportivi dell'Italia centro-meridionale. 
interessati alle grandi manifestazioni 
Internazionali >. 

Anche da Modena al * levate la 
protesta degli sportivi. In un ordine 
del giorno che ha incontrato l'appro­
vazióne di numerosi atleti, tecnici e 
dirigenti di società — trasmesso dalla 
segreteria deUTJ-I-S.P. al Presidente 
della Repubblica, al Presidente del 
Consiglio e alle altre autorità, al Pre ­
sidenti delle Camere e al C.O_NJ. — 
è stata chiesta la sospensione della 
validità della decisione che «sfrat­
tava» il CO.NJ. dal suol locali. 

Il 74 febbre a fi>«li 
Italia (Gioya'-i).Turchia 

Nel locali della Federazione Italiana 
Gioco Calcio si è riunito Ieri II Con­
siglio Federale; unici arsenti il c o n m . 
Novo e il presidente della Commls-

MILANO. 3& — H dCllete Vlrcen­
t o Zuecocelli delie « S a n Carnee» 
di Ferrera n» oggi riconquistato t> 
primato mondiale sull'ora per di-
tettanti battendo di oltre 17« metri 
li precedente primato detenuto da 
Aureggi. eoe a eua volte ritenterà 
domani la prova Zucconelli ha com­
piuto rell'ora chilometri 43.524 e 44 
centimetri; mentre il record di Au­
reggi «re di chilometri 43.348 e 45 
cent imetri 

Per la prime prove della giornata 
era sceso In pista Zucchetti, che pe­
rò forzando eccessivamente nel prl 

nel Gran Premio d'Europa ha inoltre glo (Alfa-Romeo), Gonzales (Ferra 
segnato quattro volte sulle sei corse ri» e Farina (Alfa-Romeo». In eeooe-
disputate. il atro più veloce: en-mr da fila: Villoresl (Ferrari). De Grai-
plù vicine nel tempo (essendo state fenrled (Alfa-Romeo). Bonetto (Alfa» 
le ultime due fare disputate) le af- Romeo): In terza -«la Manzon. Sliron. 
fermazionl di Ascari al Nurburgring'Trintjfnant e Chiron tn quarta fila: 
e e Monza. Due piloti in gamblssim»: Etancelln. Cabantous e Claes. ecc. 
Farine può star tranquillo: Il suoi Sul chilometro Fanglo he oggi rad­
utolo. comunque vada, andrà in b u o - | giunto i 302.621 Km., cioè due chilo-
rie manL metri e mezzo orari più di ieri. 

tastone delle partite più interessanti 
della giornata. Il Messina ospita in­
fatti il Fon/uVa. e considerato che 
tavrersarió è tuttaitro che irresi­

stibile (anche $e è riuscito a partg-

dlslonl Ideali a cause di u n leggero 
vento, è sceso poi In pista Zuccorei-
II assist i to dal CXT- ProlettL 

Montando u n rapporto di 48x14 
adottando una tabella di marcia t e -

gia'e contro u> sfasato Siracusat pò- seta eu 83" per giro. Ztrcccnelll ha 
crebbe approfittarne rer fare un pa*-! girato nel primi 20 minuti a u n a 
so aranti nella classifica e portarsi|media sfiorante 1 km- 44.200 orart. 

elestlcisslma; li gióvane ferrareee 
poteva vivere su l vantaggio acquisito. 
pedalando sempre e una media su ­
periore a quella di AureggL 

liceo l e progressione di marcia di 
Zucconelli: In 10 minut i : km. 7.366. 
media km. 44,186; in 15 minut i : km. 
11.044 medie tea. 44.176; in 20 mi­
nut i : km. 14.728 media km. 44.178; 
In mezz'ora: km. 21.947 media km 
43.eS4; in 40 minut i : km. 29.131 
medie km- 43.696; in tre quarti d'ora: 
km- 83.743 media km. 43.656; in 50 
minut i : km. 36 367 media km. 38.367 
media km. 43.641; nell'ora: km 
43.534 e era 44 

5eì record & Herz e Bcehm 

Vita dell'UISP 

MONACO. 26. — I due motocicli­
sti tedeschi Wuhelm Herz a Her-

snn Boehm hanro proseguito e Si 
nella loro serte di tentativi di pri­
mato mondiale, ti hanro ecrqui -
stata con l e lcro motociclette 

La ««oonda g iornata 
dot tornai d | pal lavolo 

Domani mattina, al campo dell'A-N. 
P X (Arena Fiume) avranno luogo le 
gare della seconda giornata del tor­
neo di pallavolo dellTI-I.SJ». per la 
Coppa «Giuseppe Picconi. Alla luce 
delle prove di domenica scorsa si pre­
vede una conferma delle favorite: 
Certose e Valmelaina nel torneo ma­
schile. Prenestino in quello femmini­
le. Da notare in campo maschile 11 
progresso ammirevole della T-^dovìsl 
e della Mallozzi-Salario. mentre pia­
cerà rivedere all'opera tutte le al­
tre squadre, compresa la Stella Rossa 
e l'AUetik-Flamlnlo. che l'altro Ieri 
chiusero alla pari il loro confronto 
diretto. Uno a uno (12-15, ?- io) . 

n calendario delle partite, .utte al­
l'Arena Fiume, è il seguente: 

Femminile: Quadrerò - Centocelle 
(ora 91: Torpignettars-Latino Metro-
nlo (930); Nomentano-Mazzinl (ore 
10). Riposa Val Mela ina. 

Maschile- Mazzlnl-JIalczzi Salarlo 
(8.30): Sp&rtak Flaminio-Certosa (ore 
9>: Atleti* Flaminio-Val Melalna (ore 
S.30): Fornace MalIoxzi-SfeUe __̂  » - _ - _ 
(ore 10): LudovW-Nomenter.o (ore l v , * t " T ** <M»-»i»"'n: I eoTqnfttatOTl 
1 0 » ) . I *M *«••# tf»rl 

•rrmiitiiiiiiMiiinuiiimiiiiiMiiiiiniinuiHMm I I I I I I I I I I I I I I H I H H I H I * , f "^" r T' * ""^ *"*** r " * , 
a quota tO. Ma ta vita dei Siracusa Proseguendo con pedalate sciolte ed • NSU . altri sei primati mondiali. 

Eiffel 
Colonna: L'amante Indiana 
Colosseo: canzoni per le strade 
Corso; Nata Ieri 
Crlstall": La volpe 
Delle Maschere: La città nera 
Dalie Terrazze: H ritorno dei vigi­

lanti 
Delle Vittorie: L'uomo della torre 

Eiffel 
Dei Vascello: Il segreto del golfo 
Diana: L'avventuriero di New Or» 

leans 
Dar l i : L'avventuriero di New Or­

leans 
Europa: L'<'omo venuto 3a lontano 
Exceis'or: Anna Karrnlna 
Farnere: La vendicatrice 
Faro: Il Te dell'Africa 
Fiamma: Caratine Cherle 
Fiammetta: 4 in s Jeep 17.39-19.30 

alle 22 visione privata. 
Flaminio: Canzone di primavera 
Fcglianoj Aquile del deserto 
Fontana: Mamma non ti «posare 
Galleria: Catene del passato 
Gialla Cesare: Incredibile avventure 

di Mr. Holland 
Golden: Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Imperlale- Enrico Caruso 
Impero: Piccole donne 
l e d a n o : Un monello alla Corte d'In. 

ghtlterra 
Tri»: Pel le dt bronzo 
Italia: La fortezza s i arrende 
M w l m o : Che vita con un cow 

boy 
Mazzini; Okinawa 
Metropolitan: I tre segreti 
M"»iVrno: Enrico Caruso 
Moderno Saletta: Auguri e figli 

maschi 
M"dernI-«Imo: Sala A: I guerriglieri 

delle FWpplne; Sala B : U mistero 
del marito eeompsrso 

NnvoMne: 47 morto che parie 
O*eon: L* Pr'rmrta rossa 
Oielscalrh*; S'ngoaYla 
O'vmp!*: Vagabondo a eavallo 
Orfeo; Tursa terra dt fuoco 
Ottaviano; Aquila del deserte 
pila»»'»: M n * s o miliardaria 
P-ti»*trin»: Totft terzo uomo 
P.-»rl"lls L'avventuriero di N e w Or­

leans 
Planetario; Signore dt mezzanotte 
»'s»*:»: VI»*» eoi padre 
Preneffts: Piccole donne 
Pr«ttt*vera: Lo sconosciuto di 8 s a 

Marino 
Quattro Fontane: T>tè terzo n o m e 
Qnlrl»»1e: L'Incredibile avventure 

di Mr. Holland 
On|rlne»*a: P»pà diventa nonno 
R^sle: Tot6 terzo nomo 
^*X: t'i'nrno /««Ha torre Uffe l 
* '* i t« : A"/ra K>renina 
r ivo l i - v»ph diventa nonno 
1 * " " : G'-bhe ro?*" 
*- t» |"o: Viale del Tramonto 
*»1srt": Sn! mar»!ap1f>d! 
S-'a U-n*erto: Due bandiere al­

l'ovest 
gittone Margherita: ! • l'amor «-he 

mi mv'na 
«-•nt>Ti>p-»it»»j P r « l tra Te flamt*»» 
5-v- . ; , . T.Mnrr^fbrTe avventore di 

Mr. H-!7*>*id 
*—»"'***-? f*-»"znne di «rlmsver» 
«n»-«»fl-i"». T » - . „ miseria 
«•'•*!»'": O^' f iwa 
^-p»rclne»nni C'trne /»** n»«5ato 
""—"•"** v.« M - / ( , «I S'v'gMa 
" " - v i : T"*A ***f% TiriTio 
* ' " n o n : r»-.attm n-"»» t-» Te n^v- l e 

' •- .«•«.«in: T I - » » ns»4i«r>a> « ^ ' • - • • ^ 
V-«tt«n Aprile: C»T.-.r.r>« di 1>H""*» 

v-»-Ti-»^n: Ay>ia^n»t »ne tas*e 
T ^ M O - I , . f » tf «« i r—6 

\2S Appendi** émir UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
C3t v m. n. <L\ m r o m a n z o 

d i 
ALEÌ8AKDRO BV9IAS 

Ma ognuno di a*I provò una 
tUversa Inqutetudlce, quando M.C-
pero 11 ritorno del r* a Caserta. 

Sanxellce, arriva;ido al oil.csc. 
reale, aveva trovato 11 principe 

, granceaco assenta e l'aiuta .ite di 
campo Incaricato dì dirsi' cte 

-.. Sua Altana era andate a fdr-t una 
-/ visita al re tornato io frc'ta da 

Boma la cotte precedente 
Benché raweaioiento gli fccta 

>!, parso grave, siccome Ignora •n- che 
-•• eoa moglie avesse In <ruell*a\"ve..i-
r mento in IntetMee diverso dal 
- ano, non aveva lav i «io II nslatxo 
Creala neppure UÀ minuto prtna 
•- ed era tornato a ta«v «ll'o a l o ­

lita. 
^ Soie cne» rientrando, aveva 
.', raccontato quel ritoiuo a Lu ta, 
V piuttosto coma u?a oc** straorii-

narla che come ULS COJB i^^ue-
tante; ma Luisi, le <«uale sapeva 
che una battaglia a-e immini.nt«.. 
aveva emesso cou scurezza t;ur-
sta supposizione ia quale aveva 
stupito li cavaliere ner H sua 
ghistezxa, che, se il re era toma-
to.probabilrnente vi era stato uno 
scontro tra t francesi e le truppe 
reali e che queste erano state 
•confitte. 

AUe cinque, Sanfeliee ud) un 
gran rumore nella via: ci avvicino 
alla finestra e vide degli uomini 
che correvano in orni censo sten­
dendo sul muri dei manifesti cu? 
tutti poi si affrettavano a letcer? 
Allora discese, si i w i ^ ' * a an 
manifesto e lesse rome gli altri 
l'incomprensibile proclama, noi. 
coma avviane in ognl mente scru-

tatrice. fu preso dal desiderio d! 
trovare la parola di quell'enigma 
Dolitico, e chte,«e a Ltil«a se vo­
leva arrivare con lui in centro 
per svere notizie; ma avendo e'.is 
rifiutato, vi si recò da •-o^o. 

Alle undici Sanfeliee .1 -itirò 
In camera sua, e Luisa entrò al­
lora in quella di Salvato. Il ti­
more aveva dato all'amor suo 
aualche cosa di più appassionato 

el solito: ella s'inginocchiò da­
vanti al letto, pianse a '••"••o. r 
parecchie volte posò le labbra sul 
guanciale ove si era oosa:o la 
testa del ferito. 

Un leggero rumnre la . t ee vol­
gere: Nina l'aveva seguita. Luisa 
si rialzo, vergognandosi di eì^ert 
«or—era r1.-"^ cnmerierà che s: 
scusò dicendo: 

— Ho udito piangere la signo­
ra, e ho pensato che potesse aver 
bisogno di me. 

Luisa si contentò di scuotere 
la testa: «Uà ti asteneva dal car­
iare, temendo che te sue parole 
bagnate di lacrime dicessero più 
ch'ella non volesse dira. 

La mattina dopo. Luisa e** «al* 
lida, disfatta: la sua scusa fu U 
chiasso che si era fatto tutta la 
notte tirando petardi a sparando 
mortaretti. 

r e finiva « far r 
zior- uando alla p-*-** si f»-tt-
un cuToua. Klna apri t Jntre-

dusse il secretarlo del principe, 
il quale, 'b inato ad andare In 
con" '"» a m**io^iorTO e deside-
r.-.ido r-rlare con Sanfelfc» —s-n? 
di rê  isl, gli mandava la e?r-

roz^i. e "*• ^ a v a di andare cu­
bito da lut 

Sulla scala. Q cavaliere, incori-
!.-5 n fa t̂orTfiò" ifcT*~* T*>e. f?»-
vando la porta aperta, era en-

sala: vi aseelte^.» 

trato con una lettera In mano: 
— E* per me? -— chiese San­

feliee. 
— No, eccellenza, è per la si­

gnore. 
— Da dove viene? 
— Da Portici. 
— Portate subito: è della go­

vernante dalli signora, forse. 
E Sanfeliee continuò a scende­

re e poi sali in carrozza e parti 
al gran traito. 

Luisa aveva inteso il breve dia­
logo: andò incontro al fattorino 
e prese la lettera, che era scritta 
di mano sconosciuta. 

L'apri macchinalmente, guardò 
la firma e dette un grido: la let­
tera era di Salvato. 

Ella <e la posò sul cuore e corse 
a rinchiudersi nella camera Der 
lei sacra. 

Le sembrava che sarebbe stata 
un'empietà leggere ta prima le .-
tera che riceveva dall'amico al­
trove che non fosse in quella ca­
mera. 

— E' sual — mormorò cadendo 
sulla poltrona al capezzale del 
letto. — Una lettera sua! — Stette 
un momento senza poter leggere: 
il sangue che le saliva dal cuore 
al cervello le faceva battere le 
tempie e le velava gli occhi. 

Non riportiamo ia lettera, la 
quale brnrhè recasse il r a w r ' o 
della battaglia, era rlena di tutte 
quelle frasi che un uomo Irma-

• I I IHI>tl lHI I I I I I IMII I I I I I I | | | | | | | | | | | |„ | ,n m ,m l m n l l 

morato può scrivere ner la prima 
volta alla donna amata 

Lutea lesse, dieci, venti volte 
forse, e l'avrebbe riletta senza 
posa, polche le man.-ava la misu­
ra del tempo. 

A un tratto Nlna Ticchio alla 
porta. 

— Torna a signor cavaliere — 
disse. 

Luisa dette un arrdo, baciò la 
lettera, se la mise sul cuore e 
corse fuori 

Entrò nel salone per una noria 
mentre suo marito vi entrava 
dall'altra. 

Il cavaliere era visibilmente 
preoccupato. 

— Che avete? —- domandò Lui­
sa andando verso di lui e guar­
dandolo coi suoi ocrhl limpidi. — 
Voi siete triste. 

— No figliuola, — rispose il 
cavaliere. — non ti Iste, ma in­
quieto. 

— Avere veduto 1 principe? 
— SL 
— E la vostra inquietudine de­

riva dalla conversazione che ave 
te avuto con Sua Altezza? 

Il cavaliere fece con la terta 
un segno affermativo. 

Luisa tentò d'indovinare il suo 
pensiero, ma non vi riusci 

Il cavaliere sedette, prese le 
mani di Luisa, ritta davanti a lui 
e la guardò a sua volta. 

— Parlate, amico mio — disse 
Luisa, che cominciava a sentire 

un triste presentimento. — Vi 
ascolto. 

— La situazione in cui :i trova 
la famiglia reale — disse 11 ca­
valiere — è cosi grave, come ave­
vamo presagito ieri -era: non v= è 
alcuna speranza d'impedire l'en­
trala ai francesi in :*a~ali. e la 
corte ha preso la risoluzione di 
ritirarsi fa Sicilia- «Cavaliere, 
voi siete il mio solo amico, mi ha 
detto il principe, voi siete II solo 
uomo con cui provo un vero pia­
cere a parlare: la poca Istruzi» ne 
che ho la devo a voi: un so'.o 
uomo può aiutarmi a sopportare 
l'esilio, e quest'uomo, eavarere, 
slete voi. Vi prego, vi supplico, 
vi sono tanto obbligato se T-artite 
con me ». 

Luisa senti un fremito Tassarle 
lo tutto il corpo. » 

— E— che avete risposto? — 
domandò con la voce tremante. 

— Io ho avuto oietà e "io oro-
messo_ 

Luisa trasalì: e quel trasall-
mento non sfuggi al cavaliere, 
che le teneva le mani. 

— Ma — egli rr irese vivamen­
te — capiscimi bene. Luisa, la 
mia promessa è solo personale. 
Impegna me solo: lontana, da la 
corte, ove tu non hai voluto pren­
dere 11 tuo oo«to. tu non ha) al­
cun obbligo verso nessuno, 

— Credete, amico mio? 
(Coeuneej 
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DALL'INTERNO DALL'ESTE 
IL GOVERNO DONA MILIARDI AI MONOPOLI ELETTRICI 

Ipocrita appello della CISL per i prezzi 
Confermato l'aumento delle tariffe elettriche 

L'aumento ammonta a 32 volte il prezzo dell'anteguerra - Una mozione di Lombardi 

L'attenzione degli ambienti s in- mento del prezzo dell'energia 
dacaii ha anche ieri riservato un 
posto di primo piano all'iniziativa 
della CGIL per ravvivare il mer­
cato e contribuire al migl ioramen­
to della situazione economica at­
traverso l 'elevamento de! tenore 
di vita dele ma?-se lavoratrici e un 
incremento della produzione ci-
v:;r 

Per quante riguarda la cronaca 
l 'avvenimento di maggior rilievo 
di Ieri è l'incontro tra 1 rappre­
sentanti del l 'UIL e della CGIL. 
Nonostante l'UIL abbia tenuto a 
precisare che il suo punto di vi­
sta circa l 'elevamento delle retri­
buzioni non coincide con quello 
della CGIL, è interessante osser­
vare come la riunione di ieri ab­
bia gettato le ba*i per una fecon­
da collaborazione tra le due Or­
ganizzazioni circa le rivendicazio­
ni sulla struttura del s a l a n o (pas­
saggio alla paga base del le quote 
di rivalutazione e dell'indennità di 
contingenza) p altre iniziative che 
concernono la lotta contro la di­
soccupazione. 

Vivacemente commentate sono 
etate ieri le conclusioni del recen­
te convegno della CISL circa l'in­
vest imento dei profitti nel settore 
produttivo e razione contro l'au­
mento dei prezzi, iniziative indica­
te dai « libermi » quali la sola mi-
Biira disponibile per risollevare le 
condizioni economiche del Paese 
Renza aumentare le retribuzioni 
dei lavoratori. A questo proposito 
si osserva che il « Piano del Lavo­
ro •» dela CGIL contempla già il 
principio del l ' invest imento coatto 
dei profitti in settori produttivi 
laddove i generici riferimenti de l ­
la CISL a questa questione lascia­
no trapelare una preoccupazione 
del tutto estranea agli interessi 
del la collettività nazionale ed e-
Kclusivamente ispirata al princi­
pio ripetutamente sostenuto • dai 
prandi monopoli 1 quali i profitti 
Fono intoccabili e la produttività 
va aumentata attraverso il super-
gfruttamento. Si osserva negli am­
bienti sindacali che gli stessi diri­
genti del la CISL sono costretti a 
confessare che 1 grandi industriali 
ni sono ben guardati dal riversare 
i «ovraprofittti nella produzione e 
pertanto quando la CISL si riferi­
sco alla nece^ i tà di incrementare 
1^ produzione è perfettamente con-
sap^volf rhe tale sollecitazione 
di«-?oc;ata da un'energica azione 
vianimatrice del mercato attraver­
so l 'elevamento del tenore di vita 
«•! traduce inevitabi lmente in un 
incremento dei profitti attraverso 
tiri più accentuato supersfrutta-
mento. 

Per quanto riguarda 11 demago­
gico appello :<d un'azione per la 
diminuzione dei premi, proprio ie ­
ri notìzie di fonte sicura hanno 
«mascherato la malafede dei s in­
dacalisti democristiani, 1 quali 
parlano di diminuzione dei prezzi 
mentre sostengono la politica go­
r e m a t i t a nettamente orientata ad 
elevare ulteriormente II costo de l ­
la vita. 

Si è appreso Ieri a Montecito­
r io che il governo ha concesso ai 
monopoli elettrici nn ulteriore au -

portandola dalle 23 volte rispetto 
al prezzo dell'anteguerra (livello 
attuale) a 33 volte. Questa conces­
sione comporta un aumento com­
plessivo del prezzo nella misura 
del 39 per cento. 

Si è appreso inoltre che nel 1955 
il flefìi*it t\\ «n^rri» ^IMtrìc* **»! 

Il Cons ig l io N a z i o n a l e h a ino l - rec id iva , con tutte l e c o n s e g u e n -
tre a p p r o v a t o una m o z i o n e sul la 
proposta di l e g g e c h e introduce 
p r a t i c a m e n t e la censura p r e v e n . 
t iva per l e pubbl icaz ion i des t i ­
na te all ' infanzia . Ne l la moz ione 
il Cons ig l io , r i conoscendo il p e ­
r ico lo rappresenta to da ques te 

ze c h e possono affidarsi al la g iu ­
r i sd iz ione ordinar ia . 

CONI HO CM 5 0 \ M B l TON I/URSS 

Leggi ricattatorie 
firmate da Truman 

Gravemente ferito 
per motivi di gelosia 

colalo iu base ai "fabbisogno e al i* pubbl icaz ioni , r i t iene però che si 
quantità che i dominatori della 
produzione di elettricità mette­
ranno a disposizione dei consu­
matori. ammonterà a ben tre mi ­
liardi e mezzo di kilowattore. Dal 
canto suo l'Opposizione ha Imme­
diatamente reagito con la mozione 
che l'on. Lombardi e altri depu­
tati presenteranno oggi alla Ca­
mera, ricordando l' impegno del 
governo a non sbloccare il prez­
zo dell'energia elettrica senza pri­
ma avere interpellato ti Parla­
mento. 

Un altro argomento di grande 
rilievo è stato al centro della gior­
nata di ieri: la situazione della 
Breda in seguito alla capitolazio­
ne della CISL che si è schierata 
per lo smantel lamento del grande 
complesso accettando tremila li­
cenziamenti. Grande impressione 
ha provocato la perfetta riuscite 
del lo sciopero di Sesto S. Giovan­
ni e le proteste degli altri centr* 
evoltisi con la partecipazione an­
che della maggioranza degli 
isscriti alla CISL. Molto commen-1 
tati sono stati gli interventi del-
l'on. Sabatini della CISL e del mi- | 
nistro del lavoro Rubinacci. 11 Sin- • 
dacalista liberino ha tentato sul ( 
« P o p o l o » di aiustifìcare il com­
portamento della C I S L mentre li 
minictro ha inviato una lettera 
alla CGIL, sforzandosi di dimo­
strare l'imparzialità del governo 
nel corso dèlia lunga vertenza. Lo 
aspetto preminente dei due inter­
venti è costituito dal tono pieto­
samente difensivo al quale essi so­
no improntati e da cui emerge in 
modo lampante la considerazione 
in cui sono stati tenuti sia dalla 
CISL che dal governo gii interessi 
degli azionisti del'a - Breda - a de­
trimento delle esigenze produttive 
e degli interessi dei lavoratori, co­
me conferma lo stesso ministro. 
invitando spudoratamente la CGIL 
ad associarsi alla rauitolazione per 
evitare le rappresaehe de'la dire­
zione de l la * B r e d a » contro le 
maestranze escluse dal l ic -n/ .n-
mento! 

possa r a g g i u n g e r e il r i sul tato da 
tutti ausp ica to senza ricorrere 
al la censura p r e v e n t i v a , ma con 
altri m e z z i idonei c o m e , ad e s e m ­
pio: depos i to cauz iona le propor­
z ionato al carattere ed al la dif­
fus ione de l la pubbl i caz ione , d e ­
pos i to da porre sotto sequestro 
g iudiz iar io al la prima denuncia 
al l 'autorità c o m p e t e n t e : e sopra­
tutto c o n a m m e n d e sever i s s ime 
per i trasgressori , e in raso di 

<• WASHINGTON, 26. „ n Pre ­
ndente Truman ha ìeso oggi ese­
cutive, apponendo la sua firma al­
la legge relativa, gravi misure di­
scriminatorie ne; confronti della 
Unione Sovietica e de l le democra­
zie popol.iti 

l«a leggt firmata dui presidente 
e quella che sospende l'invio di 
. aiuti economici e militari » a tut­
ti ; p,ie-i che esportano nella 
URSS e ne: paesi dell'Europa 
orienti le ma'e* mie bell ico o co-
mu.iq'je miei l's-ante la produzione 

j be l l ' t \ i . . l'i i i ' e gè ne ne a classili-
lca7inne n e n t m come è noto una 
j M*ne \ a n e m i a di prodotti, sicché 
> l;i lecce firmi)'» rii Trainasi colni-
'. <v | ) : . i u ' d i i u . i ! f " u u i gli, scambi questione della linea antv-t-./-;ile 

NELLA RIUNIONE DI IERI A PAN MUN JOiN 

Nuove proposte per la tregua 
presentate dai cino-coreani? 

*•> — — - . _ • • -

Il popolo cinese offre alla Corea 1.500 aerei - Importanti de­
cisioni a Pechino per la lotta contro l'aggressione americana 

TOKIO. 2«. — I generali Li 
Yang-cio e ILsien Fang si sono in­
contrali oggi con gli americani 
Hodge e Burke a Pan Mini Jor. 
per la prima riunione della com-
<\\t C l ' i /*!-*! J. ,„„_- .^». 

POTENZA, X. — Nel comune di I nei qnal- >i c^cre ta la collahora-
Sanchirlco Nuovo l'elettricista Ga- |?io: .e »i-r.non*i..-a f a occidente e 
brlele Tarantino dt Francesco di an-i oriente 
nt 38 da Grassano, mentre rincasava,! Con la sua decisione. Truman -si 
seguito a pochi passi dalla propria qua!-rica pertmto chiaramente co-
consorte, veniva raggiunto all'addome • me il cea' .o i f vii quelle «barriere 
da un colpo dt pistola sparatogli dal­
l'agricoltore Michele Straziuso fu De­
ttano di anni 51 che ni era appostato 
In un vicolo 

n Tarantino versa tn Imminente 
pericolo di vita 11 feritore, che e 
latitante, pare sia1 stato indotto al 
delitto da motivi di gelosia 

a i i . f i c . i h . ' 'a . popoli contro cui 
il governi-» e ! Con gre 130 ameri­
cani «onliotio rìem.u:ogicamente 

1 .scagliarvi 
Truma;. hn affidato il compito 

di controllale 1 applicazione della 
nuova leu ce óTUffieio per la Mu­
glia Su-u-e/7,-,. 

I quattro ufficiali hanno un/ iato 
la loro riunione al le und'ei attor­
no ad un tavolo coperto na un 
tappeto verde 'in una delle tende 
dell 'accampamento. Ne s ino inciti 
n mezzogiorno e mezzo, dopo aver 
tR-ato una nuova riunione per do­
mattina olla jttes-d ora 

Nessun comunicato è stato di­
ramato circa l'esito della n u i r o n e 
cdierna, sulla quale s. sono avute 
•-oltaiito alcune indiscrezioni del 
portavoce .-tatunitensc, generale 
NuvkoU Secondo le dichiarazioni 

I lavori a Napoli 
del Consiglio della Stampa 

Una moilon» aulla otnsMr» preven­
tiva «II* pubblicazioni p*r l'infamia 

N A P O L I , 26. — E* g i u n t o s t a ­
m a n e in porto il ^ G i u l i o C e s a ­
re > a b o r d o del q u a l e s i s v o l ­
g o n o i lavor i de l C o n s i g l i o N a ­
z i o n a l e de l la S t a m p a . 

N e l l a seduta di ieri mat t ina sì 
è aperta la d i s c u s s i o n e sul s e ­
c o n d o a r g o m e n t o al l 'o . d. R.* e 
c i o è l e infrazioni al controt to d i 
lavoro g iornal i s t ico . 

SI ESTENDE LA PROTESTA CONTRO I/AGGRESSIONE IMPERIALISTA 

Le maestranze della " Pignone,, firmano 
un appello di amicizia col popolo egiziano 

Interruzioni del lavoro nelle fabbriche di Livorno - 600mila firme sotto VAp­
pello di Berlino raccolte finora a Bari - 1 successi di Siena, Lecce e Teramo 

La proditoria a g g r e s s i o n e degl i i rato l e 600 mila A n n e , L e c c e l e 

Discorso onticontadino 
del ministro Fanfani 

La Camera ha concluso ieri il di­
battito sul bilancio dell'Agricoltura 

La lunga seduta di Ieri, termina­
ta a tarda notte non ha impedito 
che stamane al le 10,30 la Camera 
apparisse abbastanza affollata in 
tutti : settori. Regnava infatti una 
eerta attesa per conoscere attra­
verso la parola del nuovo miniatro 
dell'Agricoltura, l'on. FANFANI , 
Rao a che punto realmente questo 
rappresentante del la cosiddetta • s i ­
nistra » del partito di D e Gasperi 
intende prestarsi al giuoco degli 
• erari italian- per sabotare persino 
quel lo e straccio - di riforma agra­
ria, promessa dal governo con la 
legge stralcio. 

Il m.mstro, che ha preto la pa­
rola subito dopo il relatore di 
maggioranza, i l d- e GORINI, ha 
confermato :n pieno i legittimi so­
spetti dei contadini italiani, emersi 
dalla lettura del io strano discorso 
eoa .1 quale Fanfani esordi come 
ministro a Parma, parlando agli 
agrari dell'Emilia. Dal suo discorso 
odierno è apparsa più che eviden- i 
te. non £->Io la tendenza a l imitare 
anche ne l futuro ogni posnbi l i tà 
concreta di riforma agraria, ma 
«nche quella di restringere E D da 
oggi la g_à inef f i c i ente portata de l ­
ia l e s s e stralcio. 

In sostanza la concezione della 
k riforma ag-aria . che ha il suc­
cessore di Segni non sembra t e -
c e r e alcun c^r.to del sua fine fon­
damentale: quello d. aare la terra 
• 1 coatadm. che non ne hanno, e 
ài ristabilire un m i m m o d: equil i ­
brio nella d:str buzione del la pro­
prietà for.diar.a. A questo fine so­
ciale va sostituito — secondo Fan­
fani — u n s.stema in base a l quale 
i grandi proprietari terrieri s iano 
portati a collaborare con il gover­
no per investire nel le loro pro­
prietà una parte maggiore dei loro 
redditi . A queste condizioni essi 

, potranno evitare la • riforma » che 
Fanfani ha sembrato voler utiliz­
zare p iù come uno spauracchio per 
indurre gli agrari a collaborare con 
Il governo, che come un reale pro­
blema sociale da risolvere concre­
tamente . 

Ugualmente delusoria « grave 
pe l l e sue conseguenze la parte del 
discorso che Fanfani ha dedicato 
al l 'esame degli altri problemi de l ­
l'agricoltura. Egli ha infatti con­
fermato l 'ambiguo atteggiamento 
de l governo che si appresta • far 
rinnegare dalla propria magg icran . 
T» «1 Senato l e poche conquiste che 
l'oppoJàxiona di s i n i c o * è riuscita 

a strappare alla Camera sul pro­
blema della legge dei contratti 
agrari. 

A l l e 16 la seduta è n p r e i a con 
la votazione degli ordini dei g.orno. 

Benché Fanfani avesse dichiarato 
di accettare « c o m e i n v i t o » alcuni 
fra gli ordini de l giorno presentati 
dal le sinistre, all'atto pratico della 
votazione si è visto subito qual con­
to doveva farsi della .» buona volon­
t à » de l la maggioranza. Tali ordini 
del giorno sono stati infatti respinti 
inesorabilmente dai deputati d e. 
Cosi è accaduto all'o-d g. Miceli, 
che invitava il governo a prendere 
provvedimenti per al leviare la cri­
si della \-inicultura e dei vini na­
zionali, all 'ordine del giorno Ca­
vallari per l'attuazione del la legge 
^tralcio nel Delta Padano, a quel lo 
Natoli che ri levando come l'Ente 
Maremma e del Fucino non abbia 
assegnato ai comadini un solo et­
taro dei pochi smora espropriati. 
chiedeva al ministro dell 'Agri­
coltura di fare immettere anche a 
titolo precario : lavoratori sulle 
terre espropriate o espropriabili . 

L'ultimo ordine de l giorno re­
spinto è stato quello del compagno 
Stuam il quale chiedeva l'inizio 
delle lavorazioni, entro il corrente 
esercizio finanziario per realizzare 
il canale dell'Isola nella media pia­
nura bergamasca. 

Al le 1", circa hanno avuto inizio 
le dichiarazioni di voto. Dopodiché 
il bilancio dell'agri coltura è ?tato 
approvato. 

Nel la seduta notturna si è ini­
ziata la discussione sui bilancio del 
ministero dei Trasport i Hanno 
parlato i compagni PINO. LIZZA-
DRI (P.S.I.) e BORIONI. La seduta 
ha avuto termine alle ore 24. 

imperial is t i inglesi contro il p o ­
polo e g i z i a n o ha s o l l e v a t o , in I ta­
l ia. una vera ondata di a l l a r m e 
e di s d e g n o c h e si man i f e s ta in 
energ i che protes te da parte de i 
Comitat i del la p a c e prov inc ia l i . 
c o m u n a l i , di r ione , intorno ai 
qual i si r iun i scono s c h i e r e s e m ­
pre più v a s t e di c i t tadin i di ogni 
condiz ione soc ia le e f e d e po l i t i ca . 
Gli s v i l u p p o del la s i tuaz ione e g i ­
z iana v e n g o n o segui t i con part i ­
colare a t t enz ione n e l l e fabbriche 
e negl i altri luoghi di lavoro 
d e l l e grandi città. D o p o l ' inizia­
t iva de i part ig iani d e l l a pace d i 
G e n o v a i qual i h a n n o promosso 
de legaz ion i per recare al C o n s o ­
lato e g i z i a n o la so l idar ie tà di 
tutti i c i t tadini amant i d e l l a pace , 
a n a l o g h e m a n i f e s t a z i o n i si s o n o 
a v u t e , ne i g iorni «corsi, a F i r e n ­
ze . a L i v o r n o e a Mi lano . 

A F i r e n z e ordini del g iorno con 
i qual i sì rec lama l ' i m m e d i a t o 
a b b a n d o n o del s u o l o e g i z i a n o da 
parte deg l i imperia l i s t i a g g r e s s o ­
ri, s o n o stati votat i a l la R i e h a r d -
Ginor i . a l la F I A T di N o v a l i e d 
in a l tre f a b b r i c h e de l la p r o v i n ­
cia, nel corso di r iunioni c u i 
h a n n o p a r t e c i p a t o l e m a e s t r a n z e 
al c o m p l e t o . A d in iz ia t iva deg l i 
operai de l la quinta s e z i o n e d e l ­
l e Officine del P i g n o n e , ino l tre , 
si è iniziata i er i m a t t i n a , a l l ' in ­
t e r n o d e l l a fabbrica , la raccolta 
de l l e firme in c a l c e ad u n a p p e l ­
l o di so l idar ie tà e d i - amic iz ia 
r ivo l to al p o p o l o e g i z i a n o . D o p o 
p o c h e ore dal l ' in iz io d e l l a r a c ­
col ta . il 97 p e r c e n t o d e l l e m a e ­
stranza a v e v a f irmato l 'appel lo . 

A L i v o r n o interruz ioni d e l l a ­
v o r o di 30 m i n u t i s i s o n o a v u t e 
al Cant i ere A n s a l d o , a l la Spica , 
al la M a g o n a . a l ITlva . a l la P i ­
g n o n e ed alla Monf ides . N u m e ­
rosi ordin i d e l g i o r n i d i s o l i d a ­
rietà con il popo lo e g i z i a n o sono 
stat i votat i a n c h e i n m o l t i c a s e g ­
giati e n e l l e c a m p a g n e . 

A M i l a n o ima d e l e g a z i o n e di 
operai de l la Breda si recava al 
Conso la to eg iz iano p e r confer i ­
r e col conco le . M a l g r a d o gli 
ant idemocrat i c : ostacol i f rappo­
sti dagl i agent i di guard ia , la 
de l egaz ione r iusc iva ad entrare 
i n c o m u n i c a z i o n e col d i p l o m a ­
tico il q u a l e riceve\*a c o n g r a n ­
d e cordial i tà la d e l e g a z i o n e o p e ­
raia. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e un n u o ­
v o i m p u l s o ha a v u t o , in t u t t o il 
Pae<:e. la c a m p a g n a p e r la rac ­
colta de l l e firme in c a l c e a l l ' A p ­
pe l lo di B e r l i n o p e r u n incontro 
ed xtn pa t to d i pace tra i c i n q u e 
Grandi . Notevo l i success i v e n g o ­
n o segnalat i da n u m e r o s e p r o v i n ­
ce. Bari annunc ia di a v e r e s u p e -

140 m i l a e T e r a m o le 58 mi la . A 
S iena durante la « S e t t i m a n a d e l ­
la P a c o >, a t t u a l m e n t e in corso e 
c h e sì conc luderà d o m a n i 28 con 
una mani f e s taz ione a l la q u a l e 
partec iperà l'on. G i u l i a n o P a l e t ­
ta. s o n o s ta te ragg iunte le 198 
mi la f irme pari al 74,5 per c e n t o 
del la popo laz ione del la prov inc ia . 

A L u g o , in prov inc ia di R a ­
v e n n a . Ir firme per l ' A p p e l l o di 
Ber l ino h a n n o supera to di 700 
q u e l l e racco l te d u r a n t e la c a m ­
pagna ant ia tomica . H a n n o f irma­
to la pe t i z ione il parroco . 13 i n ­
te l le t tual i Indipendent i . 215 r e ­
pubbl icani . 176 soc ia ldemocrat i c i 
e 2.2B7 c i t tadin i appartenent i ad 
altri partit i governat iv i . 

In prov inc ia di l 'orl i , il c o n s i ­
g l i o c o m u n a l e di S o g j i a n o ni R u ­
b icone ha votato , a g r a n d e m a g ­
g ioranza , l 'Appel lo di Ber l ino . 

A M a n t o v a infine, ha a v u t o 
l u o g o l'attesa conferenza del s e ­
natore E m i l i o S e r e n i sul t e m a : 
< S c a r c e r a t e chi ha c o m b a t t u t o 
p e r la p a c e e l ' indipendenza n a ­
z i o n a l e * . La conferenza ha a v u t o 
luogo d o p o n u m e r o s e a l tre m a ­
ni fes taz ioni svo l tes i in tutti i c e n ­

tri del la provincia vo l te a r i v e n ­
dicare In l iberazione di B r u n o P a -
squal ini e di altri partigiani d e l ­
la pace della provincia c o n d a n ­
nati i l legalmente , s e c o n d o una 
addomest icata interpretazione del 
f o n i c o Militar'*, per avere essi 
partec ipato all'* manife.*<ta7Ìoni di 
piotrvta c o n t i o l ' invio de l l e c a r ­
to l ine * ro«a * e contro la vis i ta 
del generale at lantico Eit-enhovcr. 
in Italia. 

I mezzadri mobilitati 
per la riforma dei contratti 

*>i Mini) svolti nei giorni scoisi a 
Roma nel silonp della CC.II. 1 la-
von del C D . della Federnietzailrl 
nll.« ptesenra del dirigenti delle più 
Importanti Federazioni provinciali. 

Il segretario nn-ionale responsabile 
Ettore Borghi, relatore sul primo 
punto, dopo avere Inquadrato le azio­
ni sindacali della categoria nella si­
tuazione generale, ha denunciato la 
manovra d e. per dilazionare ancora 
una volta l'approva/ione in Senato 
della legge sulla riforma del contratti 
agrari, già Approvato alla Camera. 
Contro questi tentativi Borghi ha 
mesco In risalto i risultati positivi 
ottenuti con la mobilitazione gene­
rale della categoria ed ha affermato 
che la mobillta7lone unitaria già in 

atto In tutta In ratreorm non pei-
metlerA che M.IIIO messe in dubbio 
le conquiste gin ottenute 

Hanno preso poi la parola Pochetti 
• Roma). GiiiV/znloc.i (Modena). An­
tonini (Perugia). r;iorgi iHolognal. 
Viciani (Siena i. Ro-.si (Terni). Pie-
troni uespo.isnuilc ua/ionale della 
Commissione. Giovanile i. Pici tosoni 
<Fln»nz«) e l'avv De Keo. Dopo le 
i (inclusioni di Boi giù sul primo pun­
to all'o ( I R . 3( r apetta la discussio­
ne sui pioblctui iu-gaiii77.itivi e sul 
lalloi lamento dell'azione di base, al 
tonnine della quale il C D ha dichia­
rato apetta la grande campagna del 
tesseramento sindacale per il nuo­
vo Hiino 

A chiusura dei lnvoi t è ytrtto vo-
i Iato all'unanimità un ordine del gior-
|ini in cui. dopo una vibrata piolesta 
conti n l'atteggiamento dilato; io della 
maggioranza d e. nella commissione 
senatoriale contio il disegno di legge. 
sulla riforma dei contratti, rivolge 
un appello a tutte le organi/ia/lont 
sindacali perche chiedano l'appTOVo-
7iorie sollecita della legge nel testo 
gin definito alla Camera. Il quale n -
bpontle alla tutela delle conquiste dei 
mezzadri e eon.sente l'apertili a di 
trattative sindacali j>er la stipularte­
ne dei nuovi patti. 

« L'approvazione di tale legge — 
concludo l'o d.g — è la condizione 
per non turbare ulteriormente la 
pace nelle campagne, poiché i mez­
zadri italiani non permetteranno mal 
che le loro conquiste vengano com­
pi omesse ». 

di quest'ultimo, i cino-coreani «-
vrebbeio presentato stamane ai 
rappresentanti di Ridjrtvny nuove 
proposta intese a facilitare un ac­
cordo. 

n ò n e di Nutkate. le proposte dei [popolo cme-re par; ai valore a i 
".no-coreani prevedcrebbero la rls- j.óOO aerei da caccia La decis io-
-sazioiic di ima linea di armi^'.zio ne ai inviare offerte per un tota-

mento favorevole »ir:.»:auia2:07.« 
del la tregua. 

L'ae,onzia Nuova Cina dà noti­
zia che :cn è iUita inviata al Qua i -
t.er (Venerale dei volontari c ine -

. . ii ^ t t 

24 chilometri circa a .<ud delTat-
iiiale tracciato del fronte e In c i e a -
^ior.e d; una ^ona .smil'tiui^zata e 
'.entrale nelle region- che verreb­
be. r> abbandonate dal le truppe a-
mericatie Altrettanto avverrebbe 
nelle zone occdenta l i . dove i el­
io-coreani occupano territori a 
.-sud d<>! ;18 parallelo. 

Commentando le mforniazìori 
date a.i NuekaN e non confermate 
t'inora dai c n o - c o r e a m , gli ambien­
ti democratici d! Tokio osservano 
che una Minile proposta, ria pat­
te popolato. : appreseti te Un 'mo­
vo gesto di pace nei confronì.: d e ­
sìi aggressori, che permetterebbe | 
il raggiungimento di un rapido ac­
cordo venendo al tempo stesso in­
contro alle «-ichie^tt» presentate da­
gli americani . 

La linea del fi onte, p i a t t a m e n ­
te inval iate nal luglio s*or*o no­
nostante i reitetati attacchi ame­
ricani, taglia obliquamente il 'M. 
parallelo, lasciando agi; Invasori 
parte del territorio nord-eoienno 
nel settore centro-orientale e ai 
coreani parte del territorio A sud 
del 38. parallelo. Il carattere ^te=-
.10 di grande mobilità della guer­
ra coreana toglie qualsiasi .signi­
ficato al po.sseaio americano del le 
regioni centro-occidentali , dove le 
massime profondità toccate dagli 
uomini di RJdgwav nei giorni scor­
si corrispondono ad un'estensione 
di sessanta chilometri . 

D'altio canto. la profonorà me­
dia dell'avanzata americana è di 
multo inferiori*, p a n a 11" "'.e ir» a 
.-«etlic ' chiloinet; ;. ' tea 

Aiuto alla Corea i; 

ie di 2 250 miliardi di yuan (105 
milioni di cioìlarii e stata pres-i 
dal .. Comitato popolare c inese per 
la pace mondiale e contro l 'aggres­
sione america:.a .. per consol .dara 
le grar.d: v i t tone realizzate nel ­
lo JH-O--.-' ar.no dal movimento di 
ie,stste»i7a agi. americani e dai v o ­
luti'ni in Corea. 

La tìte.«ws-t agenzia cita larghi 
estratti della risoluzione approva­
ta dall'ultima sessione del Comi­
tato pan-cine.se del Consiglio Po ­
litico Consultivo Popolare, per il 
raftorzamento della lotta contro la 
aggressione americana 

/ volontari cinesi 

S'.ttna.- sempie alle ciichiura/.iOtu 
.i; NuckaK l'atteggiamento ame-
ucatio di fiorite a l le proposte c o -
icaiif c r e b b e stato tuttavia ne ­
gativo, avendo il generale Hodge 
e l'ammiraglio Burke «ottenuto che 
la linea in que*t'one non corr:-
-ponderebbe al le . - l ea l tà militari ». 

Che co «a '«. nasconde dietro un 
tale atteggiamento, definito qui 
• intra:.-s'igetite ..'.' A Tokio si ri­
corda l'esperienza del luglio .<cor-
.s'i\ quando la sostanza del le ri-
rtiie=te «meri tane al tavolo del la 
conferenza fu tenuta celata all 'o­
pinione pubblica e furono rese no­
te t "chieste (i, ginn lunga meno 
categoriche di quel le che porta­
rono i lavori della conferenza ad ' 
un punto molto . 

Ci i i angina ora nel l ' inte iesse 
della pace, the l 'atteggiamento 
americano a Pan Muti Jon sia più 
conciliante e i h e 1 negoziatori di 
Rigdway. nctolgano ogni «mggru-

La s e z i o n e ha deciso tra l'al­
ti o. nel quadro di questa lotta: 
1) di continuare la .mobi l i tazione 
del le li&orfie umane e material i 
del popolo cinese in appoggio ai 
volontat i e all'ErSerctto coreano; 
2) di sviluppare e di promuovere 
l'educiizionc nello spirito patriot­
tico. allo -copo «li estendere il m o ­
vimento di lotta contro l 'aggres­
sione americana e per l'assistenza 
alla Corea. Tale movimento di è 
svi luppato in condiz ioni , di unità 
senza precedenti tra le v a n e c las­
si, nazionalità •=• partiti del l ' inter­
no paese, con enormi flucce«ssi; 3) 
di sv i luppale MI va-ta scala il m o ­
vimento patuott ico per l' incre­
mento della piodttzione, al fine di 
a-s icuraie un regime economico 
atto a consolidare le forze per 
la lotta i..mtto l'aggressione ame-
ruana e pei l'as.siàten/n alla Co­

pti anche al line di sv i lup­
pale i lavori di costruzione in Ci­
mi 4> di es tendete il movimento 

per la t.ut-ulta di fondi per l'ac­
quisto di anni . .ì) di aumentare 
le cure per le famiglie dei so l ­
dati e di coloro che tono caduti 
al fronte 

Allo ocopo di realizzare le mi ­
sure anzidette, afferma la r isolu­
zione. le organi/za/ iotu de! Comi­
tato popolare t-ine=e per la pace e 
la lotta contro l 'aggressione a m e ­
ricana dovranno elaborare pian! 
conci eti. consultandosi con le or ­
ganizzazioni locali dei vari partiti 
democratUi e con le organizzazio­
ni popolari, e dovianrio inoltre far 
discutei e queste questioni al le 
prossime tonfe ief ize dei rappre-
-entanti popolari 
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T.A DEPOSIZIONE DEL, DOTTOR G A N D I N I AT, PROCESSO GRANDE 

"So/o Nina avrebbe avuto l'audacia 
di maneggiare un9arma da fuocou 
Vioceiizioa Virando era disperata e stanca di vivere - " Era bella e non disdegnava le attenzioni degli uomini ti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA. 26 — Che cos'è un 

colpo di scena? E? qualcosa di inat­
teso che improvvisamente turba un 
equilibrio, rovescia una situazione. 
delude una aspettativa, rivela una 
realtà nuova. Per qut j to sostenia­
mo che .slamane durante la settima 
udter.za del proceri-» Grande Si so ­
no verificati i .primi due colpi d i 
scena. Essi ci v>no venuti diretta­
mente e indirettamente dalla me­
desima persona: quel dr. Clemente!;^ 
Gandini, direttore a Bangkok d i | i l 

»i è suicidata non posso che defi- 'La poveretta viveva una vita di d i -
nire il suo ur.o stupido gesto: se 
non le andava :J m e n t o avrebbe 
potuto tornarsene a ca^a, anche se 
ciò poteva dare scandalo. Penso 
tuttavia che. tra ì due . solo fei 
avrebbe l'audacia di maneggiare 
un'arma ». 

L'affermazione è caduta r.ei si-
Jenz'i-- del l 'aula, una affennaz.one 
vonctrtar . t i .«e <r, pc.-i'a che è v e ­
nuta da un teste che fu tra ì primi, 
ripetiamo, ad avere dei «sospetti sul* 

-volgersi del la tragedia e che fu 
a . "<*"S"Y* " ' ' a quanto nei aiorm - c ^ r - e 

una società commcrcis le e che fu; _._ * " 
tra ì prinv. ad avere la sensazione che il s u ì c d i o di Vicenzira Viran­
do celasse qualcosa di mis teno-o . 

T? stato verso la fine della t e ­
stimonianza che il dr. Gar.d:-.' ha 
testualmente dichiara**»- - K'mre 
Grand» era d ca rattere pa'Mvr». 
abulico. La i g n o r a al crr^rano 
prendeva una f c l e per^nal- tà Se 

Sfaldamento tra i tiberini 
in Sicilia e in Toscana 

Doras te un'assemblea, i i ae t t s r -
bini di Catania, una trentina del 
lavoratori presenti ha strappate l e 
tessere dei sindacati l iberasi e ha 
dee'»* dì iscriverai a l i» CGIL. Il 
disseto dei lavoratori Iscritti alte 
orgaaitsasloni «riss imiste , « enaaa 
del la politica - di anervimeata- al 
padronato seg-aita dai dir i feat i , si 
è manifestato c lasaarosanente fai 
Toscana; a Pistola: ( l i o r r a a l n a t i 
alla CISL e all'UTL rì «ano atae-
cari dai loro alnda-eati ed hanno 
costituito una nuova Cnlnnr Sin­
dacala Auto: 

Altre occupazioni di terre 
nella zona silano-crotonese 

i to netto — tra i p.u a?4''!!»* cor­
teggiatori di Vincenzina V.rar.do. 
Ebbene nonostante ciò, nonostante 
la depo«izione Gandini permettesse 
ura infinita di domande fpcr r ; cni-
p.o «sullo r-.caòrosi6i>:mo argomento 
dei rapp.-vrti pers-mal: tra i due co ­
niugi) «c ' i i inn cor.tc«tazior<? al. è 
~*atd m :--a. *.è daVaccj-s i :.c »ial-

iìa d-fé-.a 
j Due colpi di scena dunque che 
jro: . trovano spiegazione se non nel 
frt'.to che sii avvocati i --ono con-
?;derati paghi ora che il dibatti­
mento poteva scivolare "«u di u". 
terreno quanto mai delicato, tanto 
ce l la cate?r-nca affermazione circa 
l'uso del l 'arma, quanto del le vjper-
ficiali?sime convderaz ior ' sulla vita 
mor.dana e <m> rappor'i correnti tra 

Ajiche ieri ir. P u g l i a e in C a ­
labria n u o v e m a s s e di contadin i 
p o v e r i h a n n o o c c u p a t o l e terre 
deg l i agrari p e r c h i e d e r e , pr ima 
c h e finisca il per iodo d« l l e s e -

alla m i s e r i a più nera , h a n n o 
p ianta to carte l l i in cui si c h i e ­
de , a n o m e dei 20 m i l a b r a c c i a n ­
ti del la provic ia , la e s t e n s i o n e 
de l la l e g g e s t r a l c i a Grandi m a - i . ^ o u 

£ ! r T „ r K m ^ s ^ a S S E » ^ ; n i fes taz ioni di bracciant i e c o n - U . ^ o r a Umiltà, la 
^ ^ J r T i l ^ r t t t ^ S S ^ S l t a d i n i p e r la terra si s o n o s v o l - mir .^t-o . Dobbiamo a ,ei u«.a 
f S E ^ c S r a r a ^ f S r ™ ì t e . in Z* dec isa atmosfera di ^ m i o n e i m p r e ^ o n a n t e del ci 

•;agio. Mi diceva di avere la te-;ta 
vuota e di non nti.-cire a contare 
fino a dieci. Pen->o che avrebbe d o ­
vuto nuturst di più. Non sapeva 
lmcur estere e rtr '•accontò una 
volta che ballando con un inglese 
non aveva fatto altro che rispon­
dere ve - ad ogni frase che questi 
le aveva rivolto. Una sera al club 
-fo^'-iiiU.) iii.j -.vis:»! appreiiaern-
m i is mo-te d. i n a nota attrice 
U n i i Harlo'.v) e quando manifestai 
•' m.o di>i>ia<ere oer 'u «u.i scom-
T>UT^ NITM mi dis^e- nc-rchè dispia-
:e:t: -e y.jp«'*.s* tome «=: sta nell'altra 
v.t_i i.on avrei t imoie di morire. 
IV>i s'alzò e comincio a cantarella-
-e U--.1 rn.rianza della • Fetlora «• 
•.•ii»* rr. -• nì.tri!i) stava .nionan-io al 
p.anof.-r'e K il ri-ma? Il clima, .1 
•erribilc e assillante clima d. "Banc-
kok- Je /a-iza^e implacabili e vora-
< ;>«.rni-. s'.i n*.-etti e le lucertole 
'-.. r.̂ in t no d.^cemir.ate lungo le 
piri-et' nel le ca*^- «picco l i coccO-
n n l l i - appicciati ai mobili ' - c o c c o -
<i-tlli da f l o t t o - commenta il Pro-
cura'-re Clenerale» i pipis'rellt. il 
f-uscio i*.:r>terrotto ne l le acque dei 
'•eiTo Crf-ial:. il canto monotono dei 
l>r,:iz-. I ch.arore dell'acqua che 
rcr.'ìeva troi>po luminose le notti. 
.1 caldo «iiiffocante, gli speciali .«•ac-
chi va-iopinti f-arong> coi quali le 

i nastri contiazionali abitar.'.! nellai.-innore rnaravano le gambe dagli 

l e g g e - s t r a l c i o . L e az ioni p i ù m a s 
s ì c c e si «ono ver i f icate ne l c o m ­
prensor io s i l a n o - cro tonese ha 
provinc ia d i Catanzaro , n e i c o ­
m u n i di S e r s a l e , Corva . Patrona 
e Crcpano . In <nie*to c o m p r e n ­
sor io c h e c o s t a 2 c o m u n i c o n u n a 
popo laz ione d i o l tre 100 m i l a a b i ­
tant i . g l i e spropr i s o n o a v v e n u t i 
in soli 13 c o m u n i p e r u n to ta l e 
d i 15 rolla et tar , 2 m i l a d e i qua l i 
siti in a l ta m o n t a g n a o s u t e r ­
reni n o n « d a t t i a l l a co l t i vaz ione : 
l 'ag i taz ione è p e r t a n t o v h r t a i m a . 

• N o n m e n o g r a v e è In a t tuaz io ­
n e in P u g l i a , d o v e i b racc ian t i 
d i M e s a g n e , n e l B r i n d i s i n o , h a n -
n n o o c c u p a t o l a r g h e e s t ens ion i di 
terre in local i tà A c q u a r o , A l b i ­
n i , U v i t i n o , Chiusura G r a n d e e 
contrada Cat t iva : s u l l e t erre i 
contadin i , i n p r e d a a l i a f a m e • 

lotta, a Cerignola ( F o g g i a ) , T r e -
puzzi e S u r b o ( L e c c e ) , m e n t r e 
v a s t e terre sono s ta te s i m b o l i c a -
m e m V o c c u p a t e da forti gruppi 
di contadin i ne i pressi di S q u i n -
zano. 

Sciolto il Consiglio 
provinciale della Spezia 

LA SPEZIA. 3i . — TI OaatttfUo pro-
•tnctal* della Speda, già aoipcau dalla 
carica per rmpoawrbOltà di funzionare 
(caso era composto da due blocchi 
oppecti di 12 eotufflieri elaocuno) e 
«tato ora adotto. 

La prowlaorla ammtntxtrazjoao * 
«tata affidata a una eonuiuastonc m 
tre membri, tn atteaa eha Tengano 
'ladano nuova «lart—t provinciali. 

capitale de l Siam Co^t la verità 
che a taluni era par?o di poter af­
ferrare per i capelli è nuovamente 
.«fuggita, e uscita ancora una vmtg 
dall'aula del la Corte 

Abbiamo udito starna—.e S'icne la 
a Umiltà, la megìte dell 'ex 

d e -
.ma 

di Bangkok, quel clima che in tutta 
la tragedia avrebbe giocato un ruolo 
di primissimo piano. Ma prima de l ­
la i g n o r a Umiltà è c o m p a i o din­
nanzi ai giudici il dr. Pietro Girar­
di medico di ca<a Virando. Egli na 
escluso che Nina fosse affetta da 
malattia nervosa. Prima di partire 
per la colonia la giovane sposa gli 
aveva detto: «Tornerò tra qualche 
anno e terrò per mano due bimbi, 
un maschietto e una femminuccia - . 

Ed eccoci alla signora Umiltà, una 
anziana signora vestita d i grigio 
con giacca dì pelliccia, con l e orec­
ch ie e la m a n o destra adorne di 
brillanti . Parla con l'accento roma­
gnolo. 

Te i t e ; Ogni giorno la «ignora 
Grande era con me. Depressa, tor­
mentata dal le zanzare, scontenta 
un po' di tutto, continuamente d i 
umor* n.«ro tranna ch« nel la fasta, 

attacchi dei - m o s q u i t o ' » il cui ac­
canimento si rivolgeva con maggio­
re mten.ità contro le persone giun­
te *ml luogo di recente. 

Atmosfera che faceva *1 che la 
Virando de-tandoM all'alba reduce 
da ur. eoano che le avpva mostrato 
ia «uà bella T o n n o , avesse attimi di 
vera di<peraztor.e. 

Prendente- Signora legge-te una 
lettera che !«• Virando stava .-»cn-
vendo a! frate".o? 

Tetfe; Si la trovò Grande fra a l ­
cune carte. Spinta dalla curiosità la 
le**:. Erano 10 o 12 righe. «Inv id io 
la tua casa di Torino. Io non esco 
mai qui, nemmeno per passeggiare 
perchè ho paura dei cani arrab­
biati ... 

La signora Umiltà si trattenne a 
colloquio con i Virando al loro ar­
rivo a Bangkok. 

Fu proprio la madre di Vincea-
zina ad accennare alla ipotesi di 
delitto sospettando 1 boy* giacché 
Nina avrebbe potuto suscitare sen­
timenti morbosi, « b e l l a com'era e 
costretta dal clima a vestire - In 
modo succ in to - . Ma no, non era 
possibile. «•Nessuno, può aver spa­
rato da fuor i» b * dotto i a teste. 
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MOBILI L. U 

Qualcuno penetrato in ca.ia a l lo ­
ra? Mah! La signora Umil tà al lar­
gato le braccia e l 'avvocato S top­
pato difensore ha fatto notare a l la 
Corte come una stanza de l v i l l ino 
dei Grande adibita a ripostigl io di 
gros1»! bauli avrebbe potuto offrire 
im ottimo nascondiglio. 

Quali erai.o : rapporti fra 1 co ­
niugi? 

Un pò* freno; ,n verità. 11 dottor 
fl.indini h^ detto poi a questo pro­
posito: « Dico oggi che fra i d u e 
:.oi' d o v e v a esservi un grar-de af-
ti;i:sm"!ito «oora'utto fisico... 

Terni'-ia'.a la *ectimor.:anza de l ­
la signora Umiltà, l'ufficiale giudi­
ziario ^cardiive :\ nome del tini- \ 
•or Gali din. 

(iantlinr F-rC'iie::.j*.G Io s'esso 
club dei Grande La s gnora be ­
veva e fi mia va ma non smodera'a-
mc'itc 

S e n o n e l ' a t e a ò u ' o «o"c :'el po­
meriggio. Andai là. nella ca-^ ver -
-o !e ore 15 30. B^vo mi confer­
mò i suicidi -). Non potei v e d e r e ! 
che il voi'.o deila povera 5'e-iora.j 
perchè :! I O : D O fino ai mento e r a . 
coperto con un ier.zuo'o. M. sor- < 
prese che Bovo avesse pensato a-'.a 
ve=* 7.-ort«: d. s.-);:»;; b ch:r,mava-
•~.n le -n->:t- e ie ir.fernvere. 

Prmrteuie- K •mll'aspetto fisico 
delia =• g'iora cosa pote'e d . r c ? 

Tetti'- Era u i a bella d i n n a : pro-
spe-o-ia. p'acen'e. ae.-tava ammira-1 
z.o: e. No:, d'.^iesn.ava *e agenzie- . 1 

*.i degli uom-rv. ; 
E-VIIKÌO d : averle fa'to la c o r t e 

'.e r .volgevo soltanto d e l l e ratural; ] 
attenzioni. Po- improvvisamer.te la 
\ :dt deperire. Ir.dubbiamer:te :1 
clima influiva: a qualcuno i o n fa­
ceva nulla ad altri li costringeva 
a fuggire dopo 15 giorni. Anche 
m:a moglie del resto dovet te tor­
nare m Italia, accusava molti d i ­
sturbi e Anche r imanemmo a Bang­
kok non potemmo avere barobini. 
oggi invece ne abbiamo d u e . 

Gandini et ha accennato ad al­
cuni fospett: che gli vennero nel­
la mente alcuni anni fa, tra l'altro 
quellV assurdo » come egli lo ha 
definito, che la Virando ai fo.«cc 
sparata due colpi e che poi il ma­
rito l'avesse Anita. La giornata è 
sta*.» chiose dal le deposizioni dì 
due preti amici di Grande: uno 
don "Eugenio Beone e h * aveva c e ­
lebrato l e nozze fra Ettore • Vin­
cenzi na. 

Le loro parole hanno descritto 
un Grande genti le , cortese, »«m-
plice, incapace d ; • .u lcere 

GIOVANNI F A N O Z Z O 

ALLE 6ALLESIE Mc.Vi; . BtBl'-SS . eetnMl* 
»««i:tfn»3--i nqi. «.t..* ttnt p.u busi llil.il 
r «rùn p.-iJiì V«HI:4 l" iMo.̂ nw). ptcjM Ci' 
'*r«M iC M U F«!««) 1193 
MrraO»5fUE_T90O .~*~toeiii»" :*ecaU eoat-
Dlet* 13 C00. thtrJi'obft eitrt'ix»» l i 000. 
Via Oiy-HU:-*. li (IVIMS^) 20-255. 

I 
RIVOLGETEVI DIRETTAMENTE 

al conce-sjnnario <Ji tutte !e grandi 
Marcile ( in ordine alfabetico! : 

AUTOVOX CONDOR 
DI'CATI KMKRSON 
IMCA TFLFXTRA 
M l ' i M I . Y M MARFI-L! 
PHILIPS PIIONOLA 
SIEMENS 7 FI FrVVKF.K 
TFT I-KING VOCFdeT P*»r>ROXt. 

gÉRHÌg 
OAOIC3 

Pi»7/* Venezia «7 - Teief. 80-335 
Via 2 M<»ce!It 48 f a n ; Capo le C&sc) 
FCCFZIONM.I FXCTLTTAZTOJCT 

Fidanzati, Sposi ! 
Il Ristorante campestre 

«LA GRJSTINIANA » 
VIA CASSIA ' «ne. via Trtoatala 
* U locale da preterire per i 
vostri rlnfre*ch: e pranzi 41 nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Tol efori o S*S «15" 

1 
NI 
P 
E 
R 
M 
E 
Ja 
B 
1 
L 
1 

IMDCDMCADn 1 
IlilrtltU 
pwi UOMO. DONNA 

R A G A Z Z O 
T U T T I I M O D E L L I 
e T U T T I I C O L O R I 

MEJtCE NUOVA 
PKEZZ1 NUOVI 

M SARTO 
«MODA 

Via NaaaeaUuaa. » > a 
(anfo-l-o Porta Pia) 

Si fende » c k a rate 
fnntiamo i nojt ri lettorr 
a fare acQw«ti presso ; : 

SARTO DI MODAÌ 
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TI ME NOTIZIE La seduta al Senato v 

ENERGICA PRESA DI POSIZIONE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI EGIZIANO 

Forte accusa dell'Egitto all'America 
di volere le sue nasi per la guerra 

Bombardieri americani si esercitano nel Nord Africa - Rinforzi inglesi in 
Libia - Sempre più vasto il movimento popolare egiziano contro l'imperialismo 

GRANO RUMENO A TRAPANI 
m '* 

\ ••{'". ' t 

• 7&*%"Wt ?&>'*$* 

CAIRO, 2<ì — Il possente mo­
vimento popolare egiziano per la 
cacciata degli invasori inglesi dal 
territorio nazionale continua a 
nviiUppui'M e liti uiK»«ni/-«»!.-ì 
tutto il paese. I < comitati nazio­
nali », che si sono moltiplicati .su 
vasta scala, svolgono una propa­
ganda sempre più attiva per il 
boicottaggio delle merci prove­
nienti dalla Gran Bretagna e da­
gli altri paesi imperialisti. Dele­
gazioni di operai e di studenti si 
recano ininterrottamente presso 
i ministeri per chiedo]e che ven­
ga dato immediatamente inizio 
all'arruolamento dei volontari 
che sono pronti a battersi per la 
liberazione dell'Egitto. Contem­
poraneamente, le delegazioni 
chiedono la conclusione di un 
patto di non Aggressione e di un 
trattato commerciale con l'Unio­
ne Sovietica. Ai comitati già esi­
stenti si è aggiunto un " comita­
to patriotico > formato da tutte 
le organizzazioni femminili. Que­
sto avvenimento è un segno im­
portante di quanto profonda e 
diffusa sia la volontà di lotta del 
popolo egiziano. 

" Le minacciose dichiarazioni del 
capo del settore sud-occidentale 
del petto atlantico, Carney, e del 
ministro della Marina americano, 
Kimball, sulla possibilità di un 
attacco atomico contro l'Egitto 
da parte della flotta del Mediter­
raneo, hanno provocato una vi­
vissima indignazione nell'opinio­
ne pubblica e nei circoli politici 
egiziani. Mentre i giornali ripor­
tano la notizia con rilievo e la 
commentano con frasi molto 
energiche, il Bini^tro degli Este­
ri, Salali Ed Din. parlando in una 
conferena stampa, ha ciato indi­
rettamente una risposta all'atteg­
giamento chiaramente optile dei 
dirigenti americani dicendo tra 
l'altro: «Mi sembra che gli Stati 
Uniti considerino )a vertenza an­
glo-egiziana da un unico punto 
di vista: quello della preparazio­
ne militare per una futura guer­
ra ». Questa denuncia della poli­
tica di guerra americana, fatta 
per la prima volta ufficialmente 
e pubblicamente da tm ministro. 
conferma quanto sia forte il r i ­
sentimento del popolo egiziano 
per, l'atteggiamento apertamente 
ostile e provocatorio dell'America 

Solari Ed Din ha quindi esclu­
so la possibilità di una mediazio­

ne americana ed ha aggiunto che 
« non vi sarebbe du meravigliar­
si qualora gli Stati Uniti disde­
gnassero i principi del diritto ê 

p,i\.\z\i'£ia -. «niOiTOfjSiG Stil­
le relazioni tra l'Egitto e l'Unione 
Sovietica, il ministro ha detto 
che esse sono <• le normali rela­
zioni tra due slati amici fissate 
dalla L'urta delle Nazioni Unite y. 

L'agenzia francese AFP rile-
rUce che e stato dato ordine ai 
funzionari del Ministero degli In­
terni di non rinnovare il permes­
so di soggiorno ai cittadini bri­
tannici che si trovano in Egitto. 
Tuttavia, la notizia non ha avu­
to ne«s-una conferma ulflciale. 

Un portavoce governativo ha 
dichiarato oggi che l'Egitto sta 
boicottando il passaggio delle no­
vi britanniche attraverso il Ca­
nale di Sue/, ma si è rifiutato 
di dire in che modo avviene tale 
boicotaggio. Si ritiene che egli si 
sia riferito soprattutto al ritiro 
dei portuali e dei piloti egiziani 
che hanno abbandonato in massa 
la zona per non lavorare al ser*-
vizio delle autorità britanniche. 
E' noto che gli inglesi hanno am­
messo che questo fatto ha gran­
demente peggiorato la situazione 
delle loro truppe. Essi avevano 
fatto di tutto per impedire il 
ritiro dei lavoratori ricorrendo. 
volta a volta, alle minacce e alle 
promesse. In ultimo erano arr i­
vati a offrire un aumento dei sa­
lari del 40 per cento, ma invano. 

Altre gravi notizie sui prepa­
rativi militari dell'Inghilterra e 
dell'America contro i paesi arabi 
sono venute questa sera ad il­
luminare ancora più nettamente 
le pericolose intenzioni delle po­
tenze imperialiste, ti Mininolo 
della guerra britannico ha an­
nunciato che Ja 19' brigata di 
fanteria, che comprende 4.001) 
uomini, ha iniziato il suo trasfe­
rimento per via aerea In Libia. 
Venendo dopo le manovre di car­
ri armati già segnalate in terri­
torio libico presso la frontiera 
egiziana, ciò significa che gli in­
glesi intendono minacciare l'Egit­
to anche dall'occidente. 

A queste misure vanno poi ag­
giunte quelle che prendono anche 
le forze armate americane: da 
Rabat. 5i è appreso che bombar­
dieri americani, partiti dall 'In­

ghilterra hanno effettuato ieri un 
bombardamento di esercita/ione 
sull'Africa del Nord. 

(ìli inglesi affamano 
i v i l l an i malesi 

L O N D K A , 25 ( T e l e p i e x - j . - : 
Il «AFnlayan Moni tor «• c l ic M 
pubbl i ca a L o n d i a l i f e i i s c e c h e 
le a u t o i i t à b r i t a n n i c h e in Maleshi 
h a n n o infuso in pratica un n u o v o 
r e g o l a m e n t o per inter . - i f icaie il 
l oro contro l lo sul la d i s t r ibuz ione 
del l i s o . Il g i o r n a l e s d i v o c h e 
q u e s t o r e g o l a m e n t o fa parte di 
un t e n t a t i v o di a f famare il p o ­
p o l o e di r e n d e r l o i n c a p a c e di 
c iò che agl i ocel l i de i funz ionar i 

br i tannic i v i e n e c o n s i d e i a t o «• d a ­
t e a i u t o ai p a r t i g i a n i ». 

Il n u o v o r e g o l a m e n t o c h e è e n ­
f i a t o in v i g o r e •! incEr .-.cor.-..-., !,., 
p i a i i c a m e n t e p o s t o tut ta Ja d i ­
s tr ibuz ione e la v e n d i t a a l m i - i 
mi to de l r iso ( a l i m e n t o f o n d a ­
m e n t a l e de l la p o p o l a z i o n e ) so t to 
il contro l lo de l G o v e r n o . 

La n u o v a m i s u r a , a f f erma il 
" M a l a y a n M o n i t o r » , v i e n e def i ­
nita dai br i tannic i c o m e « o p e r a -
t ion s tarvat ion > ( o p e r a z i o n e d e l ­
la fairn.'). Il g.'r.inale a f ferma c h e 
ques ta o p e r a / i o n e n o n ha a l c u n 
va l o i e mi l i t are , m a cos t i tu i s ce 
s e m p l i c e m e n t e u n a m i s u r a p u n i ­
t iva contro la p o p o l a z i o n e c i v i l e 
in g e n e i a l e p e r c h è non c o l l a b o r a 
con i br i tannic i . 

I K A i ' A M — C'i-iitinai.t di lavoratori portuali e di cittadini hanno 
salutato ieri l'arrivo nel porlo del piroscafo genoverp « Isabel ». 
rarico dì 'A.TJO tonnellate di grano proveniente dal la Romania. I.a 
foto mostri* una follu di carretti da trasporto nulla banchina in 

attesa dell'inìzio delle operazioni eli scarico. 

COSTANTE SVILUPPO DELL'ECONOMIA PI PACE NELL'UNIONE SOVIETICA 

Il programma trimestrale realizzato 
al 103°. dall'industria dell'U.R.S.S. 

— — - » • • . — . » « » » — . « » — I. •• ! . , , pi . . I • „ , • • — — É + . . I — I — • • • • • . . , , . . - • - • • — I , . » • • . I . 

Grandiosi successi nell'agricoltura e nello sviluppo del commercio 
MOSCA. 2.Ì. — L'Uliicio Cent sa­

le di Stai .Mici del C o n s i l i o dei 
Ministri de l l 'URSS Ha d i lan ia lo 
un comunicatn sui itallitati «Iella 
eM'cu/ioiii' elfi inani» statai»- pt-r 
lo sviluppo deìIVroìininia mi/sona­
le de l l 'URSS nel U-i/u tuuu-tu.* 
de l 19.11. 

luO -vi luppo del l ' indu-l i •<« e 
de l l 'agnco l t ina , t-cl :! vo lume de! 
c o m m e i c i » nel tcr/.o trimo-.tie r . d 
1951 sono c,iialteri7/:it> da: i e -
giient. «lati. 

l i II p i i i sramma ti une -.lidie dt 
piOdu/Hine del l ' iuni is t i ia è stato 
realizzato globalmente 'iella mi su ­
ra d e l ' I0:t * -. Dai vari ministeri 
industriali e«--o e <;tato real izzato 
del la seguente misiua-. ferro ** ac­
ciaio. lOó'V; metall i non f e n o l i , 
101 • •: cai bone. 100.4 " •: petrol io , 
103» '«; centrali e le t t i iche. 102 •'»; 
industria chimica, 103 * »; industria 
p ìe t tnca . 101 *.; equipaggiamento 
de l l e comunicazioni . 911,8 "'«; indu­
stria meccanica pe.-s.itMc, 5<k ' <•; au -

Viscinski e Malik parteciperanno 
alla riunione parigina dell' O.N.D. 

Acheson »Ì reca nella capitale francese per con­
cordare altre iniziative atlantiche contro la pace 

tomobili e de i trattori, 97 »'Ì; Inv 
d u s f i a meccanica, .99 * k; macel l i ­
li»' f strumenti di precis ione, 
100,5"»; macchine per l'edilizia e 
le costruzioni s t iadal i . luti "'a; 
ìiid.-eliuie da t iasporto . <)7 ' •; mac­
chini' agricole, 102"..; i n a t t u a l i d i 
fo-t . Uz.one. 102 ' < ; legname. 90 '••; 
polpa ìi ledilo e ca i ta . 101! "•; mela­
sti ia lt'iiueia. HI.'J • .; industria it­
tica. 104"..; carne e lat t .cmi . 102 * t; 
industria a l imentare . lt>.)»V, indù-
stria cotoniera. H'.ì " «: imprese in­
dustriali del Minis te to de l lo fer­
rovie, 101 ",«; impreso industriali 
del ministero de l la sanità pubbl i ­
ca. 104 "•; imprese industriali del 
m i n i c e l o del la cinematografia, 
107*»; minis te i i del l ' industr ia lo ­
cale e minis te i i del l ' industria lu­
cale del carburante de l l f Repub­
bliche del l 'Unione. 107 * «; coopera­
tive di produttori, 107". 

Ne l terzo tr imestre del 1951 il 
v o l u m e totale de l la produzione in-
dustriale ne l l 'URSS è stato -.une-
r io i e del l o * » a quel lo del cor. i-
spotidenle periodo de l 1950. La p i o -
du'.tivilà del lavoro deali operai 
dell ' industria è stata del 9"'» su­
periore a quel la d e l terzo t r ime­
stre de l 'ad L'obiett ivo stabil ito 
per la riduzione dei costi di produ­
zione nell ' industria è stato o l tre­
passato. I! costo del la produzione 
industriale è s tato ridotto del 9r<-
rispetto all 'anno «scorso. 

2> Ne l campo dell 'agricoltura, 
l e operazioni d e l raccolto vendono 

{completate con successo nei colcos 
| e nei toveog. L e colture inverna-
jli sono «state seminate quest 'autun-

T colcos ed 5 soveos hanno ot te ­
nuto un ulteriore aumento nel n u ­
mero dei capi di bestiame. Dal 1. 
ottobre 1950 al 1. ottobre 1951 i 
cuoi di best iame di proprietà c o ­
mune .nei co lcos "-ono aumentati 
nella ** sucri te misura: bovini 
1.1"- «vacche 18 ' <.), suini 2 7 ' - , 
o \ ini 7 J ; equini !)"i Oh ammal i 
da corti le sono aumentati dell 'I 1 
per cento. 

Durante lo Me-wi periodo, il fili­
m e l o dei capi di bestiame nei «or-
eoi del Ministero de l le fattorie 
statai] de l l 'URSS è aumentato c o -
mr teglie- bovini 15*» (vacche 
15 r; >, «nini IR»/., ovini 8"/», e q u i . 
ni in * » f /aum^nto degli animali 
d.ì cortile nei so reo* è *tato del 
K r'. . 

3» Nel t e i zo t iunes t i e del 1951 
il commercio soviet irò ha cont i ­
nuato ad espandersi . La popola­
zione ha acquistato il .i;i ^ in p-.ù 
di prodotti ia prezzi comparati) nei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 26. — 11 Ministro degli 

Esteri soviet ico . A n d i e i Vishinski 
capeggerà la de legaz ione del l 'Unio­
n e Soviet ica alla prossima sessione 
de l l 'ONU c h e .M apre a Parigi 1 
6 novembre . Egli ha infatti chiesto 
i l v i f to p e r yè, i l v ice-minis tro 
Malik e per gli altri component i 
la de legaz ione . 11 Segretario di Sta­
to americano, Ache.^jii. invece, *a-
rà a Parigi alcuni giorni prima 
dell 'apertura de l l 'Assemblea G e n e ­
ra le per avere col Ministro degl i 
Esteri francese» Schuman. una s e ­
n e di « important i» , col loqui , che 
ssi trasformeranno in conferenza 
tripartita n o n appena i due potran­
n o essere raggiunti dal yuccr^ore 
di Morrison nel futuro governo 
inglese . 

Uff ic ia lmente , ! co l loqui fra i 
d u e dir igenti del le diplomazie a m e ­
ricana e francese avranno come 
obiett ivo un esame in comune dei 
problemi c h e i due governi do­
vranno affrontare spesso :n pos-.-
Eione tutt'altro che facile durante 
1 lavori parigini dell'ONU". Col c i ­
n i s m o che fa parte, orma . de l pro­
tocol lo atlantico, ì portavoce an-} 
nunciano che Ache.-on e Schuroan 
«tudieranno anche i metod< più ido­
nei per - p a r a r e » l e p r o p o n e d 
pace del la delegazione sov.et .ca e 
come è abituata a seri vere ':» f a m -
pa di ispirazione governativa • la 
prev;<ta offensiva «< pace d S'.i-
- n ». F in qui s-. resta nel 'e foni» j -
3e generiche . In p-ù é s'a'o u o . ' \ -
b;le « p e r e , da l l e p n m e • i d « r c -
zioni sifficiose. che l'al.en/.o.'ie d e 
tre ministri degì i E«neri. e concen­
trerà a l m e n o su tre «ros.-i- ques: io­
ni: l e n u o v e .fOWer.7:.on. in do!!a-' 
d». cui il governo P leven ha h.so­
gno per ovv iare prowi»f>r:»meri'.e 
a l le p:ù gravi ron^egue ize della 
corsa agl i armamenti ; :ì r a r m c te­
desco e l e prospett ive aoer'.e dal ­
l e proposte di Grotewho] per l 'uni­
rà d e l l a Germania; l e r'r\enà'ra7 :o-
nì marocchine , 

• S u l pr imo punto. S c h u m a i tor­
n e r à al la c a n e a sperando di ot te­
n e r e questa vol ta , quei dollari che 
gli v e n n e r o seccamente rifiutati a 
Washington e a Ottawa. 

. » - Egli vorrebbe far v a l e r e le nuo­
v e « benemerenze « d e l auo gover-

v n o , e c ioè i l progetto di unione 
europea c h e egli stesso ha presen-

. tato ier i : la real izzazione di questo 
; n u o v o p lano che si agg iungerebbe 
v m que l l i noti sot to 1 n o m i di P l e -
' v e n e € di Schuman. sta parttcolar-
l_ m e n t e « cuore ai dir igenti a m e r i -
t cani, perchè dovrebbero rendere 

p iù • sicura » per gli Stati Unit i , 
^' que l la parte d'Europa che essi h a n -
-'. n o posto sotto il loro control lo . 
«e - La risposta di Aeheson n o n p o -
^ tra essere mol to pis it iva. perchè 
*t l e *ue « disponibil i tà • «ono m o l t o 
# B t t M t t a della deeMflM d-d 
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greaso americano: t d ogni ulteriore 
stanziamento da parte di Washing­
ton dipenderà soltanto dal rappor­
to che verrà preparato dai Comi­
tato atlantico ••dei sagg. •. 

Tei minati questi collnuu' « apert-, 
i lavori de l l 'ONU. AchP'on darà 
probabi lmente inizio, come annun­
ciano l e agenzie americane ai mio: 
tentativi di trasformare ancora d; 
più l e Naz.Ioni Uni te in un orga­
nismo asservito alla volontà e ai 
piani della Ca*a Bianca e del p e n ­
tagono. Egli pioporrà. a quanto pa­
re. di creare \ m esercito perma­
nente de l l 'ONU che j» dovrebbe 
identificare. :n definitiva, con 

Ì
' u o pifi presto de l consueto e con 
una tecnica più e levata . Sono sta­
ti seminati cereal i invernali in m i -

negoz.i statali e cooperativi , r i ­
spetto al coriisrjondente per iodo 
del 1950. Le vendite della carne 
sono aumentate del 19 " . dei sa ­
lumi . 14".'»: dei prodotti ittici, 
11 '» , dei yiasM ammali e v e g e ­
tai. . 12 ',. : del latte a ae i lat t ic i ­
ni. :t!ì'I : de! formaggio, \àc,'o; d e l ­
lo zucehe io . Xi "?•: de l l e confet tu­
re. 23 ' •}•. dei te.ssuti di cotone, 
22» •: dei tessuti di seta, XI ^c; d e l ­
le calze. 2 4 * , ; del le maglie , 20 c ' ; 
dei mobil i , 49*»: degli apparecchi 

55 *'*; dei grammofoni , 
de l le macchine da cucire , 
del le macchine fotografiche, 
de l l e biciclette , 2,3 vo l te . 

radio, 
22 •'.: 
33 c:. ; 
30*'., 

Le vendi te nei mercati colcosfuni 
de; prodotti agricoli , spec ia lmente 
del la farina, dei grassi animali , de l 
pol lame, de l l e uova. deRa frutta 
e del mie le , sono state assai m a g ­
giori dì quel le de l terzo tr imestre 
del l 'anno scorso. 

(contlnaas. della 1. p a r ) 
mento con facoltà legislativa esc lu­
siva su vast iss imi campi, avrà un 
suo governo, una finanza, un pre­
s idente capo d e l governo regionale . 
Il prefetto, t ipica espressione de l lo 
Stato accentr- tore , come era ne: 
voti di tutti , ecompare ». E ne l lo 
stesso messagg io i l ministro del ­
l 'Interno esaltava l 'Alta Corte s.-
cil iana definendola l'unica garan­
zia per il r ispetto della l ibertà in 
Sic i l ia . 

In qnesto c l ima si svolsero l e 
e lezioni regional i . Il B locco del 
Popolo, presentatosi .agli elettori 
con l'effige di Garibaldi che s im­
boleggiava una pagina gloriosa d e l ­
la lot ta per la l ibertà del la Sicil ia, 
d iv iene la prima forza politica del ­
la reg ione . I- latifondisti sicil iani, 
la D . C , il Vaticano, gli americani , 
che a v e v a n o seguito l e elezioni con 
il mas' irao interesse si spaventano. 
Ed ecco, ad una sett imana appena 
dalla vittoria del Blocco del P o ­
polo, l 'eccidio di Portel la della Gi­
nestra. 

Un'or» dono la srtrape_ er"1"n"?' 
L. CiiU-.i i l a l*«tiien?ione generale , 
mi precipi to in Prefettura. Messa-
na, impassibile , mi dichiara: « Per 
me l 'eccidio è stato consumato da 
Giubano ». Sbalordito gli chiedo: 
« Come fa a saperlo? ». Messana 
risponde conci tatamente che se lo 
era immaginato e la sera mi te le ­
fona per dirmi: » Onorevole , se lei 
vuole che io non mi interessa de l ­
l' Melanine mi to lgo di mezzo ». Gii 
r sw.i'do che non sono il ministro 
dell 'Interno. -Messana ev 'dentemen-
te sapeva d> a v e r e la coda di pa­
glia e \ e leva farmi credere dì non 
aver interesse a occuparci de l l e m-
dagim. Quest'episodio mi fece apri­
re gli occhi su un nomo che era 
uso a intrigare con gli esponenti 
politici . La strage di Alcamo, a v v e ­
nuta un m e s e e venti giorni dopo 
quella di Portel la , mi ch'ari defi­
n i t ivamente l e cose . In quel la oc­
casione il bandito Ferreri , scampa­
l o al l 'agguato del capitano dei ca -
labinier i Gianlombardo. r ivelò d 
e^ser confidente d> Mes.<ana. 
—Mi recai allora da Sceiba, d ichia­
ra Li Causi cont inuando il duo 
drammatico racconto, e gli denun 
ziai l e male fat te di Messana, per 
che ero venuto a sapere anche che 
questo p iccolo u o m o malvagio , al 
momento del re ferendum ist ituzio­
nale . a v e v a intrigato per diventare 
ministro degli Interni del « regno 
s ic i l iano ». Ma Sceiba, incurante 
del losco passato di quest'uomo, in 
curante de l conflitto apertosi tra 
la pol iz ia e i carabinieri , mi r i ­
spose c h e non avrebbe mai esone­
rato l ' ispettore Messana perchè la 
sua opera era apprezzata e serviva 
al minis tero deg l i Interni . (Le rl~ 
relazioni di Li Calisi provocano tm 
mormorio di stupore ne /I 'Assem­
blea; Sce iba ostenta mia jacaa tn-
difJerente). 

Li Causi prosegue ricordando che, 
recisi conto che il suo passo presso 
il ministro non aveva avuto esito, 
alcun5 deputat i di sinistra decisero 
di portare la quest ione a l l 'Assem­
blea Costituente. Ma in quel l 'occa­
s ione Sceiba non partecipò alla se­
duta e fece annunciare dal min i ­
stro Grassi che sarebbero stati p r c -
KI alcuni provvediment i . 

E* dal g iorno del la strage di P o r ­
tella che noi ci ch iediamo perchè 
Sceiba ha 

DOPO 12 GIORNI DI SCIOPERO DELLA FAME 

Ambatiefos versa 
in gravi condizioni 
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Appello dal t:arr;nrfi a lutto il mnnrin contro il ter­
rore In lìrenia - Nuove temei misure rfi Venizelos 

venisse accettata, non farebbe che 
aggravate la s ituazione i n t e m a z i o ­
nale e il processo di annul lamento 
di'! pr:ncip ; e de l l e basi de l l 'ONU. 

G I U S E P P E HOFPA 

luci.lente ferroviario 
.sulla Milano -Sondrio 
MILANO. 26. — A cau«a del devia­

mento dì un convoglio avvenuto sta­
mane alle 7.30 sotto una galleria tra 
Dervio e Bellano. lutti i treni dell3 
linea Sondrio-I.erro-Mllano hanno sa ­

le blto ritardi di circa un'or». 

stira maggiore al l 'anno scordo: le 
aree seminate a frumento «ono 
s ta le cons iderevolmente este«e 

Nel l 'anno in corso, la ba*e ma­
teria le e tecnica dell 'agricoltura è 
divenuta ancora più salda e il l i ­
ve l lo di meccanizzazione de l la pro-

iduz ione nei colcoi e nei socco* si 
è innalzato Durante il p a - ^ t o p e ­
riodo, l e stazioni di macchine e 
trattori hanno effettuato nei coleo» 
Un lavoro superiore del 20*'« a 
que l lo del l 'anno scorso, l .e grandi 
miet i trebbiatrici hanno raccolto 
cereal i in misura de! '2"r rispetto 
al 1950. 

I TESTI DELLA DIFESA A L PROCESSO DI PORZUS 

l/usovanu Bolla., rivelò ad una donna 
raccordo con un reparto di nazisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cordo, a e e o . d o K q u a > . per noniribaldir:' . di q-.ie.»-. e: r ^ ainer.:o 
LUCCA. 26 — Oggi '.a Corte h a j e * s e : e «'lactrat . e \ r e b b e r o ceduto ja ' . ' e r .dK» d e e " o . 'nuv ? 

ascoltato '.re te-t . della dife.«*. I l l a : eo-u.-»-1! ue 'erm • a' qua:i'-.la- ; 7><>- D sappro\ava* . . 
primo è Margherita Benet*., la q u a - j . i v d i \<". e i-:*>t£ \ R:«-cor:dentio ad alt-*- di»ma:.de 
ìa p r e o a siiu'to- . M'o ma».io e r a ; ' ' ' ^ i l u . c - Ma \ . - - n ' s o<-.-ohe|de l pre-.-ue:;'e. 1 -e.-tf n-ec:s j le 

i f o m m . - ^ r r r.e'.Ia p t .ma or'gótaic". i v * q.ie-s'.i a.. n\i -'a ir* e sc - j spec tlche d re**.\e ehe ì comando 
-Oj>>pp'> e mio rtgl o e: a g<* "ba"- | v * ; ' ~ %•*' O.HJ -.- ' 
d : ,;o nella » \ a : ; - o n f . I.» ho l*a-j Te.*'r Sr"" v o »... > - pr"e:e 
<rorio un lungo periodo di tempo. 

rhe 
gar.b.i •» •. e'-a-.o >- :.'.e«ai . Che 

dopo ;", -as tre l lamenio d setrem- Je.-Ji.o \ c v r r s s . . s'.o\e:.. r cne 
b'e . a cnnta'to cor. -,K: reparto o*.i- :ag"V«:io « j'i".:o l'1'V..a Cl:U"f. al 
vane che aveva Scd* i.e'.ln caron i - [p l in to che. "moie»- er.ata. rra:ide: 
ca ù". Por?,us - . a eh a m j - e m.c n ^ . o per c h . e c e r -

11 p r e s d r i i r ch iede se tra gì- ìfù: se r « f,>s«- veri-. Ma m.o r l - jque 
nba ìd in . ed o-ovan:. e. foAwro d i - ! g ì .e m - iii.v» che e.*a-.c uie-.?og..e ! 
saeco-d "* I-a tes*e r sponde r . a i - j e che l a . ciie v veva pre.v.1 : co- \ 
Tando a'ciri' epl.sodi. LTna ma't.r.a (mandi. p.>"e\à garan* rm: che r .oi 
d: novembre . es*a d.ce , ver.-.r ;ma | s5 era:.** HÌJI pendale «Im.1 cose . 
color.'.» d. garibaliìln1 che sfag- jlr.n-.e. la : c s f r:ferlsc<r d . avere , 
givamo ad un rastrellamer.to: avp-|vir.a ve . 'a . .r.VrpelIa'.o ! 'o*ivano 
vano avu 'o mort ; e feriti . Ar.da» |Por'ho«. s-ilia «torte del la Turchet -

dr'.la d .v is ione - Xa-i-or.e » ebbe 
ad -mpdrt.re, a! mome-. 'o del pa>!-
•Si>fg'o al n o r o carpii' , a "ui'-o 1 
repar'o . per speculcars* la tu-r..o~ 
r.e d; i ta l ia i i tà che la ó . \ i c r . e 
era ch'amata ari a.s-^ìxere. 
<*«j:.iiarre a.cuna 

PRAGA. 26 — Il giornale greco 
Deitiokratik) mlorijia che il gover­
no sta • adottar'do speciali misure 
per trasferire ; detenuti che par­
tecipano allo sciopero de l la fame 
da l le prigioni centrali a quel le pro­
vincial i . c iò che costituisce un chia­
ro attentato al la vita de i patrioti . 
E* ormai tr is temente nota la tat­
tica usata d'alia oolizia di Venize-
lo*. che l enta con simili mezzi di 
far perdere le tracce de i detenuti 
alla popolazione per poi as?a«<inar-
U in carcere. 

Con i loro appel l i al l 'opinione 
pubblica mondia le . a l l 'ONU e al 
Consigl io Mondia le de l la Pace, le 
organizzazioni democrat iche greche 
h a n n o fornito una drammatica a o -
cumentez ione su l terrore scatenalo 
dal governo Ven:2elos-. per ordine 
del l 'ambasciata americana. 

A d esempio è stato annunciato 
che i detenut i tubercolosi de l sa­
natorio Sotiria pres -o A'er.e han:io 
indirizzato 11:1 te legramma urgente 
a l governo e a capi d e ! partiti 
protejfar.òo contro il trasporto d e i 
detenut i amnula!-. in luoghi jn«a-
lubrj. Per ord::.e de l governo, il IT 
se t tembre sono i t a t i neportati n e l ­
l' isola d; Aglr.os Evstraiios i d e t e -
nu:i Marango^. Varo». Kaitunr. idis 
e Balta;zis . KRltiiTmid!** a v e v a r e ­
centemente subito un'operazione 
la quale i m e n e , gli avevamo a5por-
tato nove c^.st^lr. li trasporto nel le 
Isole significa per «;«i la morte 
sicura. 

La >ezior.e de'.I'E D.A. dei la citta 
operaia di Ka\al' .a ha den\ ircIato 

ira un te legramma che l e autorità 

e insostenibi le posizione. E la r i ­
s p o s a ce la dà lo stesso Sccìba 
quado l 'assemblea regionale, qua_s, 
per lavarsi dal sangue di Portella 
nel quale era stata immischiata al 
suo sorgere , va incontro al le esi­
genze più profonde del popolo s i ­
ci l iano e vota una l egge agraria 
che fissa u n l ìmi te alla -proprietà 
terriera e una l e g g e elettorale che 
esclude l 'apparentamento , chiede 
l 'applicazione del l 'art icolo de l lo 
Statuto c h e prevede l 'abolizione 
dei prefetti , approva al l 'unanimità 
l 'appello p e r l ' interdizione del l 'ato­
mica. E? in questo momento che 
Sceiba capovolge la «sua posizione 
nei confronti dei problemi del l ' Iso­
la e, r imangiandosi c iò c h e aveva 
affermato n e l famoso radio messag­
gio, si precipita in Sici l ia per o p ­
porsi al la real izzazione del l 'auto­
nomia e a l l 'abol iz ione de i prefetti . 

vo a Khalki». 11 altri detenuti so- N o n c - troviamo dunque di fronte, 
no stati strasportati in questi g ior- afferma con forza Li Causi, solo ad 

bile commet tere Impunemente d e ­
litti per conservare i propri privi­
legi. Il mov imento dei lavoratori 
sici l iani, ins i eme a tutti i lavora­
tori italiani, conclude LI Causi r i ­
volgendosi al banco del governo, v i 
Impedirà di chiudere questa pagina 
vergognosa eenza che sia fatta g i u ­
stizia. Voi, ministro Sceiba, ave te 
fallito al vostro compito; vo i s iete 
responsabile di omertà e foree dì 
complicità in questa terribi le v i ­
cenda sici l iana perchè s ie te l'affos­
satore del l 'autonomia, perchè avete 
violato la Costituzione italiana. 

(Per alcuni minuti j senatori ài 
sinistra applaudono calorosamente 
le u l t ime pnrofe di Li Causi. Molti 
componili s* conaratulano con lo 
oratore). 

La seduta pomeridiana 
Nella seduta pomeridinna ha 

parlato anche il d. e. MAGRI*, il 
quo le ha malamente svolto il 
compito di provocatore di inci­
denti in una replica fatta al com­
pagno Li Causi. 

Egli in realtà non ha risposto 
alia douirr.c.-it.-.ziG.ie p .esentat i 
dalle sinistre p sì è lanciato in 
arbitrarie acermazioni por poter 
difendere Sceiba. SAMEK, LU­
DOVICI, SCIIIAVONE. ANTO­
NIO ROMANO e CIASCA hanno 
parlato su problemi particolari. 
Per fatto personale con Sceiba il 
social-democratico ROMITA hn 
dichiarato che se fo^so rimasto 
alla direzione degli Interni avreb­
be sostituito Messana così come 
sostituì un generale elio in Si­
cilia teneva contatti con elemen­
ti di parte. Scelbn gli ha risposto 
rilasciandogli un certificato di 
buona condotta ministeriale e ag­
giungendo di aver agito con Mes­
sana cosi come si era comportato 
Romita. 

Ultimo oratore il repubblicano 
CONTI che ha svolto un bri l­
lante intervento superando la 
deleteria barriera della pregiu­
diziale anticomunista. Egli ha 
rilevato che Sceiba ha dato pote­
ri sempre maggiori ai prefetti 
che si sono insediati come t iran-
nelli nelle Provincie. Si vuole 
ancora fare del segretario comu­
nale la « longa manus » del mi ­
nistro degli interni nel comuni. 
Sceiba dando assicurazioni in 
questo senso ha usurpato i poteri 
che toccano al Parlamento. In­
fatti solo il Parlamento può de­
cidere in proposito. 

Dopo aver invitato i senatori 
di ogni partito a meditare sul 
discorso pronunciato dal compa­
gno socialista Rizzo il senatore 
repubblicano ha esortato a vo­
tare ciascuno secondo la propria 
coscienza ed ha concluso dicen­
do che per la moralit* della vita 
pubblica italiana il Senato deve 
dare una lezione a Sceiba. Egli è 
stato molto applaudito dalle si­
nistre. 

Oggi seduta alle ore 9. Parler 
ranno il relatore e Sceiba; suc­
cessivamente si avrà il voto. 

Un'Intesa per la pace 
(continuar, delta 1. pag.) 

ampia libertà di decis ione p e r la 
difesa dei supremi interessi euro-

assunto questa assurda'pei pur nel quadro della polit ica 

ofie-:*.\a ccn:rojmcnarchico-fascjsre hanno ordinato 
uà!: r mar.evano :l trasporto d i 14 detenuti malati 

I 
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dall'intendente della «sOwppo» a 
chiedere da mangiare per loro. 
Questi mi ri**po^e: ..Cosa ti occupi 
dei garibaldini, vedrai per colpa 
loro quanti attacchi avremo ades­
so e quanta corse ci toccherà fa­
re». Questo reparto garibaldino, 
alcuni giorni dopo «.verbena anda­
to da Porzus, effettuò un attacco 
contro il pre.«sdio cosacco posto dai 
tedeach: a Faedis. Io ne riferivo, 
qualche tempo dopo, al partigia­
no D'Orlandi, della -Osoppo», mo­
strandomi addolorata perchè i ga­
ribaldini avevano avuto dua morti. 
Il D'Orlandi allora esclamò: «Ma­
gari fossero morti 'ttiUi! Noi ave­
vamo quasi raggiunto un accordo 
con i cosacchi «d orai forae, non 
ci riusciremo più». 

A questo punto, J* tcjte preci aa 
•neh* i tarnini Mooratt 4aU'a«-

!» -

t.. ja quaie era jrava portata p r e s - ; 
so 1 cornando di « B j l l a » . cornei 
sp a e che , per^an'o, avrebbe do ­
vuto e>.-ere fucilata. Ma Porthos 
nii rispose, conclude la tesrte: -sS'a: 
fresca, che que'.li fuci leranno la 
Turchetti': «ono più fa«v:s*i di l e i ! 
xgvf Egitto Varmo «Vladì»». ga­
ribaldino de l battagl ione . . M a n i n » 
del la div is ione « N a t i s e n e » . « N o i 
at taccammo un giorno i cosacchi 
di Faedis , d ice i l tejrte, c h e ci 
chiede ora perchè n o n s tavamo 
buoni c o m e quel l i d e l l e baite, a l ­
ludendo al gruppo d e l l a « O s o p -
po*> di « B o l l a » . D u e osovani che 
trovai allora di guardia ad una 
postazione m i dissero che , se non 
foss imo stat i noi ad at taccare i 
cosacchi, loro non avrebbero a v u ­
to b isogno d i montare la guardia . 

f taajdaMac C o * «iaannm» 1 m~ 

<:• u l t m v . -: qua:: r mar.evano >:1 trasporto 
F E R D I N A N D O M A I ' T I N O t*2aUa prigione d i Kaval la al fami-

. _ i t e r a t o campo dì cor.centramento 

1 . • . . . ;àeH\«o":3 di Ghiura. La sezione del­

l'** C o n s i g l i e r i U.C. : IT.DA. della città di Kavalla ha 
indirizzato una protesta al governo 
esjprimendq l ' indignazione d e l p ò 

ni nel campii di Ghiura 
U n o de i più int imi amici d i Tony 

Ambatie los . d ir igente s indacale g r e ­
co te^-.è e let to deputato al Par la ­
mento ijreco. ha scritto al la mog l i e 
di questi dichiarando che suo m a ­
n t o « è in atte-s?» di una campagna 
mo-.^iale per far accogliere la r i ­
chiesta d e l popolo greco che 1 suoi 
deputati detenuti o in esi l io occu­
pino i lord seggi in P a r l a m e n t o » . 
- T o r y mi ha chiesto di dirvi —. 
egli scrive — che preferisce mor i ­
re p« - la pace e per i l sacro dir i t to 
ile sii altri deputati de l l 'EDA ( U n i o -
I.K d e l l a Sinistra Democrat ica) c h e 
rappresentano il popolo greco al 
P a r l a m e n t o " . 

T o n y Ambat i lo» ha jospeso ieri 
dopo dodici giorni i l suo sc iopero 
della fame e si trova in gravi c o n -
rivionì. L'autore de l la l e t t e la gli è 
s*ato v i c ino fino a pochi giorni fa 

un problema morale , ma dinanzi a 
una quest ione di indirizzo pol it ico 
Per real izzare questa pol i t ica sono 
Fiat: commes- i tanti del i t t i . 

Nelja s i tuaz ione c h e si era creata 
in Sici l ia l e forze reazionarie pote ­
vano ricorrere s o l o ai bandit i , ai 
gangster americani , alla mafia per 
.mpcd.re che il m o v i m e n t o popo­
lare avanzasse , per impedire che 
lo Statuto ci real izzasse, per o b b e ­
dire all ' indirizzo di polit ica estera 
che v u o l e trasformare la Sicil ia in 
una b a s e mi l i tare d'attacco de l lo 
imper ia l i smo straniero. 

Li Causi , dopo aver ricordato che 
Sceiba pretese dì accusarlo ih base 
ad una v a g a al lus ione contenuta 
nella lettera di u n bandito, si chie­
d e c o m e mai il ministro posea d e ­
finire false a priori le graviss ime 
rivelazioni deg l i imputati del pro-
ceueo di Viterbo su l l e collusioni tra 
polizia « banditi . Quando Sceiba 
mi accusò di a v e r rapporti con i 
briganti , prosegue Li Causi, io chie­
si una inchiesta par lamentare che 
sbugiardò il ministro . Perchè gli 
uomini che sono stati chiamati in 
causa a Viterbo non fanno lo 
stesso? Hanno forse la coscienza 
sporca? 

S e la Corte d! Viterbo r.on do-

l'Albania denuncia 
nuove vkriarion. italiane 

TIRANA. ». H ministero degli af­
fari esteri albanese ha indirizzato alla 
legazione italiana a Tirana una nota 
verbale di protesta per tre nuove 
violazioni dello spazio aereo albanese. ! vesse aDpagare la s e t e di giustizia 
compiute n i . il 13 e il 14 ottobre. n e f , ] i i tal iani no: chiederemo, e s c l a - ì " 

si dimettono ad Augusta 
AUOUSS»TA. t$. — 11 procedo di 

disfacimento dell'amministrazione co­
munale di Augusta ha trovato stamani 
la sua più clamorosa conferma nella 
dimissioni presentate in blocco di ben 
dieci consiglieri, dei quali alcuni ap­
partenenti alla maggioranza. St tratta 
esattamente del consiglieri d. e. Bel-
ifrstri. Amara. D'Augusta, del consi­
glieri liberali Rosina. Giuseppe Motta 
e Domenico Noè. dei consiglieri In­
colla. Patamla e Giuseppe Noè • del 
conttgUere democratico del lavoro 
Mlgneco. 

Da ogni parte dell'assemblea consi­
liare al è levata cosi un* protesta 
concreta • definitiva contro la ge ­
stione del d. e prof. Maretta, protesta 
alla quale 1 lavoratori e 1 democratici 
di Aucusta si associano dato che è 
neU/intereste di t u t u la cittadinanza 
11 combattere contro la fallimentare 
ed esosa dittatura comunale di una 
fazione del tutto lontana dalle reali 

polo centro i tentat ivi fatti dagli 
ufficiali di Papagos per assassinare 
gl i otto patrioti n e l carcere Averof 
di Atene . Il te legramma fa appel lo 
a tutti i partit i democrat ic i OCT la 
realizzazione d e l l e promesse e le t to ­
rali del l 'amnist ia generale . 

Le autorità monarchico-fasciste 
trasportarono qualche giorno fa dal­
la prigione di Vurla al Pireo il pa­
triota Costantino Iliau, ex-presiden­
te del sindacato della società di 
elettricità. Egli sarà tradotto innan­
zi a una corte marziale per essere 
giudicato per pretese violazioni del 
Ut legge fascista 909. 

Malgrado le proteste, f trasporti 
di detenuti continuano. I patrioti 
Papathanassiou, Xoyannìs, Gidas e 
Trigonìs, tutti tubercolotici, sono 
trasportati contìnuamente dal car­
cere di Ghiurm a quello di KhaUris 
• 44 là a l emi—ta Averof • di sisaa-

Setìo stesso tempo 11 vice ministro 
degli Esteri Prìpti ha indirizzato alla 
Segreterìa dell'ONU una nota di pro­
testa contro il ripetersi delle violazioni * 
da parte di aerei greci della sovra­
nità albanese. 

11 ministro degli Interni di Tirana 
h« a" sua volta precisato che le forze 
di sicurezza in collaborazione con la 
popolazione hanno negli ultimi tempi 
annientato sette spie e terroristi che 
erano stati Inviati in Albania dal 
servizio di spionaggio Inglese. Tutti 
questi agenti erano stati addestrati 
in Grecia o a Malta: sei sono rima­
sti uccisi ed uno è stato catturato. 
Essi portavano armi e radio trasmit­
tenti. 

ma Li Causi con v o c e commossa 
sde?na*a. che «ia istituita una s e s ­
s ione straordinaria di Corte d'Assi­
se su l pianoro di Porteì la della Gi­
nestra, perchè giudichi i ver i Te-
sponsabiì i 
a l le 
caduti il Pr imo Magg: 

occidentale, e c iò di concerto con 
eventual i analoghe iniziative dei 
Pai lamenti de l le altre Nazioni e u ­
ropee; 

4> riservare al Parlamento, con 
la missione di impostare l e l i n e e 
fondamentali de l la nostra pol i t ica 
estera, il compito di assumere in 
ogni caso l e s u p r e m e decis ioni; 

5> affermare l ' impostazione d i ­
fensiva de l la nostra polit ica in ter ­
nazionale occidentale as sumendo 
ogni iniziativa per il r i s tabi l imen­
to di normali relazioni d ip lomat i ­
che, culturali e commercia l i con 
tutti i Paesi d e l mondo; 

6) appoggiare e favorire ogni 
reria iniziativa di pace e di d is ten­
sione internazionale, da qualsiasi 
parte provenga; 

7) .appoggiare osmi iniziativa 
volta ad assicurare il d isarmo in ­
ternazionale di tutti i mezzi be l ­
lici — e non soltanto di quell i ato­
mici — con gli opportuni c o n ­
trolli ». 

Non appena il manifesto è stato 
re=o noto, numero?: senatori e d e ­
putati d'osali tendenza hanno ade ­
rito all'* Intesa a. F ino a ieri sera si 
aveva notizia de l l e seguenti ades io ­
ni: l senatori liberali indipendenti 
F. S. Nitti. Alberto Ber^am'ni . 
Pietro Tommasi Della Torretta, 
Arturo Labriola: il senatore m o ­
narchico Tul l io B e n e d e t t a i s e n a ­
tori indipendenti di s inistra A r ­
mando Sapori, Italo Sinforiani , 
Enrico Mole; i senatori soc ia lde ­
mocratici Francesco Zanardi. Gia­
como Cermenati , Tommaso T o n e l ­
lo, Luigi Rocco, Giovanni Cosatt i -
r.i, Gaetano Pieraccini . Luigi Car­
magnola; i deputati democrist iani 
Giudo Muis-.ni, T a r c i s o Pacat i , 
Salvatore Cara, Domenico Sartor, 
Att i l io Salvatore, P ie tro Fadda, 
Ottorino Momoli . Enrico R o s e ì h . 
Ortens-o Pierantozzi; i deputat i 
soeialdemocrat ci Giuseppe Arata . 
Ubaldo Lopardi; i deputati ind i ­
pendenti Mario Rovcda. Arnaldo 
Azzi, France«co Cerabona, F lore ­
stano Di Fausto . 

II manifesto e l e pr ime notizia 
sulle adesioni che già e s ^ h a rac ­
colto hanno des ta to grande impres ­
s ione in tutti tjli ambienti pol i t ic i . 
Neel i ambier t i d c T o p o o s i z . o n e 

ino-: si nascondevano però a lcuna 
ir:=erve por i l fatto che il m a n i -

s _j fe s to esclude che l'Italia possa fa ­
re ur.n politica diverga da quel la 
"occ identa le . . . C.ò è dovuto alla 
presenza tra i firmatari di n u m e -
TO<M parlamentari i quali , pur abiìi della strage di f r o n t e ! ; ^ ' . P*»«*--««'-«'n 1 .**"?";:. £ T 

madri dei poveri lavoratori W - m c r d o preoccupazioni d i v a -
! il Primo Maggio 1947. d i \ i a r ? . t u r a : . . r ' ° n . S l 50,?° *"££? staccati dall'adesione alla politica 

atlantica. Neeli stessi ambienti «4 
d.ti che avevano in tasca"il lascia-ì ' a«va notare corne r i fer imento 
oa^are della notirla Nnr, mniip. dell'Italia nella pobtica «occiden­

tale». ostacoli «na azione conse-

fronte ai familiari desìi agenti e t . 
dei carabinieri assassinati dai ban- j a ' 

passare della polizia. Non molle­
remo mai. finché giustizia non «sarà 
fatta, non molleremo su questo 
problema che è il problema essen­
ziale della rinascita, della libertà. 
della riforma delle strutture feudali 
della Sicilia. Oggi non è più possi-
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guente p e r l a d i fe sa de l la p a c e . 
Tuttavia, è ch iaro che l ' iniziat i­

va cost i tuisce u n passo avanti po i ­
ché essa apre n u o v e possibil ità df 
colloquio, stabili «ce u n u t i l e e f e ­
condo terreno di discuss ione. 

la prima reaz ione di parte g o ­
vernat iva al la costituzione de l la 
« I n t e s a » è stata quel la de l l 'on . le 
Saraeat ev identemente preoccupa­
to p e r l 'adesione c h e ad essa h a n ­
n o d a t o numerosi parlamentari 
socialdemocratici . Saragat h a d e ­
plorato la cosa con toni aspri. E v i ­
dentemente n o n gl i è ancora b a ­
stata la lez ione subita da i suoi 
amici laburisti c h e sono stati s con­
fitti appunto p e r a v e r seguito la 
pol i t ica di preoarazione bel l ica 
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